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It DIRIGENTE DETTA SIRUTTURA AUTORIZZAZIONI E INNOVAZIONE IN MATERIA DI RITIUTI

VISTI:

. o l. 7 ogoslo 199a, n.241, reconle "Nuove norme in molerio di procedimenlo
omminisfroliva e di diriito di occesso oidacumenli amminist'rotiyi":

. lq l.r. 12 dÌcembre 2443, n. 26, reconte "Discipiino dei serr'izi /oco/i di interesse
ecanamica generoJe. Norme in molerio di gesiione dei rifiufi, di energio, di ulilizza
de/ soitosuo/o e dirisorse idriche" e s.m.i.;

. il d.lgs. 3 oprile 2006, n.152, reconte "Norme in molerio ornbienioie" e s.m.i.;

. lo Lr. ll dicembre 2006, r. 24 reconle "Norme per la prevenziane e la riduziane
de/le emissioniin oimosfera a fuie/o de/io soiuie e de//'ornbienie"j

. lo .r. I febbrqio 2012, n. l, recqnte " Riardino normotivo in molerio di
procedimen'fa amminislrativa, dirillo di occesso ai documenfi amminisfrolivi,
semplificaziane amminisfrafiva, polere sosliiulivo e palesld sanzianofariq":

' lq d.g.r. 6 git)gno 2012, n. 3596, reconie "Nuavi indiizziiecnici per i/ riloscio de//e
oulorizzaziani in merifa olle oflivit'à di misce/ozione dei rifiuti, anche in seguito
all'emqnazione del d.lgs 205/2010. con coniesluole revoco de/lo d.g.r. 3
dicembre 2aa9, n. v111/8571 recanle: "At'fa di indiizzo alle Prcvince per il rilascio
delle oulorizzaziani in merifa alle alliyitò di miscelazione dei rifÌuti".

VISTO in porlicolore I'ori. 30, commo 6, lettero b), dello l.t. 24/A6 dove vÌene slobiliio che
le Province esercÌtqno le funzioni ommÌnisÌrolive reloiive ql rilqscio, ol rinnovo e ol riesqme
dele oulorizzozioni integrole qmbientqli di cul oll'ori.8, comrno 2, q decorrere dol lo
gennoio 2008;

VISTI 10 1e:

. lo d.g.r. 6 ogosto 2002, n. 10161, ovenie per oggeilo: "Appravozione degl, schemi
d'islanza, delle relafive dacumenlozioni dirilo e del praget'ta definifivo ex arll. 27 e
28 del d.lgs.22/97 do presenlore per I'islrufforia relat'ivo od oltivilò e/a impianli di
recupero e/a smollimenlo rifiufi e determinozioni in merila al rilascio
d ell' a u'fo rizzozi o n e a mb i e n la I e " )

. lo d.g.r. l9 Novernbre 2A04, n. )94é1 , ovenie per oggelto: "Nuove disposizioni in
' moleria di garonzie finonziaie o corico dei soggelli ovlarizzati alla realizzazione di

impionli ed all'esercizia de//e inerenti aperaziÒni d, smoliimenio e/o recupera dì
ifiufi, oi sehsi de/ D.Lgs. 5 Febbroio 1997, n. 22 e successive modrfiche ed
infegraziani. Revocp parziale delie dd.g.r, nn. 45274/99,48055/AA e 5964/01":
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. il d.d.g. 9 Mozo 2005, n. 3588, ovente per oggeiio: " Appravazione della cicolore

al'''irZ.oorioni in merifo all'oppticozione dello dgr' la Novembre 2a04 n'194él'

(]vent'e per aggelfa: "Nuove dj'sposizion i in molerio di garcnzie finonziorie o corico

.1ci <Òrjdetl; oùlo!:Zat; otto ,e,àiiuqr:o^e di ;mp;ort; ed o/l esercr'io 661'9 ;4grenlr

Io"iàià, .,i.àr^" nlààto'.."up"'o d;r;fjuIi oi sens; der d'.Lgs s Feobro;a 1Q97

nl)) e succ.ss;,e rnod:ficne ecl :ntegroziant Re!oco potziore dete ddg! nn'

4527 4 /99, 48a55 /00 e 5964 I0 1 " :

.ild.d'S.20febbrqio2006,n.lSoo,ovenleperoggelio:,,Disposizionjre]afiveal
ilàscio dell'autorizzozione inlegrolo ombÌenioie ID lgs lB febbraio 2005' n 59) ':

. lo d.g.r. 7 ogosto 2009, n. I 0124, ovenle per ogge'tlo: "Delerminaziani in merilo olle

^ia"otita 
.àtt" t'ariffe per il rilqscio delle out'oriuoziani integrale ombienloli (orf 9' c'

4, d.m. 24 a?rib 2AAB)":

. lo d.g.r. 2 febbro to 2Ol2, n 2gTo, avenle per oggetlo; "Defe rminazianiin merilo alle

JrocÉJrt.- . rnra, tifò. di rinnovo e dei crit'eri per la coratleizzoziane delle

modifiche per eserc4to uniforme e coardinolo dell'ouloizzoziane integrola

ombienlole (AlN @n.8, c.2, l.r' n 24/2aA6)";

. lc, L. 24 gennoio 2Ol I , n. I ovente per ogge'tto: "Converslone in legge' con

Àoàitlcoz-oni, del decrelo-legge 2o novembià 201o' n lg6 reconte dlsposizioni

,"ùlir. ot subeniro de le qm;rìnisirozioni lerrltorioll dello reglone componio nelle

oliiviÌò dì gesÌione del clclo integroio del rifiull ";

. lo L. 7 ogoslo 2Ag, n 134 reconle: "Conversione ln egge' con modlflcozloni' del

J""rutol.gg" 22 giugra 2av. n 83' reconle misure urgenli per !o crescìÌo del

Pqese";

vlslAlodomondaelorelollvqdocumeniqzionetecnjco,presenloleoisensidelD.Lgs.
isi;i oiràaifi. FRAIELL] SALVEnl e c. s.r'|. con sede legole in Grossobblo {BG)' vio Lungo

;;; , ;, ai p;, llocquisìzione dell'Aulorizzozione ln'tJqrolq Ambienlo e per l'implonto

àiiri.n1u 
"on 

conlesluole richiesiq di modìflco' sito ln Grossobbio (BG)' Viq tungo Seio' n'

là, 
" 

p"-*"""t".Lfo Sporlello IPPC ln dotq 02105/06 proÌ n Tl 2006 013882j

RtcHIAMATO ll d.d.s. n. 9304 de 22rc8/A7 ttlosciala per I'impÌqnÌo nelLo suo configurozione

.titi""l", *"."t., "Autorizzaziane lntegralq Ambient'ole (lPPcl riloscialo olla Dilto Frot'elli

ioùàiri" c. s..1. oi sensi de/ D.Lgs. 18 F;bbraio 2oo5' n 59' Altegola l' Punta 51'consede

Lgote in crossobbia IBG) ed impianlo in Grossobbio lBGl "

ATI'ESO che con noto in otii regionoli n Ol 2OOT'0027838 del.28/12/07, 
13, ìlt^"itli:

Au,a.,zzaÀo^i e Cerli coTion "o ope,-o I orocecl:me-'o d'.resome oerA. A LIU

riìàtÉlJ., àrlà t."p., nel coso rlsullosse necessorio' di uniforrnore !e prescrizioni per diverse

ii|àÉgi"'J lrpi"*o, che si sono ondott o definire nel cor5o del primo onno di rioscio
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de le AlA, in previsione del lrosierimento deile compeienze qutorizzoiorie ole province
competeniicosì come previsÌo dqllo l.r. n.24 del ll dicembre 2006, ori.30;
ATTESO che con nolq in otii regionoli n. et .2009.OOOOOS8 de O8/Ol/09 Regione Lombordiq
ho rÌchiesio olo ditlq di preseniore documentozione inerente l,qdeguqmento
de l'impionlo ogli indirizi de lo d.g.r. n. 8571/08 in rneriio o ottivitò di misceiozione di rifiuii;

VISTA lq documeniozione integroiivo lrosmesso dq lo diito con nolo Ìn olii reo. n.
Q1.2009.0005245 de 06/03/09 o fronie deilo rÌchiestq sopro ciiqto;
ATIESO che, in merito o le modlche ol 'impionio, richieste coniestuqlmenie o l,ìsionzq di
riloscio dell'AlA, è stoio espresso gÌudizio posilivo circo lo compqlibilitò ombienlqle con
Dds V.l.A. n. 233 del I9101/09 recqnte: "Progeft'a di amptjament'o deltottivilò di un
impionfa di recupero e smalfimento di rifiuti speciali perico/osr'e non pericolosj, nel
comune di Grossobbia (BG). Praponeniei F.LLI SAtVEffl & C. S.R.L. - crossobbio. pronuncio
di compa bilitò qmbienio/e oi sensi de//'od. Z del D.p.R. j2/04/96, in confarmilò all'otl. 4,
comrno i de/D./gs. 4/2A08, e ol1ort'.35, commo 2ler delD.lgs, 152/2AA6 came modificofo
dal D.lgs. 4/2008":

VISTA lq noto prot. n. Q1.2009.0010353 del l8/05/09 inerente il recepimento del gìudizio di
compoiibiliio ombienlqle reloiivo ol 'ompliomenlo dell'impionlo con cui lo Struliuro ,,Usi

dele ocque e cic o integrolo dei rifiuli" ho richieslo o lo DÌi1o, ol fine del proseguimen.to
del procedimento relotivo ol riÌoscio dellq modifico del 'AlA, q trosmissione di lulie le
informozioni ed integrozioni necessorie o recepimen'io delie prescrizioni e condìzionidi cui
o soprocitoto decreÌo VlA, nonché documentozÌone inÌegrolivq relolÌvo ole procedure
di miscelozione deÌ rifiuiÌl

VISTA o documenlozione Ìnlegrotivo irosmesso dolÌo Ditio con noto in otli reg. n.
Q1.2009.0014332 del 06/03/09 e successive integrozionÌ, q fronle delo richiesio sopro
citoio;

AnESO che, o fronte di un'opporenle incompqtibililò del 'ornpliomento del 'impionlo
(Verboe CTR 334/99 del lll02l09) rispetlo ollq vicino induslriq q rischÌo di incidente
rilevonfe, con nolo in oÌli reg. n. Q].2009.024682 de 1é112/09 lo ditio ho richieslo lo
sospensione dello proceduro di modifico soslonziole dell'AlA;

AITESO che con nolo prol. n. QL2009.0025188 dd 21112/a9 è stqtq formotmente sospeso
o procedurq per ilrilascio delo modifico del 'AlA in qtteso dello pronuncio definiiÌvo del
C.l.R. in merito ol ropporto di sicurezzo de o limitrofo oziendo R R;

PRESO AIIO che o seguito dele rnodifiche opporiole ol D. Lgs 15212006 do D.igs. 205/10,
con noto prol. 71 .2011.4407379 del 08/03/l I (e successivo solleciio di cui qllq noto n.
21.2011.AA197Aé del 19/07/11) è slolo trosmesso lo circolore prot.21.2011.0006018 del
02103/l l, relotivo qllo miscelozione dei rifiuti, che prevedevo 'invio di documentozione
iniegrotivo do porte delq Ditlq;

VISTA lo documeniozione inlegrslivq trosmessq dolo Ditio con
Z 1.201 1.002ì918 del l61087l I q fronte delo richiesio sopro cÌlqloi

nolo in qtti reg. n.

I



i

.f

RegioneLombordio

VISTA lo relozione iinq e ineren'te o visilo ispeltivo - onno 201 I irosmesso doll'ARPA
diportÌmenÌo dl Bergomo con nolo in olli reg. n. Z1 .2A11 0A2A596 de 28/A7 /11;

ATlEso che q ftonie del verbole del CIR 334/99 - Seduio de 14/a9/11 che ho evidenziqto
lo compotlbiilò dell'omp ìomenio rlchieslq lo Dltlq rÌspetto o o presenzq dell'ozlendo R R ,

lo ditio F.ll So veÌii ho richieslo, con noto Ìn olli @9. n.21.2AA9.aA29140 del ll/l l/l l, o
rjoliivozione del procedlmenlo di modifico soslqnzio e del 'AlAj

AnEso che con nolo prol. n. 43508 de 24rc4/12 la Provinciq di Bergqmo, in quqlilò di
Auloritò Compeiente, ho ovvlolo il procedimenlo di rinnovo deil'AlA previgente:

VISTA o comunicozione Ìn olii reg. n.21.2012.001126A del 02/05/12 con q quole lo Diliq
ho richleslo uno modifico non sostqnziole dell'AlA ìnerenle 'lnslolozione e I -'sercizlo di
uno imbollotrice per rifiuii, in soslltuzione dellottivltò di lroilomento di RAEE richieslq, in

origine, quole modifico soslonziole ql'autorizozione vigenle;

RITENUTO che lo modifico non sosionziole, dÌ cui ql punlo precedenle, si configuri quo e
"vorlonte" qÌ procedimenlo di modificq sosiqnziole e che perlonio lisiruÌtorio re olivo
ql 'ouioizzozlone del 'imbolotrice sio do ricondursl ol inlerno del procedirnenio vo to q lo
modlfico soslonziole dell'A A;

A ESO che o fronie delo convenzione tro ARPA Lombqrdiq e Regione con noto prol. n.

Z I .2012.001381 4 del 2Bl05/l 2 è slolo offidqto oll'Agenziq medesÌmo l'qtlivitò lsiruÌlorio e lo
predisposizione dell'A legoio Tecnico re olivo ollo procedure di modificq
sosionziole/modifico non sosiqnziole/ riesonne dell'AlA;

VISTA o documentozione inlegrolÌvq trosmessq dqllq DiÌlo con noio in qtti reg. n.

21.2012.Aa26745 de 19/)O/12, focendo segullo o quonlo richìeslo dq ARPA in sede dl
secondq / s;io ispel. Jo - onno 201 2:

AITESO che con no'Ìq n.26813 del 25/A2/13 i^ qtti reg. n.21.2013.004930 del 25/02/13
ARPA Lombordio ho lrasmesso 'Alegqlo iecnÌco per lo modificq soslonziole dell'AlA,
rÌmqndqndo ollo Conferenzo dei 5ervizi o risoluzione de le crliicltò evidenziote nel
n-,,a.JÀ(i.4o aloaL.nFnrO'

AnEso che con noio ìn olti reg. n. T1.2013.009445 del 11/A4/13, q Provincio di Bergqmo
ho comunicqlo che nell'ombì10 dellq Conferenzo dei servizi vo iq ql rÌloscÌo dello modificq
soslonziole del'AlA sì sqrebbe espresso onche in merlto ol rinnovo dello medesimo, in
modo do consentire l'emjssione dl un unico provvedimenlo come onche previsto dolo
DGR n.2970/12:

AllEso che con nolo prot. n. T1.2013.0019576 del l0/0él13, èsiolo trosmesso. ollq Ditto ed
og Ì Enti convocoÌi o o Conferenzo dei servizi, l'A Iegolo lecnico predisposlo do ARPA
conlenenie lo osservozioni preliminorÌ delo Dilto slesso;

VlsTo il verbqle dello Conferenzo del Servizi lenulosi nei glorni 25 e 2610é113 reconte in
oo_'co ore e Seg -e_- oele rrol:on :

"// Presidenle ripercorre brevemenle /e fosi proceduro/i sin gui svo/te; con d.d.s, V.l.A. n.
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233 del 19/01/2A09 è sloio espresso giudizia pasitiva cjrca ]a campatibilitò ombienfate
relaliva ol progello di madifico sasfonzjate dell'impiont'o in oggelto, presentoio
conlesluo/rnenie oll'isfanza per ilrilqscia dell'AlA (moggja 2AAq, che ha porlot'a olrilascio
dell'AlA vigenfe per l'impiqnla nello salo configuroziane esislente:
Ne/ gennoio 2AA9 è slot'a awiot'a il procedimenio d/ riesome dell'AtA retalivomenle olle
procedure dl miscelazione di rifiufi:
Nel moggio 2AA9 alflne de/prosieguo del procedimenlo di madifica saslonziole de//'AlA è
sloio ,bhiesio e poi successlvomenle lrosmesso l'odeguamenlo prageltuale alle
prescrizioni di c ui a] decrel o di Vl A.
Ne/ dicembre 2009, a franle di uno qpparenle incompat'ibililà delj,ompliamenla
dell'impianfo rispetto allo vicina indusfia o rischio di incidenle rilevanfe, lq difia ho
richlesio /o sospensione della praceduro di modjfica dell'AtA; a frante delverbole de/ CTR
334/99 - Sedufa del l4/A9/ I I che ha evidenziata lo campatibitit'd de a modifico richiesta
dalla ditto rispelto alla presenza dell'ozlendo R/R, lo dilfa F.lli SalveltÌ ho richiesto /o r4lreso
de/ procedimenio di modifica dell' AlA.
Nel mqggio 2012 con not'a in alli reg. n. Zl .2A12.AAI l2éA del 02 /05/ 12 lo Difta ho richiesta
uno modifica non sosionzio/e dell'AlA inerenfe linslalloziane e lesercizia di una
imbollofrice per rifiuii in sosiliuzione dellatlivilà di frolfamenio di RAEE richiesio, in origine,
quole madilico soslonzio/e oll'auf orizzozione vigente: can gnrandosi quole ,,varianle, ol
procedimenlo di madifico sost'onzio/e, I'isfruffario reloliva qll'imbaltairice è siolo
ricandofto qllin'ferno del medesimo pracedimenlo ot'fualment'e in corso presso /o
scrivenle Sirutturo.
Oggetto dello presenle canferenzo sono i procedimenli sopro richiamali che sono sloii
occorpaliall'inlerna de/ procedimenio principole di modifica saslanziate dell'AlA.
A fronle dello nolo deilo Provincia di Bergomo in olti reg. n. ft.2A12.0A09445 det tt /A4/t3
con lo quale /o Siesso con'lunicovo che duronle la conferenza dei seNizi odierno si
sorebbe espresso anche can riferimenlo al procediment'a di rinnova dell'AlA di prapria
compet'enza o/ fine di consenlire i'emissione di un afta unico, lo presenie che i/ decreio
di madifico sosionzio/e dell'AlA, in vio di emonoziane, sosiiluisce queilo precedenle e i
t'ermini di volidilò dell'A1A decarrano dollo doto d, emÀsione de/ medesirrro.
La Dillo: illustra ]e praprie osseNoziani/ proposle di modifiche all'Ali dichiora dirinunciare
all'allivoziane de/ nuovo servizia igienico e del relofivo nuovo scorico delle acque civili
previslo in PPs tomite lrolt'omenlo in vasca lmhoff : dÌchioro di oulolimilore 1o
sloccaqgia/fraltamenfo de/ie emuisioni o/eose ad un valume inferiore o 5AA ifri; riliene
non accelfabile lq prescriziane imposlq dol Camune circa i] divieta di porcheggiore né
soslore lemporoneamenle; dichiora di voler ovvolersi dello sconlo fideiussaria del 9A%
su//o messo ln riserya (Rl3), gotqnlendo I'avvia a recupera dei rifiuti canferili entra é mesi
dollo r: c ez: aÒe i7, :a:,p:onf a.
Reoione; chlede agli Enli presen , per quonio di compelenzo, di esprimere ]e proprie
osservozlonl e il propria parere in merito ai cantenuli de'ollegaÌa tecnico, nonché ql
rilascio della modificq sosfonzio/e de//'A/A /e conlestuo/e ,esome inerenle /e procedure di
miscelozione I modiFico non sostonzio/e) per I'impionlo in oggetta, chiedendo difarnie le

I
inlegradoni all'AT giò richiesle ed evidenzioie su/ ieslo medesimo.
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Chlede od ARPA di illusfrqre le madifiche apporfqle oll'AI in qccoglimenfo o mena delle
asseNc)zioni/ propaste de/lo Diflo e su/io bose de//e osservoziani/ crilicild evidenziqle dalla
provincia diBergamo e discusse dog/Ì Enfi nella prima ara della riuniane
si prende oilo del parere della Pravincia e de/le proposie/osservozianiin esso riporlof-',
che si rifengono t'ut'le occogliblli at'lroversa I'inlegraziane punluole dell'AT pqragrafi
clescrillivi e/a prescrillivi secondo le indicaziani ernerse dal confronlo lro gli Enfi e 1o dilla,
qd eccezione di quel/e di seguit'o eiencole:
1. PRODUZ/ONE EOW/MPS DA APERAZDNI R3,R4, Rsr porzialmenle qccallo can

presciione giÒ presenle in A'T (E.4.1, V||l):

2. SIRALCIO DELTE MISCELAZIONI /N DEROGA: nonoslqnie /o recenle sospensrone di
porie del/o DGR 359é112, la dilta rifiene di occeiiore le prescriioni e le indicoziani
ripartqle nell'AT che Regrone riliene, vislo onche l'lslrulforio candallo in piena vigenzo
della Delibero cifafa, odeguale rispello I'otfivit'Ò aularizzalo e unica riferimenlo
fecnico ulilizzabile slanle l'obragazione de//o precedenle DGR 8571 /08;

3. ln merilo o/ie proposte cica la MISCELAZIONE NON /N DEROGA, sono occolie so/o le
quelte relolive alle miscelaziani delle " APPARECCHIATURE", olla strolcio del CER 120143

doilo miscelo n.3, alla limilazione oi soli rifiuli nan recuperobili previsli nelle miscelaziani
con deslino smo/lirnenlo: in lo/senso è giò presenie idoneo prescrlzione nell'AT (ullimo
punta E.4.2, LV, inerente lo miscelaziane nonin derago).

4. 2" punfo por. SICUREZZA: 5i rilrene che la prescriziane dei decreio V/A sio stoio
allemperalo ollrave5o l'adaziane del piono di emergenzo esierno comunoie che
prevede specifiche procedure in coso e ìndicazioni sui camparlamenli dq lener in
coso di incidenle presso /o viclno oziendo R/R e dallo camunicaziane gia effelt'uala
dollo diflo ql Comune, allegqla ollo dacumenloziane di odequomenio o/ decreio di
vlA delluglia 2AA9:

5. in merilo ol par. M/IIGAZIONE AMBIENIALE si prende allo delle valut'aziani del Cornune
dl cuisi ienò confo n ell'aggiornoment'o del quadra prescrit't'ivo/descrilliva dell'AT:

6. MON/IORAGG/O DELLE ACQUE SOrERRANEET si rilengono ommissibì/i le valuloziani
della dillo, stanle la presenzo di pavimenlozioni impermeobilizzale e di ldonelsisierni
di geslrone e raccollq dt eventuali sversomen nonché de/le acque meleoriche
derivanli dolle supefici scalonti delf impiont'o;

7. ACQUE DOMESTICHE: sì prende oilo della rinunciq della difta olla all'at'tivazione del
nuava servizia igienico e del reloliva nuovo scorico de//e ocque civili previsla in PPs

t'romile t'rotlomento in vqscq lnhoff:
8. EMlssloN/ AIMOSFER/CHE; in merilo qllo proposio di volut'azione dei/'ambienle di

lovoro duran'le le aperaziani di miscelazione si rimondo al rispelt'o punfuale dello
narmofivo specifico ln mqlerio di sicurezza negli ambienli di lovara di cui al D.Lgs.

81/08:
Slonle la dichiorqzione de/lo ditlo circa il non superomenio dei 500 /ii, di stoccaggia per
gfi ali usoti e le emulsionio/eose, /'otllvifò non è soggelio ol DM 392/96.
si prende allo della verifico effetluala circo /'ossenzo di crileri escludenli ol sensl de/
PPGR sul/e oree dell'impiqnfo e 5i concordo con Jq Provincla circo I'em/ssione di un unico
otio dì modìfico soslonzioie de//'AlA che soslilulsce /o precedenle qularizzozione ed i

r iì



Reg io n e Lom bo rd io

lermini divolidild decarrana dolla dola diemlssione de/medesimo,.
D3 ,mandoto ad ARPA di inlegrare i,AI secondo /e suddelle volutaziani cica jl porere
della Pravincio nonché secondo le ulferiari indicozjani degli Enli e,.nerse duronte /o
conferenza adierna e dl lrosmeilerio o R egione enlro l S Luglii
Provincia: can nata n. é3272 dej 25/06/13, che viene ocq;isit'a agti ofti dello canferenza,riliene che io proposro di Ar sio do modÌficore/ inregrori renendo confa delle
asseNozioni farmulafe nel parere rnedeslmo. Folto sojyo quonto sopro, nan si rawisana
molivi ost'alivi al riloscio deilo modificq saslonziale/nan sastonziale /rinnavo dell,AlA.
ARPA : fornisce chiarimenli in merita o ,ollegofo lecnico predlsposto. ln meila alla
prescrizione de/ decrelo vlA inerenle il monilòroggio de//e ocque di foldo si riservo dr.
uerificore il dato relativo olta saggiocenzo dello f otdo indjcota doljo dillol4A m da p.c.):
Camune: comunico che con I'adazione del pcl il j2.04.20t2 (vigenle dol 23.0,.201i) è
entrat'o.in vigare una narmo che prevede una fascia dj miligozioie di m. tA tungo fuflo ilperimeto del Parco Regionole del ume Serio. per loje 

-mafivaziane il progZllo cheprevede lo reolizzaziane di lellaio a disfonzo inf eriore non può essere qmmlssibi/e in vlo
ardiriario. L'Amministroziane Camunale riliene che il progeilo posso essere deragola oi
sensldi norrno, can lo reoiizzoziane di odeguofo mitigozioÀe come previst'o dai decrelo di
UIA n. 233 del 19.01.2A09, in porlicalare un intérvenlo di sislemozlone o verde e
rinfolt'imenfo - con essenze orboree ouioclone - dell'ambifo non povimenlqfo lungo il
perimelro de//'insedlornenro voluronda io definizione di un fronte unit'qrio che rendd Òd
omonizzore l'inlera compendia oziendole, perseguendone lq massimizzaione sull,inleroperimetra /olo esf ed ln oree eslerne disponibil, compaiib/./menie con /e esigenze di
sicurezza dell'allivtlò. Siprescrive i/posizionament'o di alberalure di almena 3 m di otfèzzo
co//ocoie sfo/soie can la relativa manufenziane e Dolenziomen.to.
]n meilo alte problemoliche di sicurezzo relotive olla vicinonza dell'Azjendo 3V Sigmo
aziendq a rischio diincidenle riievonle si fo presenle che ne I 2ai I è st'oto cancluso I'ifer di
volut'aziane del Rapparlo dt Sicurezza dell'qzienda e si ribadiscono le indicaziani delVlA in
porlicolare:
. si prevedo, quolara i fobbricafi slono dot'oli di sislemi di ven.filoziane e
condizianomenf o, un sislemo dl b/occ o di emergenza che, in casa di nube lossico, onesii
detti sislemi e iso/l gli ambienti int'erni evit'ondo i'lmmissione d i oria cohlaminolo:. sl prevedo, tra gli infeNenti slrulluroli previsli nejl,orea di ompliomenlo
de//'insediomenfo, l'innalzomenlo del mura di cin.fo nella dieziane dell'oziendo o r.i,r,
(lofa ovest), almeno fina oll'allezza di2,S m.
Siqno odoFioie le misure di mitigazione proposle su/io sludio di impafto ambientale in
parlicolare sul canlenimenlo del rumore, la mit'Ìgozione delt,impat.t'a ocusilco verso li
Porca delSerio, ed eseguiie aziani di monitaraggio del/e emlsslori ln a.fmosfera volle a
prevenire lo diffusiane di polveri o oltriinquinanfi e ja propagoziane di adori molesli.
ln merilo ollo componenle del IRAFflCA /GESTIANE V:ABILITA' /NIERNA, prende oiio de/
piono di geslione presen/olo dallo Ditt'a nel luglia 20A9, e presc,ye di non parcheggiare
né sosfore iemporaneomenle lungo lo pubbtica via.
Conc/usionll
I rapprcsentanlidella Provincio lasciana la conferenza olle are t3.45 del25/06/13,
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// presidenie sospende per pouso pronzo lo sedula dolle ore|33a alle ore 13 45 e chiude
/q sedulq o//e are 19:aa, riaggiornondo ilovari detlo Conferenzo o/ giorno successivo ore

9.34.
Lo conferenza riprende oUe oe 9.30 del 26/06/13 ollo presenza del roppresenionie di
ARPA sede cenlrole e de/lo Ditlo e s/conclude qlle 13.30.

Per quanta sopro esposlo la Canferenza, convolido I'allegola predisposto do ARPA

inlegralo e modi cat'o secondo le indicoziani di cui ol presenie verbale di Canferenza
esprime porere f ovorevole ol rilascia dello madifico sosionzioie de|l'A.l.A. e dichiara
conc/uso j/procedimenlo riesome in merilo olle pracedure di miscelazione di rifiuli ex DGR

3596/12.
l/ present'e verbole è casliluila da n. 5 pogine can allegali gli olfi di delego prodat't'i doi
roppresentonli delle suddetf e Amminislrqziani."

VISTO l'Alegoto lecnìco oggiornoto dq ARPA Lombordio secondo le indicozioni ripoaroie
nel verbole dellq Conferenzo dei servizi sopro rlchiomoio, trqsmesso jn doiq I B/07l l3;

VlslElonolodel o1/oB/l3,inoill reg. n.11.2013.0029554 de 12/a1l13, con oquoleloDitlo
ho irosmesso 6 copie delle p onimelrie qllegoie ol presente qlto;

DATo ATIO che e prescrizioni tecniche conlenuÌe neLl'AllegoÌo ol presenle oilo sono
siate individuqte, nelLe linee guìdo sioiolÌ e/o Bref Europeo di seliore "Woste lreolment
lnduslries" per lo mqlerlo elencolo o punto 5.I delL'ollegolo sensi del D Lgs. I 5210é, Porie
Secondo, Alegqio 8, Punto 5.1;

DATo AnO che ll rÌchiedenie ho prowedulo ol versomenlo degli oneri lslrullori e che di
io e versomenio è siqto prodoilo copio dellq ricevulo, trosmesso con nolo in qtii regionoli
n. Q].201 0.0001 601 del 26/01 / 14;

CONSIDERATO che con l'odozione de presente prowedimenlo sono do conslderorsÌ
conclu5ì ll procedinnenlo di riesome del'A.1.A., il procedìmenlo di modifico sosionzjole ed
il procedlmenio di modifico non sosiqnziole sopro rlchiomqli e che i 5uccessivi
provvedimenti di modlfìco, riesome o rìnnovo del presente prowedimenÌo risullono di
competenza dello Provinciq di Bergomo e come tqle, lo gorqnzio fidelussorlo deve essere
preslotq q fovore de lo stesso Ente;

PRECISATO che il presente prowedimento soslituisce od ogni effeito ogni qltro vislo, nullq
osto, porere o outorizzozione in moierio ombieniqle prevìsli dqllo disposizioni di legge e
dolle relqiive norme di oltuozione, foÌtq solvq lo normolivo emonqtq in qttuozione dellq
dkelljvo n. 96/82/CE (d,\gs. l7 ogosto 1999 n. 334 in molerio di conlrollo dei pericoli di
incidenti rilevonli connessÌ con deÌerminqle 5os'tonze pericolose) e le outorizqzioni
ombientoli previsle doilo normoiivo dì recepimento de lq direilivo 2AO3/87 /CE, relqtivo ol
sisieiro per o scqmbio di quote di emlssioni deigos o effetto serro;

RITENUTO pertonto'dÌ rilosciore, oi sensi deg I

modifìcq sosionziole ed il riesqme dell'A.l.A.
ole condizioni e con le prescrizioni di cui

orli. 29-quoÌer e seguenlì del D.Lgs. 152106, lq
giò riÌqscioto con d.d.s. n. 93A4 del 22/OA/07,
oll'A ìegoto iecnico nonché Je plonìmeirie,
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predÌsposte in conformitò ol punio 4 dello d.9.r. l0l6l/02, che costiluiscono porte
iniegronte del presenle provvedimenlo;

CONSIDERAIO che o DGRn.2910de A2/42/12 prccisa che "il procedimenlo oulariualiva
di cui oll'orf. 2g-nanies, camma 2, del d.lgs. 152/06 e s.m.l. sosliiulsce que/io precedenle e
i fermini di vqliditò dell'autarizzaziane inlegrofa ambienlale decarrana dalla dat'a di
efficocia del medesimo" e che il procedimenio per l'emonozione dei presente oito ho
compodqto lo rivisiiozione delle prescrizioni e condizioni reloiive oll'Ìnlero impionlo;

PRESO ATTO che nel porere (prol. Provinciq n. é3272 del25106/13) ocquisito ogli otti dello
Conferenzo dei servizÌ di cui soprq, o Provincio dÌ Bergomo, si è espresso fovorevolmente,
o le condizÌoni indicste nel porere medesimo, onche in rneriio o rinnovo dell'A A, in
quo iiò di Autoritò Competente;

RIIENUTO pertqnto, qnche oi fini di criieri di economicitò del procedimenlo
omminisirotivo, di opprovore lo modifico sosionziole proposfq, così come Ìndividuolo
nel'olegoto tecnico o presenle provvedimenlo, focendo decorrere itermini di volidilò
del o stesso provvedimenlo dol o dolq de presente decreio;

RITENUTO per quonio sopro che Ìl presenle provvedimenlo foccio luogo o provvedimento
di rinnovo di competenzo provÌncÌole;

DATO AnO che il presente prowedimenio ho rÌchiesto un lermine eifettivo di 84l giorni
per concludere ireoiivi procedimenti, rispeilo ol termine di 180 giorni prevÌslo oÌ sensi
deìl'ori.29- quoÌer, c,l0 del D.Lgs 15210é, o moiivo di: unificozione del procedimenio di
modifico sostonziole dell'AÌA o seguiio del 'emissione del decreto di VlA, con i

procedimento di modificq non sostqnzlqle unitqmenÌe o rÌesome re qlivo olLe procedure
di misce qzioni rifiuti, procedure sulle quoli sono inlervenute modifìche delo normotivo
nqziono e duronte l'Ìs'lrutiorio;

DATO ATIO che l'impìonio per cui si richiede lo modificq sosionzioÌe de l'AlA ho ottenuto
ceriÌficqzione secondo lo normo UNi EN ISO 14001, e che pertonto il rinnovo
dei 'ouiorizozÌone di cui ql presenle oiio deve essere effet'luoÌo ogni 6 onni, oi sensi
del 'ort. 29-octie5, commo 3, de d.lgs 152l06j

DATO ATIO che 'irr1. 33, c.3-bis del d.lgs. 152106, prevede che e spese occorrenti per
effelluore i rilievi, gli occeriornenli e i sopro luoghi necessori per 'isiruttorio delle domonde
di Aulorizozione Ìnlegrotq Ambientole e per i successivi conÌrolli sono o cqrico del
gestore;

RlcHrAMAÌl
disposizione
risultoto de
moterio di
LombqrdÌo;

gli ortt.29-quoier e 29-decies del d.lgs. 152106, che prevedono lo messo o
del pubb ico siq déll'oulorl2zozione e di quolsiosi suo qggiornomento, sio del
coniròllo dele emissioni, presso lo slrutturo "Autorizzozioni e nnovozione in

rifiuiÌ" dello D.G. Ambienle, EnergÌo e Sviluppo Sos'tenibile dello Regione

{
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VìSIO il decrelo del Segrelqrio Generole 2l dlcembre 2U2' rt' 12497 "Biloncio finonziaria

;;;;.," ;";i";" rcizÉ rinanziario 2013 e biloncia pluriennote 20ts/2a15";

VISIA lq l.r. 7 ug io 20OB n. 20 nonché i provvedlmenii orgonizzoijvi dellq X egis oturo;

DECRETA

l. di r]ìosciore ollq ditto FRAIELLI SALVEIII e c' s.r.l,, con Sede Lego e Ìn Grqssobbio (BG),

iio Lr"g, Sàri., n.45, oì sensi degiorlt 2g quqÌer e seguentl de D'Lgs 152/aé' 1o

,aOltlcà ,osfonZole ed riesomé det ,AuÌorizozione Lnlegroiq Ambienlole, 9lò

riq;iolo con d.d.s. n. 9304 del 22/A8/07, retoiivo olt,ìmpionlo ublcoio in Grossobbio

lBGl.vioLunooserion.45,perleqilivitòdicuiqldlgsl52/06'AlegoioVj'Pqrte
i""lr"J., òrir. s l, olle condizioni e con le prescrizionl dl cui oll'Alegqlo tecnico'

nonlÀà i""onoo lo plonlmelrie ollegole predisposle in conformito ol punio 4 de lo

d.9.r.10161/Q2, che cosiiluiscono porle iniegrqnie de presente oiÌo;

2. che il presenie prowedimenio sosliluisce od ogni effello l'AlA giò rilosciqlo dl cui o

d.d.s. a. %a4 del22/aB/07;

3.dìstobiirecheoisenside3ocommodell'orÌ29-octiesdeLdlgs152/06esm'i'" 
Louio,irro.ion" ho lo durola di 6 onni dqLIo dqlo di qpprovozione del presenle ollo e

iq ielqtivo islonzq di rinnovo deve essere presenio.to enlro l80 giorni dollo scodenzo

dello stesso;

4. di precisore che lo presenle outorizqzione polrò essere oggelto di verlfico do pqrle' 
de'n'ouforito competente nel cqso dl modifico delle Linee guido di cul olL'orl 29-bls

commo I del d.lgs 152106;

5. di dore qilo che il presenie prowedimenio hq richlesto un lermine effeltlvo di 841
' 

ài*l À"r 
"on"rudere 

ireloiivi procedimenli, rlspelto qL Ìermine di 180 giorni previslo oÌ

iensi àetl'ort. 29-qualet, c.lO del D.Lgs 152/06, o molivo.dl: unlficozlone del

pil."Jir"nto di modifico soslonziqle oeli'et'q q segulio dell'emissione del decrelo di

ilÀ, """ 
li procedimento di modlficq non soslonzìqle uniiomenie ol riesome relotlvo

oir. pto".aur" di miscelazioni rifiuli, procedure sulle quqli sono iniervenule modiflche

dello normqlivo nqzlonqle duronle l'isirul'lorìo;

6. di ridelerminore in Éuto 296.194,72|'ommonlqre ioiole dellq fìdelussìone che lo diito- 
a"uà piutfor. o fovore dell'Autorilò compe'lenle, reloÌivo ole voci rlportote nello

i"gr"Ài. too"ffo, lo fideiussÌone deve essere presloio ed occeiloÌo ln conformito con

àu"qnio sloUillto dqllo d.g r. n. 19461104 lq difformilò de q fideiussione doll'o legqlo A

:il i;; ; rsa6iloa, àmportq lo revoco del provvedimento siesso come previslo

dollo d.g.r. soPl'o citoto

(
10
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OperÒzioné Riiuti Quontfrò co3li

Dr5 i,.lP I I84 2C?.1 lB.C8

NP 530m5 I.318.57

DrSi Rr3 ?/NP 100 m3 35.325.00

D] 3, R3, R4, R5, R I2 tlonnÒ 42.39C,?7

AMMOMANE TOIALE 2?è.114,72 <

Arr^ÀIONTAìE COMFIE§|VO CON RIDUZIONE ISO EN I4OOI DE! 4Ù% ,77.7 r4,&3 €

L'importo complessivo delle goronzie finonziqrie dq veTsqre, o fronte deil'owenulo
ceriificozione ombieniole ISO EN 14001 e in qpplicolone de l'qd.3, cornmo 2-bls, dello
l. l/l l, è pori a € 177.71é,83: lo gqronzio Finqnziorio deve essere prestoio e occeiiolo
in conformilò con quonlo siqbi ito dollo d.gr. n. 19461/A4 e lq ditlo dovrò
documentore ogni ire qnni il monlenimen'io dello certificozione ISO EN 14001 per
I'qttivitò in essere;

7. di stobilire che lo dÌiio dovrò prestore opporluno oppendice o uno nuovo goronzio
finonziqrio olo ProvÌncio di Bergqmo, odeguolo o quonto modificoto con i presente
provvedirnenlo e in conformitò con quqnto slobiiÌo dolo d.1r. n. 19461/04:
successivomenle ql'qccellqzione deÌl'evenluole nuovo goronzio poirò essere
sv''co.o-o o oo.izo giò prestoro eo occe-otoi

B. di lrosmettere le copie conformi del presenie otto olq Provincio di Bergomo per lo
successivo comunicozione ol Comune di Grossobbio (BG) e od A.R.P.A. diportimen'io
di Bergomo e dÌ disporre lo pubb icozione del presente decreio sul B.U.R.L. e,
comprensìvo dell'Alegqto lecnÌco, sul Porlole di Direzione;

9. di dore otto che q moncqto preseniozÌone delo goronziq dÌ Òui ol punlo 6 entro il

lermine di 90 giorni dqllo doto di comunÌcozÌone ol'impresq del presenie
provvedimento, ovvero lo difformitò de lo stesso do l'ollegoio B o lo d.g.r. .. 194611a4,
comporlo lo revocq dell'ouiorizozione integroto qmbienlqle;

10. di disporre che lq Provincio di Bergomo prowedo o lrqsrretlerne copio coniorme o
mezzo roccomondolq A/R oll'impreso, successivomente ollo preslozione de lo
goronzio finonziorio, disponendo che l'efficqciq de medesimo olto decoffo dollo
qolo di ricevimenio dello copiq conforme trosmesso ol soggetlo inleressqÌo
subordino'lomente ol'qccettozione dello qoronzio.slesso;

l1
rffi
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I I . di disporre lq n]esso o disposizione del pubbiico de lo presenle outorjzzozione integroiq
ombientqle presso lo Slrutluro "Autorizzozloni e innovozÌone in moterio di rifiuti" dello
D.G. Ambiente, Energio e Sviluppo Sostenibiie dello Regione Lombqrdlo e presso i

compelenii uffici provincioli e comuno i;

l2.di dore otto che qvverso ll presenie provvedinrento polrò essere proposlo rlcorso
giurlsdizionole ql Tribunole Amminisirqtìvo RegÌono e nel terrnine di 60 giorni, ovvero
poirò essere proposto ricorso strqordinorio ol Presidenle dello Repubblico nel iermine
di 120 giorni.

ll Dirigente dello Strutturo

Aulorizzozioni e innovqzione in moteria di rifi\rli

,/o11. Dorio Sciunnoch

,{
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ALLEGATO TECNICO

ldentllicazione del Compleeso IPPC

Ragione socjale FRATELLI SALVETTI E C. S.H.L.

Sede Legale Via Lungo Serio, N"45 - 24050 crassobbio (BG)

Sede Operaliva Via Lungo Serio, N'45 - 24050 crassobbio (BG)

Codice e attività tPPC

5.1 lmpianti per l'eliminazione o il recupero di riliuti pericolosi
della lista di cui all'art.'1, paragralo 4, della direttiva
n.91/689/CEE quali deriniti negli allegati A è B (operazioni
Bl, R5, 86, B8 e R9) della direttiva n.75/44ZCEE e ne a
direttlva n75/439/CEE del Consigtio, del 16/06/1975,
concemente l'eliminazione degli oli usati, con capacità oltre
10 Ugg

Modifica aoatanzialo + modifica non sostanziale + rieaame (procedure miscelazione
ririuli) dell'autorizzazione inteErata ambientale,
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A. OUADRO AMMINISTRATIVO - IERRITORIALE

A 1. lnquadramento del complesso e del silo

A.'1.1 lnquadramento del complesso produttivo

L'attivita svolta presso l'impianto della ditta F.lli Salvetti e C. S.r.l. consisie nell'acquisire i rifiuti generati da
attività industriali, artigianali, commerciali e di servizio nonché dal circuito del post-consumo, sia pericolosi
che non pericolosi, ed efiettuare le seguenti operazioni:

R3: recupero delle sostanze organiche non utilizzale come solventi;
' R4: recupero dei metalli e dei composti metallici;
- R5: recupero di altre sostanze inorganiche;
- R12: scambio di rifiuli;
- R'13: messa ìn riserva:

D 13: 'aggrLppamento preliminare:
- D15: deposito prelìminare.

I materiali ottenuti dall'esercizio delle attività sopra elencate sono conferiti ad impianti di recupero e/o di
smaltimento esterni. L'impianto è suddiviso attualmente in I e successivamente all'ampliamento in 12
sezioni funzionali.
ll Gestore, infatti, autorizzato al trattamento di 20.000 Vanno con A.l.A. n' 9304 del 22/OA|O7, aveva
richiesto, contestualmente alla presentazione della domanda di aulotizzazione integrata ambientale
(02/05/06), la pronuncìa dì compatibilita ambientale pet la rcalizzazìone di varianti, consistenti
nell'ampliamento dell'impianto con aumento della capacità di trattamento a 35.000 Vanno e l'inserimento
di nuovi codici CEFì. A seguito dell'espressione di parere positivo con prescrizioni da parte della Regione
Lombardia (d.d.s. n. VIA n" 233 del 19/01/09) e del parere in merito alla compatibilità tenitoriaìe
dell'ampliamento con la presenza di industria a rischio di incidenza rilevante, espressa dal CTR nella
seduta del 14109/1'1, si auiorizzano con questo atto le varianti richieste con modifiche e prescrizioni.
Con nota ìn atti rc$. 21 .2012.0011260 del 18104/12, l'Azìenda ha inoltrato agli Enti la richiesta di modifica
non sostanziale consistente nella rinuncia al trattamento dei RAÉE nella sezione n.9 a fronte
dell'attivazione di una macchina imballatrice collocata nella stessa sezione per lo svolgimento delle
operazioni di recupero/ smaltimenlo.
Si autorìzza, altresì, con prescrizioni l'attività di miscelazione in deroga richiesta dal Gestore con nota del
18/04/'12 moditicata ed integrata, a seguito di sopralluogo istruttorio di ARPA, in data18/10/12.

Nelle tabelle seguenti si riporta:
- la classificazione IPPC dell'attivìtà della ditta;

.rabèlla te - fipolagia di inpianlo

la tipologia di impianto secondo la denominazione presente nel Catasto Georeferenziato Flifiuli e Ie
razionrsvolte sur rilrutr cosi come classificate dal u.Los 152y06.

ioe[c€
IPPC Atùv a IPPC

:apacità p.oduttiv.
di orooetto

5.1

lmpianli per l'eliminazione o il recupero di rifiuti p€ricolosi della lisla di cui all'art.1, paragrato 4,
della direttva n.91/689/CEE quali definlti negli allegati llA e llB (operazioni Rl,R5, R6, R8, e R9)
della diretUva fl-75l442lCEE e nella direttiva n.751439/CEE del Consiglìo, del 16/06/1975,
concernent€ 'eliminazione deoli oli usali. con caoaclià oltre 1O i/od

35 O00 Uanno

Codi.e
lDrc Tipo,ogia lmpianlo Op€Ezioni svolte 6 autorizzale (s€condo

Alleaato B ey'o C alla Parte lV al D.las. 1 520§)
Riti r Rifiuli

NP
3ifiutl
U.bani

5.1

Sloccaggio, selezione,cemita
adeguamento volumetrico, altn

preirattamenti
R3, R4, R5, n12, n13 D13, D15 x X x

R12lD13 X X x



L'irnpianto si compone attualmente di:
" ingresso all'impianto per gli automezzi e ingresso agli uffici da via Lungo Serio, strada a fondo chiuso;
' un,capannone c€mpletamente tamponato caratterizzato da n. 6 portoni per l,ingresso degli automezzi,

n.3 ingressi agli uffici e n.6 ingressi pedonali/uscite di siclrezza. Tutta la supérficie è còmpletamente
pavimenlata con cemento vibrato lisciato ed impermeabilizzato ed è dotata di idonea pendenza atta a
convogliare nella rete interna di raccolta eventuali sversamentii

' una superficie esierna corrispondenie al piazzale di accesso antistante il capannone;
' due piattaforme esterne coperte da tettoie e realizzate completamente in calcestruzzo che si sviluppano

lungo idue lati est e sud;

anche queste porzioni dell'impianto sono completamente pavimentate e caratterizzate da adeguate
pendenze per il deflusso delle acquee verso il sistema di raccolta e smalt,mento.

L'ampliamento prevede l'aggiunta di una nuova struttura coperta di 1036 m, jn aggiunta all,esistente (di
399,38 meki quadri) comprendente 2 aree di movimentazione, 3 tone (10"11-12) di
stoccaggio/trattamento rifiuti comprese l'area del nuovo ed aggiuntivo trituratore e una zona dedicata
all'otf icina meccanica.

ldati dimensionali dell'insediamento attualie di progetto Sono riassunti nelta tabella seguente.

4.1.2 lnquadramenlo geogralico - territoriale del sito

La ditta Fratelli salvetti e c. s.r.l. è ubicata in comune di Grassobbio (BG) ed è individuata dai seguenti
parametri catastali:

o foglio n" 10,
a mappali n' 2597n04, 4538 e 4498,25971710

del C.C. di Grassobbio.
ll comune di Grassobbio ha approvato con detibe.a Consiglio comunale n. 9 del 13.04.2012 il pGT
vigente dal 23.01.2013.
La ditta F.lli salvetti e c. s.r.l. si trova in un'area produttiva definita dalle Norme Tecniche di Attuazione
del comune di Grassobbio 'Ambìti consolidati per attività economiche di saturazjone o riqualificazjone",
nelle immedìate vicinanze è presente un'azienda a rischio di incidente rilevante (3V Sigma SpA), un,altra
attività produttiva e un ambito estrattivo di sabbia e ghìaia (cava capannelle - Ambito eatrattivo ATEq23).
Nella tabella che segue si riportano le destinazioni d'uso delle aree site nelle vicinanze delcomptessò.

Superflcie già autoriz2ata con
AIA

Suporficie in ampllamento oggetto di
modifics AIA

Superiicie tolale insedlarnento 6529,50 m'z 4235,10 m? 229,4a m2

Superf icie tolale edilìci 3695,14 m'z 2259,52 m2 1435,62 mz (1036,24 m2 da leatizzaie\

Superficie lotale verd€ drenante 521 ,57 mz tqst m" zqt,oo m'

Tabella A3 - Condizioni dinensionali dell'impianto

Oestinarioni d'uso Dblan2a minima dal p€dmeuo
del comolesso fml

iNSEDIAI!1ENII RESIDENZIALI
Amb ti,resldenziali consolidati di satu razion6 e riq!a ilicazione 360
Arnbili residenziali con soìidati di saturazione e flqualificazion6 440

INSED]AITi]ENTl PRODU.TT]VI
4!1bjti qonsoÌidati per attiv tà economiche disaturazon6 o riquatiticaziòn; 0

:')'&\
;''(,*;::'tìi

i,, \,ì -g9olf*
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Destlnazlonl al'uso
Distanza minime dal perimeuo

d.l comolesso lml
an'biri consoliOati pe, an,r,ra econorì'che dr satLraz qre St S!eL!!!!1 1-9 2AA

Anrbiri oer attività economich€ a schio di incidente rilevante 12

Ambiri oer attività estrattiv€ 0
ARÉE ED ATTREZZATUFE PUBBLICHE E DI INTEBESSE PUABLICO

Amblii o€r verd€ e attrezzature sDortive di uso pubblico 400

Pacheooio o!bblico 80
Amb li oerattrezzature lecnoloqiche e speciali 340

TEBRITOFIO AGFICOLO E AIt,lBIENTE NATURALE

Amb I ad ndirizo aqricolo 320
Atiivìla aoricole e nuclei resldenzialì esistenli in ambìto ad indl zzo aqricolo 390

ZONE DI BISPEITO E SALVAGUABDiA
Ambiti con iunzione di salvaouardia paesislica e riprislino ambienlalq 0
Fasce di risDedo stradale 400
Ambiti di salvaoùardia ambientale ai maroini dell'edificato 200
Pe melro delle superfic boscare 300

Fasce dr risDetlo elettrodotti 40
Peaméiro Parco Beoionale dèltiume Serio 0
P€ rcorsi crclopedonali esistenti 150

Percorsi di nteresse ambi€nlal€ da valorizzare

Per ciò che concerne ivincoli ambientali, I'area su cui sorge l'insediamento confina con il Parco del Serio

sui lati est e sud della proprietà e dista 350 m da una zona demaniale.
Le tavole elaborate dal P.A.l. includono l'area su cui è sito lo stabilimento all'interno della lascia C
(inondazìone per piena catastrofica), anche se immediatamente a ridosso del suo limite esterno.
il Comune in sede di CdS ha concesso la deroga al PGT per la realizzazione della tettoia ad una distanza
inferiore ai 10 m lungo il perimeko del Parco Regionale del Fiume serio a condizione che venga realizzata

adeguata mitigazione come previsto dal Decreto VIA n.233 del 19 01.2009.

Strutturu idrcgeotogica del sottosuolo

Attraverso le informazioni ricavate dalle stratigrafie de; pozzi per acqua presenii sul territorio limitrofo e dal
pozzo e dai piezometri ubicati all'interno dell'area di Cava Capannelle, posta immediatamente a sud

dell'area in esame, è stato possibile ricostruire la strutlura idrogeologica delsottosuolo.
L'analisi delle sezioni, che nei pressi dell'area di intervento non superano i50-60 m di prolondità di

indagine, confermano la presenza delle due unità idrogeologiche pìir superficiali. La prima, insatura,

costiiuita dai depositi recenti ghiaioso-sabbiosi e attualmente oggetto dì coltivazione, ha uno spessore

locale di circa 15 m: la seconda, caalle zzala da uno spessore di almeno 50 m, e sede dell'acquifero
principale, è costituita da una varia alternanza di sabbie e ghiaie con diversi gradi di cementazione nelle
quali si ritrovano sottili lenti argillose e diconglomerati compatti.
Nell'area ln esame il corso d'acqua del Fiume Selio risulta sospeso rispetto alla superficie piezometrica
alimentando in modo discontinuo l'acquilero soggiacente.

Moiologia e soggiacenza della supeiicie piezometica

I dati del monitoraggio del livello piezometrico della falda, eilettuati sul pozzo ed i piezometri ubicati
all'interno della Cava Capannelle (posta immediatamente a sud dell'area di intervento) aggiornati al

febbraio 2006 indicano una soggiacenza di -40 m dal p.c
All'interno dell'acquifero, costituito dall'alternanza sia orizzontale che vertlcale di lenti ghiaioso sabbiose a

diverso grado di cemenlazione, non sono presenti livelli impermeabili dotatidi sutficiente continuità areale,

ad eccezione di quelli ubicati oÌtre i70 m dal p.c., tali da permettere l'instaurarsi di falde sospese

\,
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significative. Procedendo verso sud, a scala regìonale, la falda tende
fino ad alfiorare lungo la linea deifontanili.
Un'anallsi delle variazioni della quota piezometrica, misurata in
all'interno della Cava Capannelle monitorato mensilmente, mette ìn
deila falda che raggiungono un'escursione massima di 5 m c.a.

4.2 Stato autorizzatorio

L'Azienda è in possesso di autorizzazione integrata ambientale n" 9304 rilasciala in dala 22108/07.
E stato awiato il procedimento di rinnovo presso la Provincia di Berganìo con nola n. 43508 d.el24lo4l12
(competenza provinciale),che viene assorbito all'interno del presente prowedimento di rnodifica
sostanziale dell'AlA,

B. QUADBO ATTIVITA' DI GESTIONE RIFIUTI

8.1 Capacità di trattamento dell'impianto e operazioni svolte sui riliuti

Situazione attuale

L'impianto nella situazione attuale è organizzato in nove sezioni ognuna delle quali è adibita alla ricezione
di determinati rifiuti; in due sezioni (5 e 8) avviene la fase di cernita meccanica e/o manuale e dove sono
posizionate le macchine per la triturazione e Ia pressa.
Per ogni sezìone sono identificate le operazioni svolte sui ritiuti e fissati iquantitativi massimj per
l'effettuazione delle operazioni di messa ìn riserva (R13) e deposito preliminare (D15) di rifiutispeciall non
pericolosi e pericolosi. ll quantitativo massimo autorizzato di riliuti speciali non pericolosi e pericolosi da
sottoporre alle operazioni di recupero (R3, R4, 85, R12) e smaltimento (D14) nell'impianto è pari a 20.000
Yanno ed è pari a 100 Yg.

Opèaazioni svolte autoaizzata Ouantllativl massiml autorizzati rf
t R13, O15 240
2 R13, D15 90
3 813. D15 420

3A R13, D15 '14

4 R13, 015 200
5 R13. Dl5 2AO
6 R13. D15 400
7 R13. D15 150
s R13. D15 100

TOTALE r 814
natsini autotizzati pet ladivilà di

a diventare sempre piùr superficiale

corrispondenza del pozzo ubicato
evidenza, le oscillazjoni stagionali

Tut!é Iè 6er:oni
riflutl sp€clallnon pe colosi D15 1184 m'

R13 530 m-

rif iuti sp€ciali p€ricolosi D15 85 m"
H13 15 m'

fabolla 82 - Ouanfialivi nassini aulaizzali pet I a ivilà di deposila prelininare e/o hessa in ùseNa conplesstvi

' L€ alee 54 e I non sono riPorlate n tabela perche non desllnate ale operazion di stoccaggio ma destinare rspettivamenie ad oper&tonid
com pattazione e taturazione

V
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Nelle sezioni ove è
massimi autorizzati
ponendo particolare

r,ì: 
, -

previsto io stoccaggio sia di riliuti pericolosi e non pericolosi si specifica che ivolucri
per la singola sezione sono utilizzatì indistintamente per i pericolosi e non pericolosi,
attenzione a non causare commistione tra le dìverse tipologie.

Singola sezlone o ihtero lmpianlo Operazlonl evolte
CapaclÉ dl fattamento autorlzzata

Và Vg

lntero mpianto R3, R4, R5, H12, R13, D14, D15 20.000 100

labèlla 83 - capacità di tunanento autaìzzata dell inpianto

Situazione futura

N'
362. lipologla rifluil

Opera2lonl
ouanftalivl

dt
stoccaggio
autodzzall

Ampllament
richiesto

Quentltafivi dl
stoecagglo

autorlzzad da OEC.
(Rl3/D15) m3

ouantilallvl di
stOCCagglO

autorizzati DOPO
AMPL'AMENIO

1 Non oe colosiin lscita F13, D15 240 244
2 Non pe colosi e pericolosi in nqresso Hr3, Dr5 90 90

3 Non pericolosìe pericolosi recuperab li
inqresso e uscila

R13,812,
R3, 84 e R5

420 420

3A Oli vegelali perlcolosi e non
inoresso/uscita

H13 't4 '14

Non perÌcolosie pe colosi recLrperabili
inoresso e uscita

R13,812,
R3. R4 e R5 200 200

5
Non perìcolosi e pericolosi recuperabili

ngresso e lrscita, rifiuti derivanti da
oDerazioni svolte nell'lmDianlo

R13, Dr5,
R12, D13,
R3, 84. R5

200 200

6 Non pBricolosi e pericolosi ingresso e
usciia

R13, D15
RAEE solo

R13
400 150 < 150 50o'z

7 Non perìcdod e pericolosi ingresso e
Lrscila

F13, D15 150 13s 2253

8 Non pericolosi e pericolosi ingresso e
uscila

R13, D15 100 100

I
Non pe colosi e ingresso e uscita, rifiuti

derivanti da operazioni svolie
nellimoianto

R13,015,
R12, Dr3,
R3, R4, R5

100 100

10
Non peacolosi e pericolosi ingresso e

uscita
B r3, D]5 r00 6004 100

11
Non perÌcolosi e pericolosi ingresso e
uscila, riliuti derivanti da opeÉzioni

svolte nell'impianto

R13, D15,
R12, D13,
R3, R4, B5

400 400

12
Non percolosi e pericolosi ingresso e
usciia, iliuti derivanti da operazioni

svolto néll'imDianto

R13, D15,
R12, D13

400 400

ToTALE in m3 2814 285 < 885 2989
rahéllà È3hé- Atahtitdtivi nr..ini tliòtÒdàttò attarì)ntìn t'afiìvnà di

': I quantilativo d 5OO m3 (4OO m3 gia aulorìzzat! + 1OO m3 n amplamenlo) è stato concordato con lAzenda a segLrllo del vi.colo riponato nel
Oecrèto della BeqDne Lonrb.rdla n 233 del 19101/2009 (pronuncia dicompatblità ambi€nlale) che chi€deva di ridimensionare it volume di
srecaoaioaldisollodel 150m'rchresn.
' ll quanlilal vo di 225 m! 050 mr gla a{rtorizzali+ 75 m3 in amp iamenlo) è slalo lndicalo datl'Azienda a segu to de v ncoto riponato .eL Decreto
delh negiooe Lombardia n. 233 del r9/01/2009 (pronlncia dicompaiibiiÈ ambienrare) che ch edèva di rdimensionare il volLìnre di sio.caggio al
di solio de 135 m3 riÒhièslir I quanltalivo di 600 m3 in amplamenlo riportaio n€l D@reto dela Regone Lombalda n 233 del 19/0l/2009 (pronunca di compatiblirà
aaoF 'dl.)_on e s?ro "cl€e_o oarl42endr:,1lanrT d ea ve4qo o .o òaar r 

_ 00 ^ ' q'a a .ror zan



Per quanto sopra decritto e a seguito del vincolo riportato nel Decreto di VIA n. 23Sl09 (pronuncia di
compatlbilrtà ambientale) che chiedeva di ridimensionare il volume di stoccaggio in ampliamenlo al di
sotto dei 285 m'richiesti, il votume totale autorizzato con l,ampliamento è pari a 2.989 m3 (2814 m3 già
aulotlzzali + 175 m3 in ampliarnento).

lutte lo s€2loni
ritlutl speciali non pericolosi

530 m'

rif iuti speciali pedcolosl Dt5/
100 m3

lla 83 ùl§ - aulaizali per l'a vnà di depasita prclininare e/o n6sa in iseNa

8.2. Descrizione dell'impianto

Situazione attuale

Sezione n. 1.

area completamente coperta da tettoia, ha una supeÉìcie di circa 152 m, dotata di un piccolo canale di
raccolta delle acque collettante ad una vasca interrata a lenuta, periodicamente evacuata.
La capaciià massima di stoccaggio e di 240 m2 rappresentata da un tolale di n. 8 container dalla
capacità di 30 m3 cadauno.
Questa sezione è destinata allo stoccaggio di rifiuti in uscita destinatì a attività di D15/Fì13.

Sezione n. 2
area completamente coperta da tettoia, ha una superficie di circa Sg m, dotata di un piccolo canale di
raccolta delle acque collettante ad una vasca interrata a tenula, periodicamente evacuala.
La capacita massima di stoccaggio è dr 90 mr rappresentata da un totale di n. 3 container dalla
capacità di 30 mc cadauno.
Questa sezione è destinata allo stoccaggio di rifiuti in ingresso

Sezione n. ?.
area completamente coperta da tettoia, ha una superficie di circa 306 m, dotata di un piccolo canale di
.accolta delle acque collettante ad una vasca interrata a tenuta, periodicamente evacuata.
Ouesta sezione è caratterizzata da una capacità massima di stoccaggio pari a 420 mc suddivisa nel
seguente modo:
- una porzione è occupata da n. 6 container dalla capacita di 30 m3 cadauno;
- la restante parte, dove irifiuti sono depositati in cumuli, sono state realizzate tre paratie divisorie in

modo da creare due spazi, chiusi anche nella parte posteriore, dove è accumulato il rìfiuto
costituito da legna.

Questa sezione è destinata allo stoccaggio di .ifiuti sia in ingresso R13 che pronti per I'uscita verso
impianti esterni per attivita di Fì4 e R5.

Sezione n. 3A:
area completamente coperta da tettoia, ha una superficie di circa 20 m, dotata di un piccolo canale di
raccolta delle acque collettante ad una vasca interrala a tenuta, periodicamente evacuata.
Ouesta sezione è destinata alla messa in riserva di olìo vegetale all'interno di una cisterna scarrabile
di volume pari a 9.000 Ìitri, in fusti sino alla capacità complessiva di 1.000 litri e in cisternette con
capacità complessiva di 4.000 litri.
La capacità massima di messa jn riserva R13 è paria 14 m3.
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Sezione n- 4l
area completamente coperta da tettoia e tamponata iateralmente, ha una superficie di 70 mq dolata di
un piccolo canale di raccolta delle acque collettante ad una vasca interrata a tenuta, periodicamente
evacuata.
Ouesta sezione è adibita alla messa in riserva R13 di carta e cartone sfuso e imballato con capacita
massirna di stoccaggio pari a 2OO m3.

Sezione n. 5l
area completamente coperta da tettoia e tamponata iateralmente, ha una superficie di circa 209 m'?

dotata dj un piccolo canale di raccolta delle acque collettante ad una vasca interrata a tenuta,
periodicamente evacuata.
ln questa sezione awiene il deposito in cumuli dei rifiuti da awiarsi alle operazioni di
rìcondizionamento preliminare mediante cernìta e/o adeguamento volumetrico realizzato dalla
macchina di triturazione posizionata nelle immedìate vicinanze (D14 e 015). La potenzialità dello
stoccaggio dei rifiuti che awiene in cumuli è paria 200 m3.

Si fa presente il trituratore mobile ubicato in prossimità di questa sezione è stato introdotto
successivamente al rilascio del provvedimento di Nulla Osta da parte della Provincia di Bergamo (prot.
n"136520/A8 del 2011212004) per varianti migliorative all'impianto. La ditta Fratelli Salvetti e C. S.r.l.
dichiara che sono sottoposti alle operazioni di triturazione esclusivamente i rifiuti speciali classificati
non pericolosi, per i quali sono state autorizzate le operazioni di trattamento D14, H3, H4, R5.

Sezione n- 5Al
area compleÌamente coperta da tettoia e tamponata lateralmente, ha una superficie di circa 50 m2
dotata di un piccolo canale di raccolta deìle acque collettante ad una vasca interrata a tenuta,
periodicamente evacuata,
ln questa sezione non sono previsti stoccaggi di rifiuti, è una sezione esclusivamente operativa dove
avvengono le operazioni di compattamento mediante pressa stazionaria con container di servizio.

Sezione n.6 (ex 6A+ 68):
area coperta corrispondente ^ad una porzione del capannone a campata unìca con estensione
superfictale pari a cica276 m'. L'area è completamente pavimentata ed impermeabilizzata, dotata di
idonea pendenza verso la griglia di raccolta che fa parte di un unico sistema di canalizzazione dei
reflui eventualmente sversati e/o delle acque di lavaggio collettante ad una vasca n.4 da 12 m3,

interrata a ienuta, periodicamente evacuata (tale vasca è a servizio anche dell'area 7).
ln questa sezione è previsto lo stoccaggio di varie tipologie di riliuti nei diversi stati fisici. Lo stoccaggio
dei rifiuti solidi è effettuato per tipologie omogenee in big bags, in fusti, in cassonetti metallici o in
maleriale PVC antiacido; i rifiuti liquidisono invece posti in cisterne in polietilene o in fusti.
L'area è inoltre dotata di scatfalature modulari che consentono la sovrapposizione dicontenitori su piùr

piani.
Al fine di mantenere un corridoio per agevolare la movimentazione, le aree di stoccaggio sono
posizionate lungo le pareti del capannone come illustrato nella planimekia allegata.
La movimentazione dei rifiuti awiene con l'ausilio di un carrello elevatore e transpallets
idraulico/manuale.
La ventilazione ambientale all'interno del capannone è garantita da un'aerazione naturale e diretta
mediante il portone di ingresso che durante l'orario di lavoro è costantemente aperto, nonchè da piil
fineske apribili poste sul lato nord del capannone.
Ouesta sezione è caratterizzata da una capacità massima di stoccaggio pari a 400 m3 le cui attivita
sono individuata dai codici D15 e R13.

{
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Sezione n.7'.
area coperta corrispondente ad una porzione del capannone a campata unica con esiensione
superficiaJe pari a c.Jca 276 m2. L'area è completamente pavimentata ed impermeabilizzara, dotata di
idonea pendenza verso la griglia di raccolta che fa parle di un un co sistema di canalizzazione dei
reflui eventualmente sversati e/o delle acque di lavaggio collettante ad una vasca n.4 da 12 m3,
interrata a tenuta, periodicamente evacuata (tale vasca è a servizio anche dell,area 6).
Anche in questo caso la ventilazione ambientale all'interno del capannone è garantit; da un,aerazione
naturale e diretta mediante il portone dj ingresso che durante t'orario di lavoro è cosiantemente aperto,
nonchè da più fineske apribili poste sul lato nord delcapannone.
ln questa sezione awiene lo stoccaggio in container chiusi con teloni con capacità di 25 m3 cadauno
di rifiutispecialì per un totale massirno di 6 container. I rifiuti speciall sono:- langhi e residuì da lavaggio e da trattamento (R13 e D15)i- mondiglia (D15);
- rifiutìdi dissabbiamento (D't 5);
questi ritiuti non subiscono alcun tipo trattamento o travaso ma permangono in deposito preliminare in
attesa di conferimento ad impianti esterni di smaltimento o di recuoero.
Per ques'ta particorare sezione, ra permanenza di ogni carico di ;ifiuti non supera indicatjvamente un
periodo di 48 ore lavorative.
Questa sezione è caratterizzata da una capacità massjma djstoccaggio paria 1SO m3.

Sezione n. g
area scoperta corrispondente ad una porzione di superficie del piazzale antistante il capannone di
circa 24 m'dotata di rete di raccolta de e acque di prima pioggia.
Questa sezione è esclusivamente operativa, non sono previsti stoccaggi e/o deposrti. È posizionata la
macchina per la triturazione della plastica, accanto ad essa sono collocati temporaneamente i big
bags contenenti i rifiuti triturati gestiti in deposito temporaneo.

Sezione n. g
area scoperta corrispondente ad una porzione di superficie del piazzale antistante il capannone di
circa 80 m'dotata di rete di raccolta de e acque di prima pioggia.
ouesta sezione è destinata al deposito preriminare D1s di rifiuti in attesa di essere awiati a
smaltimento presso impianti esterni. Le modatità di depositi sono in container con capacìtà massima di
25 mc; sono presenti n.3 container. La stessa sezione prevede lo stoccaggio di ritiuiida spazzamento
strade in un container con capacita massima di25 m3.
Questa sezione è caratterizzata da una capacità massima distoccaggio paria 1OO m3.

Connessioni lra le seioni

Non cisono connessionitra una sezione e l'altra: irifiutjvengono stoccati in ciascuna seziona autorizzata
in funzione della temporanea dlsponibitità della medesima.

l1



S9zj9!9!.-:Ltsez\one di solo stoccaggio
area pavimentata coperta da tettoia, ha una supeÉicie di circa '152 m'?dotata canaletta di raccolta degli
eventuali sversamenti e/o acque di lavaggio che serve anche le sezioni 2, e 34, e che recapita in una
vasca interraia a tenuta, della capacita di I m3 denominata vasca 1.

La capacità massima di stoccaggio è di 240 m3 (8 conÌainer dalla capacita massima di 30 ms

cadauno).
Questa sezione è destinata allo stoccaggio di rifiuti non pericolosi in uscita destinatì a attivilà di

recupero o smaltimento
Sezione n. 2 sezione operaliva e di stoccaggio

area pavimentata coperta da tettoia, ha una superficie di circa 58 m'?dotata di canaletta di raccolta
degli eventuati sversamenti e/o acque di lavaggio ( la stessa della selione '1) con uguale recapito.
La capacità massima di stoccaggio e di 90 m'(3 conlainer dalla capacità massima di 30 mu cadauno
di cui uno può essere destinato ad area di quarantena).
Questa sezione è destinala allo stoccaggio di rilìuti pericolosi e non pericolosi in ingresso.

§pz!9le!...:A:sezione operativa e di stoccaggio
--ireàlàvimentata coperta da tettoìa, hà-una superficie di circa 306 m2 dotata di canaletta di raccolta

degli eventuali sversamenti e/o acque di lavaggio recapitante in vasca a tenuta di I m3 denominata
vasca 2.
La capacità massima di stoccaggio è pan a 42o m3 in container dalla capacita massima di 30 m3

cadauno, cumuli racchiusida paralie divìsorie e materiale imballato.
Questa sezione è destinata allo stoccaggio di rifiuti perìcolosi e non pelicolosi recuperabili in ingresso
e in uscita (Fì13, R12, R3, R4 e R5). Nello specìfico vengono svoìte le operazioni dì: confezionamento-
disimballaggio, cernita manuale e/o meccanica e miscelazione (R12).

§92j9!9_L_3At sezione di solo stoccaggio--ìÈà!àii-mentata coperta da tettòà, rra una superficie di circa 20 m2 dotata di canaletta di raccolta
degli eventuali sversamenti e/o acque di lavaggio la stessa della sezione 'l) con uguale recapito
Questa sezione è destinata alla messa in riserva di olio vegeiale R13 con capacilà massima pari a 14
m3 (cisterna scarrabile I m3, in fustisino alla capacità complessiva di 1 m3e in cisternette con capacità
complessiva di 4 m3).

§ez!9!e_!L!.sezione operativa e di stoccaqqio

-area 

pavimentata coperta da tetloia, hà-una superficie di circa 105 m':, è dotata dì canaletta di raccolta
deglì eventuali sversamenti e/o acque di lavaggio ecapitante in vasca a tenuta di I m3 denominata
vasca 3.
Questa sezione è destinata allo stoccaggio di riliuti pericolosi e non pericolosi recuperabili in ingresso
e in uscita (R13, H12, Fì3, R4 e R5) con capacità massima di stoccaggio pari a 200 m'in cumuli e
materiale imballato. Nello specifico vengono svolte le operazioni di: confezionamento-dìsimballaggio,
cernila manuale e/o meccanica e miscelazìone (R12).

Situazione futura

Slngola seziorc o inlero lmplanto Operazionl Bvolt6
Capgcità dl hattamentoaulorizzata

Ug

Ìntero mpianlo 83, 84, F5, Rr2, Br3 D13,Dr5 35 000 '175

Iabella 84 - capacttà di taftafienlo

ln quest'area, distintamente dagli altri rifiuti, potranno essere stoccati
(H3-R4-R5).

le eventuali MPS/EOW prodotte

l
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§Ezj9!9!...:Ssezione operativa e dì stoccaggio
area pavimentata coperta da tettoia e tamponata lateralmente, ha una superficie di circa 320 mr, è
dotata di canalette di raccolta degii eventuali sversamenti e/o acque di lavaggio collettanti a due
vasche jnterrate a tenuta della capacita di I e 12 mr denominate vasca 3 e 4.
La capacita massima di stoccaggio è pari a 200 m3, in questa area, oltre allo stoccaggio, sono
effettuate operazioni (R12l013) dì confezionamento/disimballaggio, di cernita manuale e/o Àéccanica,
kiturazione (solo rifiuti non pericolosi), miscelazione e pressatura (R12-D13). ln quest,area,
distintamente daolialtri rifiuti, poùanno essere stoccati le eventuali MpS/EOW prodotte (R3-R4-BS).

Sezione n.6:seziane di salo stoccaoaio
area pavrmentata e coperta corrispondente ad una porzione del capannone a campata unica con
estensione superficiale pari a circa 276 m2. Larca è dotata di griglia e canaletta di raccolia degli
evenluali sversamenti e/o acque di lavaggio collettanti alla vasca interrata 4 della capacità di '12 metri
cubi.
La capacità massima di stoccaggio (D15/R13 - solo R13 per i RAEE) è pari a 5OO m3 di rifiuti
pericolosi e non pericolosi in big bag, fusti, cassonetti metallici o in materiale pVC antiacido, cestoni,
cisternette e imbanca,ati.
L'area è parzialmente dotata di scaffalature modulariche consentono la sovrapposizione di contenitori
per un massimo diùe piani.

Sgzjgrg!-Zsezione di solo stoccaggio;
area pavimentata e coperta corrispondente ad una porzione del capannone a campala unica con
estensione superficiale pari a circa 276 m'. Larca è dotata di griglre e canaletta di raccotta degli
eventualì sversamenti e/o acque di lavaggio coilettanti alla vasca inte(ata 4.
La capacità massima distoccaggio (D15/Rt3) è paria 22S m3di rifiuti pericolosie non pencolosi in bio
bag,lusti, cassonetti metallici o in materiale PVC antiacido e contaìnercon capacità massima da 25mì
ciascuno, cestoni, cisterne, imbancalati.

§ezq4ej...!' sezione di solo stoccaggio;
area pavimenlata scope^rta corrispondente ad una porzione di superficie del piazzale antistante il
capannone di circa 90 m'dotata di rete di raccolta delle acque meteoriche.
La capacita massima di stoccaggio (D15/R13) è pari a tOO mrdi flliuti pericotosi e non pericotosi in 4
conta ner capacità massima da 25 mocadauno.

Sezione n. 9. sezione operativa e di stoccaggio
area pavimentata e coperta c^orrispondente ad una porzione del capannone con estensione
superficiale pari a circa 365 m'. L'area è dotata di canalette di raccolta delte acque di tavaggao
pavimentazione ed eventuali sversamentì cassoni derivanti dal giazzale o da possibili sversamènti
all'interno del capannone collettanti a una vasca interrata della capacilà di 2 m3 (vasca 6).
La capacità massima di stoccaggio è pari a 100 m. di nfiuti non pericolosi. Nell'area awengono
operazioni di sconfezionamento, disimballaggio, cernita manuale/meccanica, imballo meccanico
(imballatrice), miscelazione (R12-D'13).

ln quest'area, distintamente dagli altri rifiuti, potranno essere stoccati le eventuali [.4PS/EOW prodotte
(83-R4-R5).

S9Zj9!eL-10 sezione di solo stoccaggio
area pavimentata e . coperta a due^ piani all'interno del capannone; primo piano ricovero
attrezzature/materiali, piano terra 87 m'zstoccaggio rifiuli.. Larea è dotata di cadÌtoie in cemento di
raccolta delle acque di lavaggio pavimentazione ed eventuali sversamenti che serve anche le sezioni
11 e 12 e che recapita in una vasca rnterrata a tenu^ta a de a capacila di 9 m3 (vasca 5).
La capacità massima di stoccaggio è pari a 1OO msdi rifiuti pericotosi e non pericolosi; iriliuti sono in
container e fusti e cisternette , scatole e imbancalati. I riliuti potenzialmente infetti sono stoccati in

13
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cella lrigorifera circa 25 m3, i cui quantitativi sono da intendersi ricompresi nei 100 m3 di stoccaggio
massimo autorizzato.

Sezione n.11 sezione operativa e oi stoccaggio
--ìre-ffivimentata coperta da tettoia e tàÀponata lateralmente con superlicìe pari a 210 m'?. L'area è

dotata di caditoie in cemento di raccolta delle acque di lavaggio pavimentazione ed eventuali
sversamenti collettanti a una vasca interrata della capacità di I ms (vasca 5). Nell'area sono condotte
operazioni di sconfezionamento, disimballaggio, cernita manuale/meccanica, triturazione (kituratore),
miscelazione (R12-D13).
La capacilà massirna di stoccaggio è pari a 400 m3 di rifiuti pericolosi e non pelicolosi in container e

cumuli.

ln quest'area, distintamente dagli altri rifiuti, potranno essere stoccati le eventuali MPS/EOW prodotte.
(R3-R4-R5) E' presente una vàsca (vasca 7) interrata a tenuta della capacità circa di 30 m3 per la
raccolta dei rifiuti liquidi decadenti dalle operazioni ditriturazione.

§92j9!e!-12 sezione operativa e di stoccaggio
area pavimentala e coperta ricavata sotto la nuova struttura di collegamento fra i due capannoni
esistenti. L'area di superficie pari a 280 m'? è dotata di caditoie in cemento di raccolta delle acque di
lavaggio pavimentazione ed evenluali sversamenti collettanti a una vasca interrata della capacità di I
m3 (vasca 5). Nell'area sono condotte operazioni di scontezionamento, disimballaggio e miscelazione
(R12 e D13).
ia capacita massima di stoccaggio (D15/H13) è pati a 4oo m3 di rifiuti pericolosi e non pericolosi in

container, materiale imballato e cumuìi.

B.3 Tipologie di ritiuti e operazioni eftettuate

Le operazioni effettuate sono relative alle attività di seguito descritte:
R3 RICICLAGGIO/RECUPEHO. Nello specilico possono essere eseguite le seguenti operazioni;

sconf ezionamento/disimballaggio, cernita manuale elo

manuale elo meccanica, adeguamento

meccanica, adeguamento
volumetrico,(trìturazione, pressatura e imballo meccanico) e/o miscelazione con ottenimento di
plastica, legno, carta e tessili anche come /EOW.

R4 RICICLAGGIO/BECUPERO. Nello specilico possono essere eseguite le seguenti operazioni:
sconfezionamento/disimballaggio, cernita
volumetrico,(triturazione, pressatura e imballo meccanico) e/o miscelazione con ottenimento di metalli
e comporti metallici anche come EOW.

R5 RICICLAGGIO/RECUPERo, Nello specìfico possono essere eseguite le seguenli operazioni:
sconfezionamento/disimballaggio, cernita manuale elo meccanìca, adeguamento
volumetrico,(trìturazione, pressatura e imballo meccanico) e/o miscelazione con ottenimento di
sostanze inorganiche (come vetro e inerti) anche come EOW

Rl2 Nello specifico possono essere eseguite le seguenti operazioni di pretrattamento quali

sconfezionamento/disimballaggio, cernita manuale e/o meccanica, adeguamento volumetrico
(triturazione, pressatura, imballo meccanico) e/o miscelazìone con ottenimento di un rifiuto da awiare
a recupero;

Rl3 Messaln riservadi riliuti. Viene effettuata sia sui rifiuti in ingresso che in uscita dall'impianto.
D13 Nello specifico possono essere eseguite le seguenti operazioni di pretrattamento quali

sconfezionamento/disimballaggio, cernìta manuale e/o meccanica, adeguamento volumetrico
(triturazione, pressatura e imballo meccanico) e/o miscelazione con ottenimento di un rifiuto da awiare
a smaltimento.

Dl5 -Deposito preliminaredi ritiuti. Stoccaggio preliminare ad operazionidi smaltimento eifelluato sia
sui rifiuti in ingresso che in uscita dall'impianto.
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Nella tabella sotto riportata sono indicati i codici cEB dei rifiuti in ingresso all'impianlo e le relative
operazioni a cui possono essere sottoposti. Sono presenti due colonne "Stalo di latto" e "Stato di progetto"

per indicare le aree dove sono svolte le diverse operazioni.

I riliuti fangosi, liquidi e pulverulenti possono essere sotiopo§ti unicamente a operazioni di

confezionamènto/disimballaggio; pe(anto i fanghi riportati nelle miscele sono da considelarsi
esclusivamente allo stato solido (filtropressati) e non palabili/pompabili

Di seguìto si riporta una tabella riepilogativa delte sezioni in cui vengono effettuate le varie operazioni per

ognì singolo codice CER.
Tutti icòdicì CER possono essere trattati nelle sezioni operative n. (3,4,5, 11,9, e'12 e ivi stoccati a
seguito delle operazioni stesse.

Si precisa per i seguenti codici la dèscrizione elfettiva del rifiuto conferibile all'impìanto:
. 02 06 01 scatti inutilizzabiti per il consumo o la ùasformazionei si tratta ad esempio di caramelle

inviate all'azienda ancora disposte negli espositori; in Azienda awiene il disimballaggio e la cernita
delle varie frazioni recuperabili come carta e cartone, plastica ecc ;

. 19 12 12 altri ifiuti (compresi matetiati misti) prodotti dalttattanento meccanico dei riliuti, diverci da
quelti di cui atla voce 19 12 7r*: Con questo CER l'azienda rìtira da diversi soggetti lo scarto della
selezione di rifiuti;
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8.4, Aspetti gestionali: tabelle di misaelazlone

Situazione Attuale

Modalità di stoccaggio dei rifiuti

Lo stoccaggio di rifiutispeciali pericolosi e non pericolosi awiene con le seguenti modalità:
. liquidi - in cisternette in PE/cisterna e/o in fusti;
. iangosi - in container chiusicon teloni e/o in fusti;
. solidi - in container, big bags, fusti, cassonetti metallici o in PVC, cumuli, cestoni, materiale

imballato, cisternette, cella f rigorif era, scatole.
I materiaii contenenti amianto sono ritirati preventivamente imballati e non sono oggeuo di alcun tipo di
trattamento, ricondizionamenlo e disimballaggio.
Nelle sezioni ove è previsto lo stoccaggio sia di rifiuti pericolosi sia di rifiuli non pericolosi:
. i volumi massimi autorizzati per la singola sezione sono utilizzati indistintamente per i pericolosi e non

perìcolosi, ponendo particolare attenzione aila separazione fisica dei rifiuti pericolosi dai rifiuti non
perìcolosi, così da evitarne la miscelazione e/o contaminazione.

. viene garantito il rispetto dei quantitativi massimi previsti neìl'autorizzazione per lo stoccaggio dei rifiutì
pericolosi e non pericolosi.

. nell'impianto non sono accettati rifiuti putrescibili e maleodoranti, e né sono accetlati rifiuti che
presentino concentrazioni di cloro organico supetiote al2o/o elo PCB>25 ppm.

La massima quantità complessiva di ririuti pericolosi stoccaliè paria 1oo m3, di cui non più di 85 in
D15.

Situazlone lutura

Per quanto concerne le operazioni di miscelazione etfetlivamente eseguite dall'Azienda, che si svolgono in
tutte le sezionì, si riportano di seguito le relative tabelle, la prima uguale alla precedente ma esclusiva per i

CEFI miscelati, la seconda relativa alle miscele effettuate.
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MISCÉLAZIONE FIFIUTI NON PEHICOLOSI DÉSTINATI AL RECUPERO AUTOHIZZATA DELLA

D.G.R. 06/06/12 N. t)03596.

I{ISCELA
N.

OENOMINAZIONE
DELLA MISCELA

CER IN
INGRE§SO

OENOMINAZIONE CEH sEztoNt
II!'PIANTO

OPEFAZIONE
DI OESIINO

1 VETRO

141112 rÌllutidivelro divesida que iidicuiala voce 10111r

3-4-5-11
12

150107

160120

160304
r filrti iorganici divesi da quelli di cui al a voce 1 60303 es. (prcdotli ir

vè]rò\

170202

191205

2001n2

200307 riiiull inqombanl lmilalamente alle componentiin velro

2
METALLI
FERROSI

20110

3-5 9-11
12

100210

120101 marura e ù!c o i di materialì l€rosi
150104

160116 se.batoipe. gas lquido limilalamste a quellicenil catigasJree

160117

170405

190102 materiali ferrosi eslratli da ceneri pesanli

191001

1s1202

200140

200307 Billnli in§ombranli llmiìaiamènle alle componenti dl melallo

3
METALLI NON

FEBFìOSI

20110

$5-9-11
'12

150104

160118

191002 .ilìuti di mètalli nor lercsi
191203

240140

2403A7 Fitirii ingombranli limilatamente aLls componenti di m elallo

CABIA É

30308 scadi della selezloni di cana e carrone destinatiad essere ciclati

3-4-5-9-11
12

150101 mballaggiin @Éa e cartone

1S1201

201)101

5 LEGNO

30101 s.ani di c.rie.i, e s!.hèro

3-5-1112

30105 segalura, irucioli, residul di laglio, e!no, pannelli di lrrclolari e
piallaccid versida qLrellidicul a la voc6 030104

30301 sce/tidi.Òdème è leono

101206

r50r03

11A2A1

191207 legno diverso da quello dicu alla voce 191206

200138 leono diverso da quello dicuialla voce 200137

Fì filli lngom branti jiro lalamenìe alie comporerli di legno

/.:/'
ilxi:.,'.":

28
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MISCELA
N.

DENOMIT,IAZIONE
OELLA MISCELA

CEF IN
INGFE§SO

DENOII.IINAZIONE CEÀ
sEzroNr

IMPIANTO
OPEFAZTONE
DI DESIINO

6
PLASTICA

GOMMA

24144 r lilti plaslicì (ad esc usiono desr mbalalsi)

3-5-9-11
12

74213 riiul plaslci

101206

120105 imatura e rruc o I di maté.a i plaslcl

1ao1a2

160119

170243

191244

200307 Filiuti insombranli ll1ìitatam€nl€ aile componenl di p astlca

7 tNEFlt- Mtslt

10306 stori i diversi diversi da quellidicuiala voce 010304 € 010305

05111/2012

10408 scad di ghlaaepieiiscodvers daqirellldicuiallavoce0l04OT

scani di sabb a e argilla

1A412 sierlied alti resldui del lavaggio a dalla pùltura d minèrali dìve.si da
quell di cui alle voci 010407 e 01041 1

10413 rilÌr,ti prodotti da la avorazione della p elra diversi ds que li dl cui alla
vÒ.è 010407

24402 caòonalo d i ca lc io tùori specilica

101206

170101

114102

170103 mallon€lle eceramiche

170107
mis.ugli o scorie di cemerto, manoni, maltonellè, e cera.micho,

dlveBe da quelle dicuialla vrce 170106

170508
pjet sco por massicciate leiioviarie, diverso da quello dicu alla vooe

170507

rifiuti m sli dèll'altivilà di cosltuzlonse demolizione, diveEida quelli di
cuia le voci 170901, 170s02 e 170903

8 PILE E BATTEFIE

160604 banerie a caline (ùannè 160603)

a5111/2012160605 àlrrè banérie e ac.umu alori

204134 bane e e accumu aloridlversida quellidicuiala v@e 200133

9
PEIIE E SIMIL

PELLECON
TESSUTO

30310
scairi di I bre e lang h i co nlensnti llbre. riempiiivie prodottidl
r veslimenro generarl dai processi di §eparazione meccanlca

3-4-5 911
12

cuolo concialo (scadi, cascami, rilagli, porve di luc dalura) conlenti

40109 ritiuli delle oporazioni di conlezioramenlo 6 linilura

40249 itiutida maloria i composili (libre lmpregrale, elaslomeri, plastomen)

44215 riliutida operazonidiliritura, d verslda que lidi cu alla voce 040214

riliuli da I b.e lessili greze

44222 riliulida fibre tes§ili lavorate

150109 imballaqgi ln materia lessile

191204

200110

200111

29



MISCELAZIONE HlFlUTl PEHICOLOSI DESTINATI AL BECUPERO lN DEHOGA al c. I dell'art. 182 det
D.Lgs 15206, AUTOnIZZATA ai sensi del c. 2 e della d.g.r. 06/06/12 n. 1)«3596.

]I,lISCELA
N.

OENOIlIINAZIONE
DELLA MISCÉIA

CER IN
INGFESSO DENOMINAZIONÉ CEF CLASSI DI

PEFICOLO
SEZIONI

IMPIANIO
OPEFAZIONE
DI OESTINO

VETBO

101111
riiliidiveiro in loma dipanÌcolato e poveridivelro
conrenonti mera i p€santi lprovenienti ad es. darubi H4-H14

05/'11/2412

150110'
mbalaggicontenentiresduidisostanzepencobseÒ
conlaminati da lali sosranze

H4 H5,H6,
H14-, HsB

2

INERTI M STI

161105'
rivesllmenti e mate.iall reiranai provenienti da
iavora2 oni non netallurgiche, conlenenri soslanzo H4-H5-H6-H7-

H8-Ht4

170106^
miscugl o scorie di cèmenro, mattoni, manone è€
ceramìché, conle.enlj soslanze percolosè

H4-H5-H6-H7-
H8-H14

I70603' alli materiali isolanti conrerenti o costituiii da H+H5-H7 H8.
H14

170801
male ali da costruzioni a bas€ d gesso contaminati
da sGianze pericolose

H4-H5-H6-H7-
H8-H14

I70903' allri nlluli dell'anivilà di cosùlzione e demolizione (
compresii liùi mlsii) conlenenli sostarze peicolosi

H4-H5-H6-H7-

VEFìNICI

080111
pitlure s vemici di scano, conre.enti solventi organci
o alÙe sosìanze pe colose

H-4-H5-H6-
H7,H38.H14

45t11t20',12

080121', residui di ve.nici o di sverniciabn
H-+H5-H6-
H7-HA'H14'

H3A-H3B

080312' sca rti di inch iostro, co nten e nti soslanz è pe i co lose H4-H5-H7-
H14.H3A.H3B

15011o', ìmballaqq contenenli residli di sosranze pericoose o
coniaminalida ta i soslanzè

H4 H5,H6-H7-
H14,H3B

244127'.
vernici, inchiostri adesivi e resine coniènenti H4-H5-H6,H7,

H13-H1,LH3B

30



MISCELAZIONE RIFIUTI NON PERICOLOSI DESTINATI
D.c.R. 06/06/12 N.

ALLO SMALTIMENTO AUTORIZZATA OELLA
t)(/3596.

IIl,I§CELA
N,

DENOMINAZIONE
DELLAMISCELA

CER IN
INGBESSO OENOMINAZIONE CÉF sEzroNt

IMPIANTO
OPEFAZIONE
ol oESnNo

2A104 rlìuii plastici (ad esc usiono dagii lnrballag!i)

5-9-11-12 01 - 010

74213

90108 caÉa e pe licole per iologral a non conlene nt i a rgento o composii

101206

120145 limalula e l.ucioli di material plastc

150102

150203
assorbenli, nraléiali iiltranu, sÙacc e ndumenti p/oteilvi, dversi da
quellidicuiallav@e 150202(limttatamentealiilticosftuiti
prevalenremenro da plasliche)

160119

160122 componenli non specificati altnmenti (es. sedi i)

I60306 nnutio.ganìci, dlversida que u dicuia a vocs 160305 es. (prodoftiin

1to?03

170411 cavi, diveGida queilidicuialla voce 170410

1912A4

200139

200307 Bililni ingomb.anri limilatamente alte componenti di ptasuca

2 INEFTI.I\,IISTI

010306 sterill dlversi da quellidicuiatta v@e 010304 e OlO3O5

5-11-12 D1

010404 scadi di ghiaia e piet eo diveBi da quelli di cui a ta voce 0j O4O7

01040s scarti di sabbia eàrcllla

slenli ed allri residui del lavaog o e datta putitura di mineÉti diveGi da
qLrslll di cui alle voci010407 e 010411

010413 r iiuti prodoii dalla lavoraionodella pielra d versida qLr6[idicuialta

o2a4n2 caòonalo dlcalco l@n spe €
101206

170101

170103 .naltonelle e ceramiÒhè

1701A7 m iscuqii o scor e di cemento. maltoni, matronoite. e ceramtch€. divé6é
da quelle diculalla voc6170106

170342 mrsLelebrL4,nosedi!ersedaq-eleorcJala voce rzo3o1

I70508
pielrsco per mass cciate rsnoviarie, dtverso da quelo d cuiàla voce
17Aa07

170904 rifiull misti dell'ahlvità d coslruz one e de.rr otizione, diveEi da que[i di
cuiale voci 170901. 170902 e I70903

3 180104
riiuliche non d€vono essère raccoitie sma tili applicando precauzioni
panicolari per eviiare intezioni (es. bende, ingessature, tenzuota,
ndumenti mo.ouso, assorbenti iAienici)

5-11-12 D1..D]0
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MISCELA
N.

OENOMINAZIONE
DELLAMISCELA

CEA IN
INGNESSO

DENOII/IINAZIONE CEA
SEAONI

IMPIANIO
OPERAZIONE
ot DEsnNo

130203 rit!nche ron devoro esse.€ raccoLtie s.naltil appl.ando precauzoni
padicoar perevitarc nlèzloni

PÉLLE E SIIIIIL
PELLE CON
TESSUIO

030310
scanid fibre e langhiconienenl lbre, rlempilv é prodotli'di
'nesr -e-lo geler.t dai p'o_essi d' separù or e mtrcar ca

5-11-12 01 - D1o

040108
cuoioconcalo (scairi, cascanri, rllagli, polver d lucidaura) conlenti

040109 ril lti delle operazioni di coriezio,ram enlo e tinilura

040209 rilut da materiali composili (libr€ mpregnate, eiasiomeri, plastomeri)

f]44215 ri, r,i da operazlorl di iinitura, diversi da quelli di cui alla voce 04021 4

illull da Iibé iéssirl qrezz6

444222 .ilnll da lit ré tèssiilavoratè

150109 imballaqgi n maleria tessie

150203
assoòenìi, male alilìitlanli, sl.accie indumenli proletl vi dive6 da
qùe lidiculalla v@e 150202

191208

200110

200111

VERNICI

tiniure e p qmentl, dlverci da qusll di cui alla v@e 04021 6

5-11-12 D1-09-D10

piiiué e vemicidiscarto, div€rse da quelle di cli alla v6e 080111

fanghiprodotu dalla rmozione dipittuÉ e vern cidiversida quelli dicui

80201 po[en di *ado di rivestimenli

80313 scartidi inchiostro diveGida quellidicuialla vocè 04m12

80318 lonerpersiampaesaurilidiversidaqùellidicuiailavoce0So3lT

200128
vemlci, inchiost , adesivie rèsinedive6ida quel i di cui alla v@e

6
PFOOOTTI

ALIMENTARI
SOLIDI

20344 scarli ìninilizb li per ilconsumo o lalraslomazione

5-11-12 D1-O9,D1o
20601 scarli l.dìlizzab Ii per iLcorsumo o la Iraslomazionè

20742 iliuìti prcdotti dalla distillazione di bovande alcoli.he

20744 scadi lnl,lllizabili per il consumo o la lraslormazlone

DIVEFSI

1S0S04 Carbone anivo esaGlo

5-11-12 Dr,D9-D1o

1SOS05 Besine e scambio ioni.o saturale o esaurile

80410 adeslvi e sigillanli di *ario, dive.sl da queLli di clri a la voce 080409

120117 malerials abrasivo discarlo diveBo da quello dicuialla voce 120116

120121
corpidurensili emareralidiretliti@esauritl, divecidaquellÌdìcuialla

170604 maler ali isolanìi d versi da quelli di cui al e voc 170601 , I 70603

170802
matera ida cosùuzione a base digesso diversida quellldi.uialla

120113

511-12 D1-D9-O10160112 pastiglie porfreni, divelso da quelle dl.uiala voce 160111

190102 maie alife osieslrail da cenei pesanti

9 MEDIC]NALI 180107 soslanze ch mich€ dive6e da quelledicuialla voce 180106 5-11,12 D10
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)

K
IVISCELA

N,
OENOMINAZIONE
OELLA IIl!ISCELA

CER IN
INGFESSO DENOMINAZIONE CEE sEzoNr

IMPIANIO
OPEBÀZIONE
OI DESTINO

medcinalidive.sidaque idlcuialavoce i80108

20a132 rned cinal diversida que lidicuia Ia vocè 200131

MISCELAZIONE RlFlUTl PERICOLOSI DESTINATI ALLO SMALTIMENTO SVOLTA tN DEBOGA at c. i
dell'art. 187 del D.Lgs 15206, AUTOPIZZATA ai sensi del c. 2 del medesimo articoto e de a d.g.r.
06/06/12 n. 1)(3596.

MISCELA
N.

)ENOMINAZIONE
DELLAMISCÉIA

CEÀ IN
NGFIESS( OENOMINAZIONÉ CEF cLASSt Dt

PEFICOLO IMPIANTO OI DESIINO

VETRO
101111 rilluli di velro n foma di part co alo e polveri di vetro contenènli

mela liDesarti{Droven enliad es. da tub a raooicalodi.il H4-Hl4
5-t 1-12 o15-01-09-

ol0150110^ imballaggi conlenenU residui di sostanze oe coloseo
conlaminati da tali sostanze

H4-H5-H6-
H] 4. H3B

2 LEGNO
030104'

segalura. lrucioli, resdu diraglo, egno, pannelti di tructotare e
pial acci conlenent soslanze per colose

5-11-12 Dt5,Dl-09-
D10150110' lm bal aggl contenenti residui di sostanze p€ colose o

contanr nali da ìalisoslanze
H4'H5-H6-

H14

3 ]NEFìT', MISTI

161105' rivestimenl e mal€riali .elGltari provenieni da iavorazioniron
motallr.ìrqiché. co.tenenii soslan2e oercolose

H+H5-H6-
H7-F!A-H14

5-ll-12 D15-D1-D9

170106',
misclgli o scorie dl cemerao, rnattoni, mattonette e ceramiche,

conienenli soslan2è oericÒ cè
H4-H5-F6-
H7.H8-H14

alùi maleiali isolanti cortenenli o costitu ti da sostanze
oè .olosé

H4-H5-H7'

170801
maie.ialida cosùuzionia base dlgesso coniamina| da sosianze

oèrl.olosè
H4-H5-H6-
H7 U8.Ht4

170903' all riliuii del an vilà di coslruzione e demol zione ( conpresi i
riliuli,nst contenenli soslanzé oéricÒlÒsi

H4'H5-H6-
H7-H8-H14

VERNICI

040111
pitlure e vemici di sca.lo, co.1enènti solventi organici o altre

soslanze 06rcolÒsè
H-4-H5-H6-

H7.H3B-H14

5-11-12 D15-01-D9-
D1o

080121', residùi di v6m ci o di svémi.iaio
H-4-H5-H6-
H7-88-H14-
H3A.H3B

080312' scarli dl nchiostro, conlen ènr i sosranzo pe colose
H4-H5-H7,
HI,LH3A.

H38

150110' imbalaggi contenenìi residui d sctan2e peicotoseo
conìaminari da tali sostanze

H4-Hs,H6-
H7,tl14-H3E

240127', vemÌci, inchioslri adesivi e resin 6 conlen enti sosla nze pericotosi
H4-Hs-H6-

H7-H13-H14

I rifiuti in ingresso all'impianto sono depositati, a seconda della tipologia, nelle diverse sezioni dell'impianto;
ad eccezione della sezione 1 ove sono stoccati unicamente rifiuti in uscila.
L'accetlazione dei riiiuti in ingresso è effettuata previa verifica della documentazione di trasporto, del peso
e verifica visiva del materiale.
E' presente procedura gestionale (Protocollo gestione rifiuti emesso dalla d'itta in data 1S/'IO1ZOOT) in
merito all'accettazione ed alla gestione dei rifiuti ormai obsoleta che come riportato nel paragrafo
prescrizioni verrà revisionata entro 3 mesi dall'emanazione del Decreto.
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Desc zione del trattanento

TRITURATOFìE di nuova installazione in arca 11

camera ditriturazjoneì larghezza 0.85 m e lunghezza L258 m
Numero alberi: n.2
Lame da 50 mm: n.25
Potenza motore: 50 HP/ 37 kW

IMBALLATRICE di nuova installazione ( chiesta nella modifica non sostanziale alla modìfica
so stan zia I e/am pt i a m e nto)
(materiali ammessi come da scheda tecnica: cattone, giornali, tabulato bianco, riviste, bottiglie di plastica,
lattine alluminio in padicolarc quelli indicati nelle tabelle precedenti pet la sezione 11)
Volume camera di pressatura: 1,02 m3
Cicli a carico: n.3 al minuto
Potenza motore: 22kW - 30HP
Produzìone oraria: 60-80 m3,tl
Produzione oraria con materiale da
Potenza totale installata: 28,5 kW

50 ko/ms: 3-4 Vh
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a a blocchi

«.

Schem

PESA AUTOMEZZO PEB IL LOROO

tNvlo MEzzo ao
ABEA DI CEFNIIA

tNvto MEzzo
AO ARÉA DI DEPOSITO

TEMPORANEO

SCARICO DEL RIF]UTO DAL It4EZZO

CON-TBOLLO VISIVO DEL I.IAIERIALE E DELIA
DOCUMENIAZIONE IN ALLEGATO

ACC ETTAZIONE

INVIO I!,IEZZO IN PESA PER LA TABA

FIBMA DOCUMEN'TAZONE E
BEGISTAAZIONE DEL PESO NETIO SUL

FORMULANIO

AWIO ALLA CERNITA MANL'ALE E,/O
MECCANICA E]O TRITURAZIONE

COLLOCMIONÉ DEL MATERIALE CEFìNITO
NELLE RISPETTIVE SEZIONI

CONIFOLLO DEL MATENIALE DA INVIABE
IN USCITA

INVIO MEZZO IN PESA PER LATARA

CAHICO DEL BIFIUTO SUL [4ÉZZO GIA'
PBEDISPOSTO IN CONTAINEB E/O

IITIBANCALATO

INVIO I\,IEZZO iN PESA PER IL LOBDO

PBEDISPOSIZIONE DELLA
DOCUMENIAZIONE AMMINISTRATIVA

[.1EZZO iN USCITA DiqETTO ALL'II\4PIANTO
DI SIIi]ALTII\,IENTO E/O RECUPERO
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8.5, Risorse idriche ed energetiche

8.5.1 Consumi idrici

L'Azienda utilizza acqua per usi domestici e per
l'acquedotto cornunale, il recupero di parte delle
della risorsa idrica: dai consumi di '1024 m3/anno
con]e indicato nella tabella e nelqrafico seguente:

il lavaggio mezzi. La ionte di approvvigionamento è
acque i ereoriche ha permes-so un notevole risparmio
registrati .el 2OO5 ai 278 m'/anno registrati nel 2011

ANNO
2071 217,OA

2010 255,92

2009 289,68

2008 319

2007 504

L'acqua utilizzata per il lavaggio automezzi confluisce nella vasca interrata n"4 della capacilà di 3Om3 e
smaltita come riJiuto.

8,5.2. Consumi energetici

ln rapporto ai consumi energetici, di cui al quadro B.3 dell'allegato tecnico all'AlA, si riportano di seguilo i

dati aggiornati inseriti in AIDA:

Anno di
riferimento

Congumo

lola16

Bifiuli in
ìngresso

inl
annuo

specifico
(KWih )

1,461

energia

2AO7 41.776 28 596
2008 17 -289 29.571 0,585
20l]9 24.'t24 0.474
20 to 31.726 16.430 1,931

2011 32.205 21.815 1,476

1011

rFitnniinintsreroint 
-Cùtrsnìoannuororal.ixwrlrònmi

8.5.3 Gasolio per autotrazione

Secondo i dati iorniti dal gestore e consultabili neìl'applicativo web AIDA, i consumi
autotrazibne si sono progressivamente ridotti.
ldati relativi ai consumi specifici non sono direttamente confrontabili in quanto iconsumi
tutti i trasporti effettuati, éompresi quelli dei rifiuti che non transitano nell'insediamento.

di gasolio per

si riferiscono a
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Combustibile

gasolio per autotrasporto (dies€l)

2011 244.24
2010 256,95
2009 291
2008 369
2007 421.65

qas petrollo liquido (GPL) Civile

2010 1.508
2009 '1 924
2008 1.924
2AO7 1,674

seguito a1l'ampliamento del deposito dei materiali combustiblli.

cornbustibile GPL veniva utilizzato per il riscaldamento degli utfici: il serbatoio era posizionato vicino al

cancello ca(abìle ed è ora stato rimosso. Per il riscaldamento vengono ora utilizzate stufe a pellets

La dita è in possesso del Certiiicalo di prevenzione incendi rilasciato dal comando provinciale dei vigili del
luoco di Bergamo, n.6BO5O, datato 27lo4lo9, con validità fino 27104115 di cui ne chiederà la revisione a

3'7



C. QUADRO AMBIENTALE

C,'l Emissioni in atmoslera sistemi di conlenimento

La ditta dichiara di non avere emissioni in atmosfera; in realtà dalta tipologia della lavorazioni delle
miscelazioni potrebbero svilupparsi quartomeno polveri e odori.
Per minimizzare le emissioni diffuse ed in particolare gli odori, l'impianto:
. non riceve rifiuti putrescibili e/o maleodorantiì
. iianghi in ingresso presso l'impianto dovranno essere disidratati e stabilizzati aJ line di evitare l'innesco

di f enomeni di f ermentazione.
Per quanto riguarda l'emissione anche di polveri, durante l'iter istruttorio per la compaiibilita ambientale in
merito all'ampliamento richiesto dall'Azienda (aumento della potenzialità complessiva da 20.000 Vanno a
35.000 Uanno e miscelazione in deroga ai sensi dell'art. 187 del D.Lgs. 152,/06 e s.rIt.i.) l'A.C. ha valutato
tutle le matrici ambientali, comprese le emissioni in atmosfera.
ll Decreto della Regione Lombardia n. 233 del 19101l2OOg relativo alla compatibilità ambientale cita
"l'attività svalta all'inteno dell'insediamento non è tale da dare origine a signilicative emissioni: anche con il
potenziamento in progetto 1o stoccaggio dei liuti awerà in massima patte in arce copede; il nuovo
trituratore previsto saà dotato di caratteistiche tecniche, costtuttive e operative tali da assicuarc
I'assenza di significative emissioni. Per il contenimento di eventuali emissioni odorigene si richiama la
condizione prcvista dal decrcto AIA sul'impianto esistente ... (omissis).'

C,2 Emissioni idriche e sistemi di contenimento

L'impianto è situato in zona non servita da pubblica fognatura; dall'attività della ditta Fratelli Salvetti e C.
non si originano reflui idrici, ad eccezione delle acque nere domestiche disperse nel sottosuolo previo
trattamento con vasca lmhoff e delle acque di 'l' pioggia smaltite come rifiuto.

Situazlone atluale

L'insediamento è dotato di tre pozzi perdenti.
Le acque meteoriche del piazzale scoperto sono raccolte e convogliate in un pozzetto separatore che
permette di raccogliere le acque di prima di pioggia in una vasca da 20 m3, mentre le eccedenti sono
disperse, previo passaggio in disoleatore, nel pozzo perdente PP1.
Le acque derivanti dalla copertura dei capannoni sono raccolte in cisterna inter.ata della capaciià di 30 m3
e l'eccedenza smaltita nel pozzo perdente PP3.
Le acque reflue civili sono convogliate al pozzo petdenle PP2.
Per recuperare eventuali sversamenti sono presenta 4 vasche (n. 1, n. 2, n.3 e n.4) non collegate lra loro.
Le misure sono: lre da I metri cubi ciascuna e la quarta di 12 metrj cubi.

Situazione tutura

L'insediamento sarà dotato di quattro pozzì perdenti.
Le acque derivanti dallè tettoie esistenti confluiranno nel pozzo perdente ppl, le acque dei pluviali
dell'attuale capannone nella cisterna interrata A della capacita di 30 mr e I'eccedenza smaltita nel pozzo
perdente PP3.
Le acque reflue civili, previo trattamento con vasca lmhoff, saranno convogliate al pozzo perdente pp2, a
seguito di adeguamento secondo il Flegolamento regionale 3/06.
Le meteoriche derivanti dalla nuova zona di raccordo coperta saranno awiate alla cisterna B della capacità
di 50 m3 e le eccedenti srnaltite nel pozzo perdente PP4.

lnoltre sarà presente una nuova vasca per la raccolta degli sversamenti dal nuovo
complessiva pari a 30 m3.
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reidente
Tipologia acque sca ch€

Siluazione attuale Situazione futura
neteorlch€ 2" pioggia del piazzalo scoperto prevk
)assaooio nel disoleatore

neìeoriche 2" pioggia del piazzali scopeni previo passaqgio nel
lisoiealore ed da puvìale tettoie esislenti (sezioni 1-2-3.3'-4-5)

PP2 livili e resianii mèlèoich6 Clvili
PP3 roppo pieno cÌslerna A (destino pluviall capannon(

rttuale)
troppo pieno clsterna A (destino pluviali capafnone attuao
(sezioni 9-7-6)

t/t troppo pieno clst€rna B (desiino pluviali della copertura de la
nuova zona di raccordo (seziorè 12) e deJ capafnone attuale
(usato D€r sezione 10-11)

Tutte le vasche sono impermeab,rizzate: la capacita totale deile vasche per la raccolta deile acque
meteoriche è pari a 80 m' {per circa 2000 m' di superficie scope(a e scotante).

Per quanto riguarda l'assoggettabilità dell'Azienda al regolamento regionale 4/06 si conferma che il
progetto per lo smaltimento delle acque meteorìche risulta correttamente dimensionato da un punto di vista
idraulico (dimensionamento della vecchia e della nuova vasca); tutlavia i sjstemi di contenimento
predisposti attualmente dall'Azienda non risultano sufficientemente cautetativi per lo scarico in pozzo

Stante quanto sopra riportato si rimanda al quadro prescrittivo E.2 per la risoluzione di tate critjcità.

C.3 Emissioni sonore e sistemi di contenimento

L'area su cui insiste l'impianlo della ditta F.lli Salvetti e C. s.r.l. è ubicata nella porzione meridionale del
Comune di Grassobbio, a circa 1 km dal centro abitato, all'interno di una zona industriale.
Per quanto riguarda la classiticazione acustica, l'area in esame ricade nelle classi lV e V; le aree
circostanti lo stabilimento sono classificate come classi V (a nord e sud dell'ìmpianto), Vl (a ovest) e lll
(area agricola a est). L'area in classe lll è separata dalle aree indusùiali (di classe V e Vl) da una fascia di
terreno in classe lV.
L'attività in oggetto è soggetta, diconseguenza, aiseguenti limitiassoluti di immissione, in Leq dB(A), oltre
all'applicazione del criterio diflerenziale

Valoa llmlt€ dl immissionedBlAl Valori lirdtè dl amleslort€ dB{A}
Tempi di rilerim6nto TemEl dl rilerilnénto

Diurno {5.dr-22 0Ol Nottumo {22.00-6.001 Dlumo 16.lxl-22-0ol Notturno {22.0G.6,00ì
lll Aree di liDo misto 60 50 55 45

lV Are€ diintensa attività umana 65 55 60 50
V Aree prevalenlemente indusiriali ?o 60 65 55
Vl are€ esclusivamenle industriali 70 70 65 65

Le sorgenti sonore significative dell'attività sono le seguenti:
. il trallico di autocarri in entrata e uscita, pa.i a circa 50 unità al giorno;
. i due impianti ditriturazione rifiuti funzionante per circa 4 h al giorno.
. la nuova macchìna imballatrice con annesso nastro trasportatore funzionante per circa 3 h al giorno.
L'attività viene e verra svolla esclusivamente durante il periodo di riferimento diurno, indicativamente nella
fascia oraria 6.00 - 18.00.
ln osseryanza del Decreto VIA n.233/09 il trituratore viene rilocaljzzato a ovest dell'attuale posizione
verso ilcentro impianto ed è stato eseguito,o studio previsionale di impatto acustico (marzo 2012) che non
ha rilevato ilsuperamento dei limiti imposti.

C.4 Emissioni al suolo e sistemi di contenimento

Tutla la superficie dell'impianto (sia delle aree interne al capannone, sia delte aree esterne) è pavimentata
con cemento vibrato lisciato e impermeabilizzato; Ia pavimentazione è caratterizzata da pendenze idonee a
convogliare eventuali sversamenti nella rete interna di raccolta (nel caso delle aree coperte) o verso jl
sistema di raccolta e smaltimento delle acque reflue (nel caso delle superfici esterne). Per la descrizione
del sistema di raccolta e di smaltimento delle adque si veda il paragrafo C.2.
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Le vasche interrate attualmente in essere sono state impermeabilizzate come richiesto da precedente AIA
e il serbatoìo gasolio è a doppia parete con monitoraggio di in contunuo all'intercapedine

ln caso si veriiichino sversamenti sul suolo o ;n sezioni interne al capannone la procedura d'intervento
prevede il convogliamenlo del liquame con idrogetto aile canalette o griglie pial vicine che a loro volta
convogliano lo sversamento nell'apposita vasca a lenuta per il successivo svuotamento mediante
pompaggio operato da ditta incaricata e autorizzata allo smaltìmento.

C,5 Produzione Riliuti

La maggior parte dei riliuti prodotti derivano dalla manutenzione delle attrezzature e degli impianti, sitratta
in genere delle seguenti tipologie di rifiuti:
. 15.02.02" sùacci sporchi (manutenzione impiantì) ;

. 16.01.07" filtri olìo e aria (manutenzione impianti);

. 16.02.08 olio minerale

. 160214 (apparecchiature fuori uso non pericolose)

. 170405 (ferro)

. 12030t (acque di lavaggio e sversamento)
Per quanto riguarda i rifiuti ìn uscita nell'anno 2010 sono stati 17.1721menlte nell'anno 2011 sono stati
21.937 li i CER piùr frequenti sono riepilogati nella seguenie tabella con i relativi quantitativi per gli anni
2O1O e 2011

C.6 Boniriche
Lo stabilimento non è stato e non è attualmente soggetto alle procedure di cui al titolo V della Parte lV
del D.Lgs.152/06 relativo alle boniliche dei siti contaminati.

C,7 Rischi di incidente rilevante
ll Gestore della ditta F.Ili Salvetti e C. s.r.l. ha dichiarato che l'impianto non è soggetto agli adempimenti di
cui al D.Lgs. 334/99 e s.m.ì.

C,8 Controllo radiometrico
La ditta è in possesso di una strumentazione portatile per il controllo radiometrico, che viene effettuato
dalla ditta stessa sia in stabilimento che presso iclientì al momento del carìco dei rifiuti. Tale operazione
non viene registrata in alcun modo. Come rìportato nel quadro prescrittivo si richiede all'azienda di fornire
una procedura (integrata al Protocollo di Gestione) per la gestione del controllo radiometrico e della
strurnentazìone, inclusa la taratura dello strumpnto, almeno con la supervisione di un esp

CEF 2010 20fi
070213 rifiutiolaslici 124.94 188,41
0801'11 oitture e vernici di scarto, conténènli solvenli orqanici o altre sostanze oericolose 215,67
080112 pitture e ve.r:ci di scarto, d versé da quele di cui alla voce 08 01 1 I 247.92 145_O7

150'101 ìmballaqqì in carta è cartone 903,76 702.47
150102 imballaooi in olasiica 242_74 303,01
15011o', imballaoqi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminali da tali sostanze 108,67 256,79
160103 oneumaticiluori uso 234_76 174,72

161106
riveslimentie materiali reirattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche,
diversi da quelli di cui alla voce 16 11 05 0 257,20

170904
riiiuti firisti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci
17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 15,6 184,06

190203 miscuqli di rifiuti composti esclusivamente da rlfiuti non pericolosi 417,2 309.56
19120'1 carta e carione 224,45 197,10
191202 metalliferrosi 204,09 159,16
191207 lèono diverso da ouello dicui alÌa voce 19 12 06 1.133,98 912,19

191212
altri riliuti (compresi materiali m sti) prodotti daltranamenlo meccanico dei riiiuti,
diversi da auelli di cuialla voce 19 12 11 11.799.72 17.150,98



D. QUADRO INTEGRATO

D.'l Applicazione delle MTD

Nella tabella seguente si riporta l'applicazione delle BAT/MTD (Nligtiori Tecniche Dispon;biti) da parte de a
ditta F.lli Salvetti e C. s.r.l. previste dalle Linee Guida per le attività di gestione rifiuti ,\nftamento dei pCB,
degli apparcti e dei ifiuti contenenti PCB e pet gli impianti di stoccaggio".

1. MTD STATO OI
ÀpPLtcAztot{E NOTE

lmplementazione e mantenimento di un Sislema di cestione Ambientale La ditta possiede cerUficazioni
lso 14001

2

Assicurare la predisposizlone di adeguata documentazione di supporto a[.
gestione delle attiv t  (ad es. desc zione di metodi di [attarnento e
procedure adotlate, schema e diagrammi d'impianto con evidenziazione
degli aspetti ambi€ntali rilèvanli e schema di flLrsso, piano di emergenza,
manuals dìisiruzioni, diario operaUvo, relazone annuale di esame delle
aiilviià)

PBOTOCOLLO DI GESTIONE
DEI BIF]UTI

3
Adeguaie procedure diservizio lncludentianche la formazione dei
lavoratod in relazione ai rischl per la sa uté, la sicurezza € i rischi

Ii personale vlene adeg!atamente
iormato e inlormato ed è soggetto
a controllo sanitario Deiodico

Avere uno stretto rapporto con il produttore o deÌentorc del rifiutopéi
indirizzar€ la qualita del liulo prodotto su slandard compallbiti con
l'impianlo

5 Avere sufficienle disponibilità di p€rconate, adeguatamente fomato ]l personalo viene adequatamente

6
Avere una buona conoscenza dei riliuti ln ingresso, in relazione anche al,a
conoscenza dei riJiuti in uscita, allipo di tranamenlo, alle procedure afluate APPLICATA Controllo visivo. amministrativo

(fomulari)e analitico

7 lmplementare delle prccedure di pre accettazione Conlrcllo visivo, controllo dei

lmplementare delle prccedure di accettazione Begistrazione del lormuiario,
selezione e cemila del fiuto

lmplementare procedure dicampionamento divesilicate p€r te tipotogie di

10 Disporre di laboralo o di analisi, preledbilmente in sito NON L'azierda siserve di laboratorio di

Dispofie diarea distoacaoqio rìfiuli in quarantena
Dìsporre di procedure da seguire in caso di conferimenti di rifiuti non Specifica procedura previsto nel

SGA ceriìficato 1SO14001
Movimentare il ,juto allo sioccaggio solo dopo aver passato te proceduÌe

Evidenziare l'area di Ìspezione, scanco e campionamento su una mappa

Avere lna chlusura ermetica del sistema fognario

lsislemidi raccolta de Ìe acque
sono a tenuta. La ditta non è
àllacciaia alla fognalura comunale
in quanto la zona non è servita da

Assicurarsi che il personal€ addeito atte attività di campionamenio,
controllo e analisi sia adegLlalamente lormato

ll personale vien€ adeguatamente

Sislema di etìchettamento univoco dei contenitoridei rifiuri

Analizzare filiuti ln uscita sulla base dei parametridi accettazjone degti
impianti acui èdestinalo

L'Azienda analizza i dfiuti
secondo q!anto richiesto dagli
impianti di destinazione e
secondo quanto richlesto nel
piano dimonitoraOqio

2 Sistema che qarantisca la continua rintracciabitità dei ririuto

3
Avere ed appllcare delle regole sulla mlscèlazjòne dei rifiuti al fine di drr
il numero dei fifiuìi mìscelabili ed eventuali emissioni derivanti

4
Avore procedure per la separazione dei diverci rlfiuti e la ve fica deita toro
compatibllità

5
Avère un approccio rivollo al miglioramenlo dell'efficienza det processo di
lÉttamenlo del r iiuto

4t
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MTD
STATO DI

APPLICAZIONE
NOTE

6 Piano di geslione dele emergenze
La dilta dispon€ diun piano di
déstioné dèlle émèroenze

7 Tenere !n d aio con reoisirazone delle eveniuall emero€nze verilicalesi
I Consd€rare oli asDeill leoatia rumore e vibrazioni nell'ambito delSGA

I Co-sd€rare gliaspefl, legalia la tJrJa d'srr:ssone dell'i..ìp arlo NON Da applicare secondo quanlo
ioodato nél 6uadro orescdfl ivo

r0
Disponibl tà di inlormazioni su consum di materia prima e consumi s
produzione di energia elettrica o iemica

Sono mon torati annualrnenle i

consumi di energia elettrica,
oasolio.e dell'acoua.

l1 Ìr]cremeniaro continuamente l'eliìcienza enercelica
La rduzlone degli sprechl è un

22 Deterrninare e rnonllorare ilconslmo di fiaterio primo
Limilatamente alle fonti
energetiche e dell'acqua ]a DiÌla
non uiilizza materie D me

23
Considerare la possibilltà di utilizzare i rifiullcom€ materia prlma per il
iratiamenro di allri ifiuti

NON
APPLICABILE

La d tta .ron esegue tratlamenìi
che Drèvedano tale oossibiliià

Applicare le seguenli regole allo stoccaggio dei riliuti:

Localizzare le aree di sloccaggìo lonlano da co.sid'acqua
APPLICATA

llcorso d'acqua più vicino alla
Ditla è il fiume Seno posto a ollre
400 m di distanza e a una quola
di olùe 3 m inledorc spelto a
quella della Ditta

Eliminarc o minimizzare l'eventuale necessità di rlpresa dej riliutipiir volte
all'inte.no dell'imoìanto
Assicurare che i slsiemi di drenaggio possano inlorcettaB tutti ipossibili
reflu i contaminati e che sistemi di drenaggio di fiuti incompatibil! non dian,
possibilità aoli stessidi entrare in contatlo

La Ditta dispone diun efficace
sislema di raccolta e drenaggio

Ave.s arc€ di stoccaggio adeguate e allrczzate per le particola
caratteistiche dei riliuti cui sono dedicalé

L insediamento è diviso in

Geslire rifiuli odorigeni ìn contenitori chiusi e stoccarli in edilici chiusidotali
di sistemi dìabbattimento odori
Tutti i coll€garnenti fra i serbatoidevono poter essere chiusida valvole, cor
slsiemi disca'ico convooliaii in relrdrraccolta ch'Jse

NON
APPLICABILE

E presente un solo serbaìoio

Adottare misure idonee a prevenire la lormazion€ difanghi o schium€ in
eccesso nei conlenito, dedjcati in parlicolare allo sloccaggìo di rifiuti liquidi

Equipaggiare iconteniton con adeguaii sislemi di abbanimento delle
emissoni, qualora sia possibile la geneazìone di emissioni volat li

NON
APPLICABILE

Non sono presenii contenitori che
possono generare emissioni
volatili

Stoccare i fiuti liquidi organicicon basso valore di flashpoinl (temperatura
difomazìone dimis.ela infiammabile con aria) in atmosleÉ dìazolo

NON
APPLICABILE

Non viene gestita tale lipologia di
riiiuti

ì5 Collocare tutti i contenilori di rifiuti llquìdi potenzialmenle dannosi in bacini
di accurnulo adequaii

t6

Appllcar€ specìfiche tecniche di etichettatura di contenitoi e lubazloni:
- elicheltare chiaramente iutti icontenitori circa il loro corìtenuto e la lorc
capacità in modo da esserc identificali in modo unrvoco. I serbatoj
devono essere elichetlati in modo appropriato sulla base del loro
contenulo e loro uso;

- garantire la presenza di difierenti etichettature per rifìuli liquidi e acqLre d
processo, combustibili liquidi e vapori di combustione e per la dircziore
delflusso (p.o.:llusso in lngresso o in Lrscita)i

- registrare per lutli i serbatoi,etichettati in modo univoco, i seguenti dalir
capacirà. arno dr costr-z,one. nareflali d, costruziore
proqrammi ed ì risuitatidelle ispezioni, gli accessori, le tipologi€ di rifiuto
chtr possono ossere stoccate^rattate nel conlenitore, compreso rl loro
o!nlo di lnliammabilltà

27
Adoltare misure per prevenire probleml legatiallo stoccaggio/ accumLrlo de
rfiuti

La dita dispone di struzionì per la

t8

Applicare e seguenti tecniche alla movimentazione/geslionè dei lìuti:
Disporre di sjstemi e procedure in grado di assicurare che ì liuti siano
lrasJèiii ir sicurezza aoll stoccaooi aoDroDriati

La ditta disponé dilslruzioniper la
gestione dei dliuti

Avere un sislerna digeslione delle gperazioni di carico e scarlco che tenga
ln considerazione i rischi associati a taliatiività

La ditta dispone di islruzionl per a
qestione deiriliuii
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MTD STATO DI
ÀPPLtCAZtOitE NOTÉ

Assicurare il non utiizzo ditubazioni, valvole e connessioni danneggiate NON
APPL CABILE

iAzienda non uti izza tubazioni
per le operazionl di traÌlamento
rilluri

Caplare gas esaustida selbatoie contenitorl nella movimentazione/
gestione di riiiuli liquidi

NON
APPLICABILE

La ditla non gestisce rfiuii ch6
possono dare orig ne a gas

Scarica re riiilti solidi e tangh i che possono dare o glne a dispers onl in
aimoslera in ambienl chlusi, dotati di sistemi di aspirazione e lrattamento
ara.

APPLICATA I rifiuli di questa lipologia vengono
tirati già in conteniiod chiusi

Adottare un sistema che assicLrri che l'accumr.tlo dr scarichi dlversi di rlfruti
awenoa solo prcva verifica dicomDatibllità

z9
Assicurarsiche e eveniuali oporazion i di accu mulo o rnlscelazione dei
rifiutiawengano in presenza dipersonale qualficato e con modalilà

l0 Assicurale che la valLrtazlone deile lncompallbiliià chimiche laccia da guid:
alla seoarazione dei rlliuliln stocÒadoio
Etlettuare la movim€ntazione/qesliore dì ifiuii collocati att'inìerno di
.onlenitori garantendo lo sloccaggio dei conlenitori al coperio e
assicurando la cosiante accessibilità alle ar€e distoccaooio

t2
Effenuare le operazioni ditriturazione è simili in aree dotate di sistemtdi
aspirazione e trailamenio afia

NON
Vengono applicati §istemi ad
umido per evitar€ Iaiormazione di

l3
Elfettuare operazioni di talurazione e simili di rifiuii inliammabili in NON

APPL]CABILÉ
Non vengono t lurati ifuti

)4

Per i processi di lavaggio, applicare le segueniispeciliche indlcazioni:
a. ìdenlificare icomponentiche potrebbero €ssere presenti nelte

unità che devono esserc lavate (per es. isolvenlì);
b. ìÉslerke l€ acque di lavaggio in appositi stoccagqi per poiessèrs

sottoposti loro slesse a tÉttamento nello stesso modo dsi rjfiuiidaiquati
si sono originate

c.ulllizzare per ìl lavaggio le acque reflue già tlattate nell'impianto di
depurazion€ anzichè utilizzare acque puJito prelevate appositaments
ogni volla. L'acqua reflua così risulianle può esserc a sua volta trattata
nell impianto di depurazione o riutilizzata nell'lnstallazione.

PABZIAL]\,{ENTE

Le acque derìvanti dal lavaggio
deimezzivengonocaptate e
convogliale in una vasca a tenuta
da 12.0001.
Applicale le letlere A e B. La
lettela C non ò applicabile non
essendo presente un impianto di
depuEzione acque rellue, si
riutilizzano parzialmenle le

l5 Limitare l'utilizzo di contenitorì senza coperchìo o sistomi di chiusu ra

t6
Operare in ambienlidotati di sistemi di aspirazione e traltamento arìa, in
panicola€ in rclazion€ alla movimenlazione € g€stione di rifiuti liquidi
volalili

Pur non esistendÒ un vèro e
propdo sistema di caplazione
dell'aria si soltolinea chè glì
ambientisono aperlìe ben areati,
Non vengono, inoltre, gestiti rlfìuti
iquidivolalili.

\7
Prevedefe un sislerna diaspirazione e lratlamenloa a ad€guatarnente
dirnensionalo o specifici s stemi di ùattamento a servizio dicontenitorì

NON
APPLICABILE

la Garantire ll corretto tunzionamento delle apparecchiature di abbattimento NON
APPLICABILE

l9 Adottare sistemi a scrubber per il trattamento degli eftluenì inorganici NON
APPLICABILE

Le attività non generano tale
tipoloqia di eff luenti.

lo Adottare un sistema di rilevamento pedite di arie esausle e procedure di
manutenzione dei sislemi di aspirazione e abbattlmento aria

NON
APPLICABILE

Bidurs le emissioniin a a, tramile appropiate tecniche diabbatlimento,
ai sequentj livelli:

Paramelro Ì Livello di em,ssioné àss*i.t. I

dellara allulilizzo délla BAT rmd/Nmrl I

I VOC 7-2
Pr,4 I 5-?g

per iVOC a basso peso, ìllimite dialto
range deve ess6r€ esleso lino a 50

NON
APPLICABILE

Non esistono emissioni
convogliate
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1. MTD STATO DI
IPPLICAZIONE NOIE

t2

Ridurle Iulilizzo e la contaminazione dell'acqua altraveÉo:
a. l'impermeabilizzazione del sito e uUlizzando metodi diconservazione

t.

b.

d.

deglistoccaggl;
svolgere regolari controlli sui seòatoi specìalmente quando sono
interrali;
attivare una separazione delle acque a seconda del loro grado d;
contaminazione (acque dei tetti, acquedi piazzale, acque diprocesso)i
implementare un bac no diraccolia aifinidella sicurezzai
organ zzare regolari lspezioni sulle acque, allo scopo di ridurre i

consumidi rsorse idriche e prevenire la conlaminazione dell'acquai
seoarare e acoue di orocesso da ouellè meteorlche

Tuita la pavimentaziore irterna è
in cernento vibrato e liscialo
impermeabilizzato, dotata di
adeguate pendenze che
convogliano rella r€le interna di

Siveda I paragralo C.2.

t3
Avere procedurè che garanliscano che i refluiabbano caratteristiche
donee altraltamento in sito o allo scarico n fognatura

NON
APPL]CABILÉ

-a ditta non à allacciata alla
ognaìr ra com u nale Porchè la zona
ìon è servila da fognatLrra, le
tcque di 1" pioggia o comunque
)ontaminate sono allonlanal6

t4 Evitare il rischio che i refui bypassino il sislema di lrattamento Siveda BA-f n'42
lnl€rcetlare le acque meteorich€ che possano entrare in contatto con
sversarerli di nfiuir o ahre possib,li lonlidicorlaminaztone. Si véda BAT n' 42

l6 Avere reti dicollettamento e scarico separale per reflui a elevato carìco
lnquinanle e refluia ridotto ca co inouinanto

NON
APPLiOABILE

t7
Avere una pavimentaziorìe in cemenlocon sistemi di captazione di
sversamentie acque in lutla l'area dilraìlamento rifiuli

Tutta la pavìmentazione interna è
in cemento vibrato e lisciato
impsnlìeabilizzalo, dolala di
adeguale pendenze che
convogliano nella reie interna di
raccolla, Siveda iloaraarato C,2.

t8 Baccogliere le acque meleoiche in bacini, controllame la qualità e
riutilizzarle in seguilo a tratlamenìo

]AFZIALMEN-TE
Le acque di 1'pioggia sono
elìminate come fiuto, 16 acque
meteo sono parzialmente

t9
I\,4asslmizzare il ulilizzo di acqus di trattamenlo e acque met€oriche
nell'impianlo

Le acque meteoriche dei tetti
sono riutilizzats prelevandole
dalle vasche di accumLrlo
denominate A" 6 "8".

;0 Conduffe conùolli giornaliei sull'etlicienza d6l sistema di geslione degli
scarichi

NON
APPLICABILE

tl
ldenlilicare le acque che possono contonere inquinanti pericolosi,
dentifcare ilbacino recettore di scaico ed ef{ettuare gliopportuni
lraitarnenti

Si veda BAT n' 42

t2 A vallè degii inleruenti dicui alla BAT n. 42, individuare e appticarc gti
aooroo atitGitamenti deDurativi oer le diversè tioolooie di rellui Si veda BAI n' 42

i3 lmplementare delle misure per rnigliorare l'efJicienza dei trattamenti l\,lanutenzione pe odica a
intervalli reoolari

;4 Jndividuare i principali inquinanti presenti ,rei reflui trattati e valutare l'effett(
delloro sca co sull'ambienìe

NON
APPLICABILE I relìui sono di tipo civ 16

;5 Elfettuare gli scarichi delle acque rellue solo avendo compl€lato ilprocess(
di lratlamento e avendo effetruaro Ì rèlallvi conirolli
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MTD STATO DI
APPLICAZIONE NOTE

;6

Rispettare, tramiie l'applicazione dl
der contarninanti nelle acqle di sca
riporiali:

Parametri dell'acqua_'''---_c-
BOD

r\/etarli oesanliLr. C,,lli-PbJ"

sisiemi di depulazione adeguati, i v
ico prevlstidal BREF e quidiseguil

varo 0r ernrssrone assocraltcon
Iutrlzzo della BAf (ppm)

| 20"120

01-1

NON
APPLICABILE

L Azienda non ha scarchi
produttivi

ireialli pesanti altamenle tossici

Hg
Cd

c(vr)

<0.1
0.01-0.05
<0.1-0.2
<0.1-0.4

57 Definiro un pano digestione d6i r fìulj di p rocesso prodotiì Per ldettaglio sivedano le
tabe le riportate nel quadro B

;8 I\,4ass mlzzare'uso di imballaooi riutilizzabili Bio-baos. f usti. cislemeitè

;9 Riutilizzare cortenitori se n buono stato e portarli a smatiimerLto in caso
non slano piu riulilizzabl i

i0 lMonitore ed inventaiare I riliutipresentinell'impianto, sutta bas3 d6gti
inoressi e diouarto tÉiiato

Aftaverso la reglstrazione deì

1
niutilizzare il rifiuto prodotto in una atlività come matena pnma p€r attre
anivilà

NON
APPLICABILE

\2
Assic!rare ll mantenimento ln buono slato delle superlici, ta toro pronta
pullzia in caso di perdite o svercamenti, I mantenimento in effictenza delta
rete di raccolta dei reflui

ì3 Dotare il sito di pavimentazioni impermeabili e servitè da reti di raccoiÉ
Si veda BAT n' 47

ì4 Contenere le dimensionidel sito e ridurre t'utitizzo divasche e strutturà

BAT speciliche per gli impianti di stoccaggio rrtiuti

BAT STATO DI
IPPLICAZIONE NOTE

FASE DI LAVONAZONE/ MATRICE AMBIENTALETEcNlcHEGENERALlDAcoNsloEeAFENELLAlNolvlDUAzIoNEDELLEB.Affi
MOVIMEI{TAZIONE DEI RIFIUTI

Procedure di prcaccetlazione, consistenti,ln particotare, nella verifica dela
presenza € della corretla compllazione deidocumentie deifomutaridi
accompagnamento, olire che della corispondenza tra documentaztone di
accompaqnamento e icontenitorio rlfiuli conler ti mediante contrclto visivo
Procedure per l'ammìssione allo stoccaggio linalìzzale ad accertare te
caratt€ristiche dei materiali, degli apparecchi o del rifruto in ingresso in
relazione al tipo di aulori?zazione e ai requisili richiesti per i rnateriati n uscita
da awiare successivament€ alla deconlarninazionè o a o smaltimenìo.
L'operatore qua ilicalo ed autonzzato che gestisce l,imptanto di stoccaggjo ct€i
rifiuli deve, anche, sorvegliare il rispetto da parte det trasportatore autorizzato
delie norme di sicurezza, la conformiià dei requisiti ADB/RID e ta presenza
delle misure speciliche adoltate per pevenire e/o mitigare irragionevoti ischi
per i lavoratori, per la sallte pubblica e per t'ambiente deivanti da anomatie,
guasli o perdite accidentalj dagli apparccchi e conteniiori contenenti prodotlj
pe colosi e persislenti,
Tale veriiica deve essere compresa ln fase discarico, inottrelgti-vèntuàt-
materiali non confomi devono essere atlontanatie deposltatì in area dedicata.
Le aree di localizzazione degli impiantl siano scelte secondo criteriòhe
p vilegiano zone per insediamenÌi lndustiali ed arUgianati, zone indusl ati o dl
servizi disriesse individuate dalle regioni, in accordo ai requisitidi compatibititè
ambientale e ln basè alla disponlbiliià di raccordi é/o scali fefiovÌarj e di reti
autostradall di scorrimenlo ulbano con facilità di accesso da parle dicari
ferroviari e aulomezzi pesanli.

-a Diila sitrova a ln'area
)roduitiva delinita dalP.R-G. del
omune di Grassobblo come Zona
]6 - corn plessl produtlivi esistenti e

ll centro sia dellmilato con idonea recinzione lunqo tutio il suo perÌmetro,
Norme di buona pratica ambientale sugge scono a predisposizione di
un'adeouaia bariera eslerna diDrotezone, in oenere realizzata con si.-aol

.'area è compleiamente recintata
d esistono bar ere verdilungo
ruona Dadè dèl De meho
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BAT STATO OI
ÀPPLICAZIONE NOTE

alberature e schem mobrli, atli a mrnirnizzare l'lmpaiio visivo deil'impianlo.
Dovrebbe inollre essere garantila la manutenzion€ nel t€mpo di detta bariera
di protezione ambientale.

Iell'insediarnento. Tali ballie€
iono soggette a manulenzione

L'impianto deve garanijre a prssenza di perconale qualiiicato ed
adeguatarnenle addestrato nelgestire gli specilici r fiuti, eviiando rilasci
nell'ambiente, nonchè sulla scurezza e sulle proc€dur€ diemergenza ln caso

personale vÌ€n6 adeguatamento

A chìusura dell'lmpianto sia previsto un pano di pristi.o al fine di garantire la
fruibilità dèlslto n coèrènza con la dèstinazìone urbanislica dell'area.

NON
.'Azlenda seguirà la prescrizion6
lenorale r portala nel quadro E del

L'autorizzazione concessa all'impianto indichila capacità d1 stoccaggio, in
parlicolare per quanto riguarda i PCB, in modo da garantrro cho essa non
venga superata, e chieda esplicitamente che i rischi per l'ambiente o per la
salutè siano minimizzati

.e autorizzazionifino a oggi
ilascate individuano i quanlìtativ,
itoccabili.

TECi'ICNE DI VALENZA GEt'IERALE APPLICABILIALLO STOCCAGGIO DEI RIFIUTI
Devono essere deflnite adeguate pro,cedure di stoccaggio nel caso ln cui i

mezzi di traspodo dei iilrti debbano esserc parcheggiati nel sito durante la
notte o in olomi leslivi. oualora l'insediamenlo non sia oresidialo in lali De odi.
Le aree di stoccaggio devono esserc ubicate lontano da corsi d'acqua e da
altr€ aree sensibili e realizzate in modo tale da eliminare o minimìzzare la
necessità di freouenli movim€nlaz ioni dei fiuti all'iflterno deli'insediamento.

Tutte le aree di sìoccaggio devono essero dotate di un oppoduno sistema di

3 aree destinate allo stoccaggio
lei riliuli sono principalmente
operte da tettoie o sono ubicate
Lll'intemo dei capannoni o in

Le aree di stoccaggio devono essere adeguatamente protetts, mediante
apposito sistema di canalizzazione, dalle acque meteoriche esleme;

l acque m€teoriche del piazzale
copedo sono raccolte da cadiìoie €

onvogliate in un pozzetto sepaÉlor
ppodufi amente dimensionalo che
€rmeile di raccoglier€ le acque di
rrima di pioqgia (pdmi 5 mm) in una
asca da 20 mc e dìsperd€rB le
Ec€denli n un Dozzo oerdentei

Deve essere previsto un adegualo sislema di raccolta ed allonlanamento delle
acque meleorìche, con pozz€ttidi raccolta mun iti dì separatori per oli e vasca (
raccolta delle acoue di o ma oioooia.
Le aree di sloccaggio devono essere chiaram€nte idenlilicale e munite del
CEB dei rifìuti, di cartellonistica, ben visibile p6rdimensionio collocazione,
indicante le quantità, icodlci, lo stato lisico e le carattedstche di peicolosila
dei rifiuti stoccati nonchè le nolm6 di compodamonto psr la manipolazione dei
rifiuti è oèr il conÌenimento dei /schi oer la salute dell'uomo e Der Iambientè.
Deve essere definita in modo chiaro e non ambiguo la massima capacità di
sìoccaggio dell'insediamento e devono essere specificati i melodi uliìizzati per
calcolare il volume di stoccaggio raggiunlo, rispetlo alvolume massimo
ammissibile. La capacita massima aulorizzata perle aree distoccaggio non
deve mai essere sLroerata.

i veda il paGgrafo B1

D€ve essere assicurato che 16lnfrastruituro di drenaggio delle arèe di
sìoccaggio siano dimensionate in modo tale da polercontenere ognipossibile
spandlrnento di maleriale contaminato e che riliuti con caratle stiche lra loro
incompatibili non possano ven rè in contatto gli uni con gli aliri, anche in caso c

sversamenlÌ accidef talì.
Deve essere previsla la pfesenza disostanze adsoòentì, appositamente
sloccate nella zona adibita ai servizi dell' mpianio, da utilizzare ìn caso di
perdite accidentali di iquidi dalle aree di conlerirnenlo e stoccaggio; deve
essère inollÉ daEnìiia 1a oresèn2a di dètè6ivi-soÉssanli
Gll accessi a tutte le aree di stoccaggio (p.es. accessi pedonali e per i carrelli
elevatori) devono sempre essere rnanlenuii sgomberi, ìn modo tale che la
movimenlazione dei contenitori non renda necessaria lo sposlamento di allri
contenltoriche bloccano le vie di accesso (con I'owia ecc€zone deifusti
facont oadè dèla mÉdesima Iilal
Deve essere predisposlo un piano diemergenza che contempli l'oventuale
necessita di èvacuazione del sito.
Le aree dr imn aoazzinanenlo devono ave'e un s.sle'na di c arre antinc€1dic

l6 ffi



aal STATO DI
PLICAZIONE

Le aree di mmagazzlnarnenlo all' ntemo degli edillci devono avere un sislema
anlincendio preierbilm€nle non ad acqua- Se llsistema antinc€ndio è ad
acqua, ll pavirnento del locale di immagazziramenio dovrà essere lmitato da
un cordolo ed il sislema di drenaggio del pavimento non dovrà portare
all'impianlo dl raccolta delle acqle nere o bianche, ma dovrà avere un sislema
di raccolta orooio lDer es dotato di
Deve essere denlillcato altentamente I lay"out oil mae diserbatoì, tenendo
sernpre presente la Upologia di liulo da stoccaro, il lempo di sioccaggio, lo
schema d'impianto deiserbatoied i sistemi di miscelaz one, in nodo da eviia
l'accumulo di sedimenti e renders agevole la loro rìmozione, I seòaloi di

o devono esse'e pe.odicamenre p- ir dai sed renti.

rbatoio p6roli veqetali
er quanto quarda l'unico

I serbatoi devono essere dotati di idonei sistemi di abbattimenio, così come di
misuratoi di Ìivello ed a larmi acuslico-visivi- Ouesti sistemi devono essere
sullicientemente robuslÌ e soltopostl a regolare rnanulenzione in modo da
evtare che schir.rme e sedim€ntiaflloranticomprometlano l'aflidabllita d€l

Le cisterne contenenti riliuti infiammabiiio altamenre lnfiammabii dévono
ificirequisli.

rimanda alvigente CPI e al

conte,ìLle allinle'10 di ido'ì€ocondotte ispe?ronaoi'i

Le tubazioni dovranno essere realizzale prefeibilmenie ai di sopra delterreno;
se, peratro, le tubazioni dovessero essere interrate, esse dovranno esserc

I serbatoi intenati o pazialmente interrati, sprowisti di un slstema di
contenimenlo secondario (p.es. doppia camicia con sisterna di ril€vazione

dovranno essèrc sostituiti da serbatoi fuon lera
I seòatoi dovranno essere equipagglalicon sisterni dicontrollo, quali spie di
livello e sistemi di a lanné.
I seòatoi di stoccaggio dovranno essere collocali su di una superficis impeF
rneabile, resislente al materiale da stoccare, I serbatoi dovranno essere dotali
di giunzio i a t€nuta ed essere conlenuli all'intemo di bacìni dicontenlm€nto di
capacilà parì almeno al 30% della capacità complessiva di sloccaggio e comu

almeno pari al I l0òÒ della capac,ià del seòaroio di

serbatoi sono collocali su superfici
permeabili. E' presente il bacino

Dovrà essere assicurato che le strutture di suppodo dei seÉaìoi, le tubazioni,
rnanicheue llossibili e le guarnizioni siano resistenli alle sostanz€ (e alle
rniscele di sostanze) che devono essere stoccate. Le manichette ed ilubi
fles,slbili ulilizzati per iltravaso dei PCB aon dovranno esseÉ utilizzaliper il
travaso di altre tioolooie di rifiuti liouldi.
Non devono essere utilizzati serbatoi che abbiano supeÉto iltempo massimo
ulilizzo previslo in progetlo, a meno ch€ gli slessi non siano ispezionati ad
inlelvalli regolari e che, di tali ispezioni, sia mantenuta lraccia scritta, la qual€
dimostrìche essi conlinuano ad essere idonei all'uiilizzo e che la loro struttura

a p€riodica dell'ef{icienza e

Dovrà essere prestaÌa particolaro cura allo scopo di evitare perdite e
spandimenli sul teffeno, che potrebbero contaminare il suolo 6 l€ acque

che riliuti defluis.ano in corci d'acoua.
Ottimizzare ilconùollo deloeriodo di stocca
Movimentarc i composti odoigeni in contenitori comp etament€ chiusje munili
di idonei sislern i di abbaltim enÌo.

L'Azienda non riliÉ liutiputrcscÈ
bili. accetla solo lanohi disidratali

lmmaqazzinare lusli ed altri conl€nitori di materiali odoioeni in edifici chiusi- i veda la BAT Drècèdente
DA TENEAE PRESENTE NELLO STOCCAGGIO DI RIFIUTI CONTENUII II' FUS1I E ALTBE TIPOLOGIE DI

I ifiuticontenuti in contenitori siano immagazzinati al coperc. Gliambienti
chiusi devono essere ventilaticon ara estorna per evitare l'esposìzione ai
vaporidicoloro ch€ avorano all'interno; un'adeguata ventjla"ione assicura c
l'a a all'iniemo sia respirabiie € con Lrna concentrazione di contaminaniial
disotto dei I mili ammessiper la salule umana. La venlllazione delle aree
coperlè potrà essere efJeìluala mediante agralori a softitlo o a paÉle o

revedendo. in fase dl orooeliazione. o

utte le sezioni sono coperte e ben

Le aree di immagazzinamento dedicate ed icontalner(in generale que ti

ulilizzatiper e spedÌzioni) siano ubicati all'Ìnterno di recinti lucchettablli.
'lnsediamento produltivo è
elimilato da una récinzione.

G iedifici adibiti a magazzino e tcontainersiano in buone condrzionie cost(titi
con plastica dura o metallo, non n legno o in laminato plastico, € con muri a

lletto deg i edifici adiblli a magazzino o deicontainer e lterr€no circosianto
abbia una pendenza tae da Dermettere
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BAT STATO DI
IPPLICAZIONE NOTE

ll pavimenlo delle aree di immagazzinamonto a I'inlerno degli edlfici sia in
cer.enlo o in foglio di plaslica di adeguato spessore e robustezza. La
supedicie dicemento deve essere verniciala con vernlce epossidica resistente

'utta la pavimentaziono interna è tn
emento vibralo e isalato imper-
neabì izzato, dolata di adeguate
lèndenze ch€ convogliaro nella
ete intema di raccolta.

Le aree dedicate allo sloccag€io di sostanze sensibili al€alore e alla luce sian(
cope(é e protetle dalcalore e dalla luce diretta del sole,

NON
APPLICABILE

lon vengono gestite talitipologie di
fiuli

I rifiuli infiarnmabili siano sio.cati in conJormità con qlanto previsto dalla
normaliva vioenle n materia APPL]CA-TA

;i rmanda al vlgènte CPI e al

I contenitori con coperchie tappi siano immagazziraii ben chiusi e/o siano
dotati di valvole a lenuia.
I cofl€nitori siano movimeniati seglendo istruzioni sc r tto. Ta i istrìrzioni devon
indicare quale lolto deve ess€ro utilizzato nelle successive fasi dilrattamento (
ouale tioo dicontenitore deve esseré utilìzzato D6r i r€sid!i
Siano adottati sistemidi venl lazione di tipo positivo o che 'area di stoccaggio
sia rnantenula in leooera deDressioné-

NON
APPLICABILÉ

Sia ulllizzato un sistema di illuminazione antideflagrante (laddove necessario). NON
APPLICABILE

I fusti non siano irnmagazzinati su piri dì2 livelli e che sia assicurato sempre
uno spaz io di accesso suliicionts per effettuare spezioni su tutti i lati:.
I conteniìori siano immagazzinati in modo tale che p€rdìie e sversamenti non
possano luoriuscire dai bacini di contenimento e daile apposìle aree di
drenaggio mp€rmeabilizzate (p.es. sopra bacinelle o su aree delimÌate da un
cordolo atenuta). I cordoiidicontenlmento devono essere sutficientemente alli
per eviìare che le evenlualì perdite dai fusti/contenitori causino la tracimazione

I materiali solidi contamìnati (p.es. ballasl, piccoli condensatori, altd pìccoli
apparecchi, detriti, indumentidi lavoro, malerìalidi pulizia e lerreno) siano
immagazzinatiall'Ìntemo diiusti, secchi metallici, vassoio altri contenÌtori
metallici aDoositament€ costruiti.

TEC ICIIE P:B MIGLIORARE LA MAi'IUTENAONE OEI DEPOSM II BIFIUTI
Attivale proc€dure per una regolare ispezione e manulenzione delle aree di
stoccaggio- inclusilusti, seòatoi, pavimentazionie bacini di contenimento. L€
ispezionidevono essere elfettuate prestando particolare attenzione ad ogni
segno di danneggiarnento, deterioramento e perdita. Nelle registEzioni devon,
essere annolate dettagliatamenìe le azioni co etlìve attuate. I difetti devono
essere riparati con la massìma tornpestività. Se la capaciìA dlcontenimento o
l'idoneità dei bacini di contenimento, dei pozzetlio delle pavimentazioni
dovesse risultare cornpromessa, ì rifiuti devono essere spostati sino a quando
oli intervenli di rloarazione non siano stati comolerali.
Devono esser etfettuat€ ispezioni pe odiche delle condizioni dei conienìtod e
dei bancali. Se un contenitore risulia essere danneggialo, presenta perdite o si
trova in uno stalo deterioralo, devono essere presi prowedimenti quali
l'intustamento del conlenitore ln un contenitore di maggio dimensioni o il
trasferimento dei contenuto ìn un allro contenilore. Bancali danneggiati in mod(
tale che la stabiliìà dei contenitori è, o porebbe esserc, comprornessa devono
essere sostituìti, Begge in mate alo plaslico devono essere utilizzate solo per
assicuÉre una stabilità di lipo secondario per lo stoccaggio di lusti/conlenilo.ì,
ln aogiunla all'uiiUzzo di bancali in uro stato di conseryazione aoorooriato.
Deve essere programrnata ed osseruata un'ispezione di routine deiserbatoi,
incluse pe odiche ve Uche dello spessore delle membrature, Ouaiora si
sospettino danni o sia stato accertato un deterioramento, il contenulo dei
s€rbatoi deve esserè fasie lo in uno stoccaggio aliemativo appropriato,
Ouesle isp€zloni dovrebbero essere pr€feribilmenle eflettuate da per§onate
espeì1o indipendente e dovrebbe essere mantenula traccia scrìtta sia delle
ÌsDezioni effeltuate che di ooni azione correrilva adoliata

STOCCAGGIO II,I VASCHE FUOH TEER/
Per lo sloccaggio dei PCB non è consentiìo lo sloccaggio in vasch6. NON

APPLICABILE
,Jon vien€ gesuta ial€ tipologia di
iliuti

TECNICHÉ DI VALENZA G€NERALE APPLICATE ALLA MOVIMENTAZIONE DEI RIFIUT'
Irettere in allo sisl6r.i e procedure tali da assicuÉro che i rifiuii sìano lrasièriti
alle aporoDriate areè di stoccaooio in mbdo sicuro,

a ditta dispone di elaborate
struzionioer la oestione dei liuti

lvantenere attivo il sistBma di rintracciab Lità dei liuti. che ha avuio inìzio netla
fase di prc-accettazione -con riferimentq alla {ase di accefraziono-, per tutto il .41iÀì;\

48

,t.'4ìtì
,lsF,*i.\.9---l, ,



BAT STATO DI
APPLICAZIONE NOTE

temDo felouale i rifiuti so.lo detenuli nels to.
Manlenerc attivo un sislema di gesiione per l€ attivilà di presa in caflco dBì
rifiuli nelsito e disuccessivo conle rnento ad atrisoggetU, considerando
anche ogni rischio che taÌe altivila può compodarc (p.es. nellrasfe mento
dei riliuti iqu di stusi dalle auto/ferro-clslerne ai serbatoi di stoccaggio). Ciò
può rendère necessario:
mettere in aiio slslemi per prevenire la iuoriuscita di lÌquÌdi dalle auto/ferro-

la predisposizione disistemiper asscurare che i collegamenti slano realizza
correìtamenle. I collegamenti per la movimentazione deirifiuti liq!ididevono
essere realizzatÌ tenendo ir considerazion€ i seguenti aspetti:
- utilizzare adeguate tubazioni flessibili e prow€dere alla loro cofieìta
manutenzlone p!ò aiutare a garanlire 'inlegilà e I idoneltà d€i collegamenti;
- utilizzare maleialiche garantiscaro un collegamenio che sia n grado dj
reggere alla massima presslone della valvola dichiusuÉ della pompa di

- la protozione delle tubazioni llessiblli per I rasle.imento d€i ifiuti potrebbe
non essere necessaria nelcaso in cui il trasferimenlo dei liquidi awenga p€r
gravila, ln ognicaso à comunque necessaio mantenerc un collegamento
efficace ad ogni estremrta del llessibile st€sso;
- potenziali perdile dovule ai dispositivi di collegamento possono essere
coniro late per mezzo di sistemi abbaslanza semplici, quali vaschette di
gocciolamento o aree adlbile allo scopo all'intemo del sistema di
contenimerto. L'acqua meteoricache cade sui supporti del bacìno di
contenimento, se non contaminata, deve essere convogliata in un pozzetto É

può essere pompala nella ret€ iognaria dgll'insediamento e scaricala. Le
va e aree d€l bacino diconlenimenlo devono essere ispezionato, sottoposk
a manulenzione e pulile regolameni€. La coniaminazione deÌle acque
rneleorich€ è un evenio che p!ò capitare ma deve essers minimizzata
ricorrendo ad idonee scelte prcgettuali e di g€stione;
buone praiiche di gesìione dchiedono coslante attenzione e puliziai
prevedere una manLrtenzione prog.ammala in modoche un'ev€ntuale grave
situazione incidentale non si ve fichia causa diguasti dellimpianto o delle
apparecchialure- ciò può includere il guasto diunalenuta diuna pornpa o
l'iniasamento di un liltro a cestello, comun€menle utilizzati nelle postazioni d

disportedi unostoccaggio dìemergenza perautomezzi che presentano
perdlle, in modo da minimizzare glì effettidi gravi incidenti dovuti alguasio
delle lenute delle auloclsternel
compensare gli sliali durante le operazioni dicarico delle altocisterne;
mettere n atto misur€ lali da garantir€ che i nfiuti siano scaricati neicorretti
punìi di trasterimento e che gli stessi siano trasle ll nelcorretto punlo di
stoccaggio. Allo scopo di evitare scarìchi non autorizzati, lungo le tubazionid
carico deve essere inserita una valvola di intercettazionei questa deve
essere maatenula bloccata nei periodi in cui non viè un controllo dirc[o dei
pu nti di caico/scarico.

Nel reglsiro dell impianto deve essere annotato ogni sversamento veriiicatosi.
Gli sversamenti devono essere tÉtlenuti dai bacini dicontenimenlo e
successivarnente raccolti usando materiali assoÉenti.
À,4ettere in aito misure tali da garantrre che venga sempre usato it corretto punt
di sca/co o la corretta area dl slòccaggio. Alcune possibili soluzioni per
realizzare ciò cornprendono l'utillzzo dicarielÌÌni, conirolli da parte del personal
dellimpianto, chiavi, punti di sca co e bacini dicontenlmento colorati o aree di
dimensioniÒarticolan

-a dilta dispone diistruzioniper la
lestione deiifì!ti

Utillzzare sLrpedici impermeabill con idonee pendenze per ldrenaggio, in mod
da eviìare che eventuali spandimenli possano detluire nelle aree di sioccaggìo
o fuoiuscire dal siio dai ounli di scarico 6 diouaEniéna
Garanire che i bacÌni dicontenirnenlo e le tubazioni danneqqiale non vengano
ùiilizzali.
Utiizzare pornpe vo umetriche dolatB di un sstema dicontrolo della pressione
e valvole disrcurelza.

NON
APPLICABILE

.'azienda non utilizza pompe
olumetriche nel oroorio cìclo

Collettare le emissioni gassose provenienti dai sorbatoì quanio s movimentan(
rÌliuti iou di.

NON
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BAT S1ATO DI
\PPLICAZIONE

NOTE

Assicurare che lo svuolamento di g.andi equipagglamenii (trasformalori e
a randi condensatoi ) o fuslisia èfletlùato solo da oersonala esoèrto
AssÌcurarc che tuttii ritiuilcreatitrasterefdo i PCB o i I iiuti generati dalla
p!lizia di sversar.€nii dl PCB diventino rfiutiche vengono immagazzinaticom(
ril ull cont3minatida PCB.

NON
APPL]CAAILÉ

ATTIVITA DI MOVIMEIITAZIONE CONNESSE CON IL TRAVASO OE BIFIUTI
Efietluare l'accumirlo dimatelaliodoigenisolamenle in modo conkollalo (cioè
ron a l'aria aperla) per evitare la generazione di odofl molesti.

.'Azienda non riiira rifiuli
)utrescibìli, acceita solo fanghi
iÌsidralati.

Ivantenerc icontenitori con ilcoperchio chiuso e/o siqillaii, per quanto possìbik APPLICAIA
Trasferire i riliutidailoro conl€nllori ai serbatoi di sioccaggio uUlizzando
tubature'sotto battente".

NON
APPL]CABILE

Nelle operaziori d empìmento delle cisierne, ulilizzare una lìnea di
comDensazione deoli sllati co{leoata ad un doneo slstema di abbattimenio.

NON
APPLICABILE

GararUÉ che le operazionl di lrasferir.enlo dei iliuti da lusti ad autocislerne (

viceversa) siano eflettuale da almero due persone, n modo che nelcorso
dell oDerazione sia semDre Dossibile controllare l!bazioni e valvo16.
Mov mentare I lusti usando mezzi meccan ci quali carrelli elevalori munili dl un
dispositìvo per il ribaltamento dei tusli.
Fissare tra oro ilusticon reqqo.
Addestrarg ilpersonale che impteqa i carelli elevaìori nella movirnenlazione
delle merci pallettizzale, in modo da evitare quanto piir possibile di danneggiar
ifuslicon le forche deicairelli.
LJsare bancali in buone condizioni e non danneooiaii.
Soslituire luli i bancali che, all'arrivo, dovessero isultare danneggiati e non
utilizzarli relle arce di stoccaooio.
Ga.antire che, nelle aree di stoccaggio deì fusli, gli spazl disponibili siano
adeouati a l€ n€c€ssità di stoccaooio e movimenìazioné
Spostare i luslj e gliahri conteritori mobili da un'ubicazione all'altra (o per il
caico l5nalizzato al loro confedmento all'esterno del sito) solamente dietro
disposizione diun responsabils; assicurare inoltre che ilsistema di

ntracciabllità dei rifrutiveooa aooiomato e resìstri ilcambiamènlo-
ÌECNICHE PER OT]IMIZZARE ILCONTROLLO DELLE GIACENZÉ NEI DEPOSITI DIRIFIUTI

Per i rifuti liquidi sfusi, ilcontrollo delle giacenze comporla che si mantenga
traccia dei flussi di materiale in luno il processo. Per rifiuti contenuti in fusti,
controllo necessila che ogni fusto sia €tichenato singolamente, in modo da
poter reqistrare la sua ubìcazione fÌsica e la durata dello stoccaqoio_

it NON
APPLICABILE

E necessario disporre di un'idon€a capaciià di stoccaggio daemeeerza. Ciò è
di parlicolare impodan?a nel caso in cui si renda ne.essario trasfedre un rifuto
da un automezzo a causa di un suo guasto o a causa di un poienziale
danneggiamenlo della capacilà di contenimento del veicolo stesso. Tali
situazioni non sono rare B la disponibililà dicapacita distoccaggio nel sito può
coslituire un latlore limilante,
Tutti i contenitori devono essere chiaramente etichettali con la data di arrivo, i

CEB ed i codici di pericolo signiricativi ed un numero di fedmento od un codjc
idenlificalivo unÌvoco che pemelta la loro idenlilicazione nelle operazionidi
conùollo delle giacenzg ed il loro abbinamento alle regislrazioni di pre-
accettaziofe e di accettazione. OgnieticheÌta d€ve essere sullicientemenle
resisienle per restare atlaccata alconlenitore ed essere eggibile pertutto it

temDo di stoccaooio nel sito,
Fare ricorso alfinfuslamento deilusli in maxi-fusti solo come misuÉ di
emergenza. Tutte le informazioni necessarie devono essere riportate
sull'elichetta delnuovo contenllore. La movimentazione di rilevanti qlantita di
rifiuli contenuti Ìn maxi-lusli d€ve essere evitata, prevedendo I roinfustamento
dei rfiutiuna vola che l'lncÌdenie che ha reso néoessaio tale operazione è

Prevedere un monitoraggio aulomatico del Iivello d€i serbaioi di sloccaggio pe
mezTo diaDDosir irdicatoridi ve lo.

NON
APPLICABILE

Deve essere efleltuato il controllo delle emissioni provenienli dai serbatoi in
fase di rniscelazione o di carico/sca co (con sislemi di compensazione degJi
sfian o con I lt a carbone adivol

NON
APPL]CABILE

limitare la perr.anenza dei fiutl nelle aree di stoccaggio destinate al
ricevim€fto dei materialiad un massimo di una setlimana.,

NON
APPLICABILE
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TECNICHE PEE LA SEPANAZIONE DEI RIFIUTI
La separazione delle aree di sloccagglo di rifrutiè necessaria per prevenire
ncÌdenli causati da sostanze incompatibili ch€ possono rèagire ira loro e

conlribuisce ad evitare (1n peggtoramenlo della sluazione qualora dovesse av{
luogo un evenlo incidentale. Dal p!nto dl vista operativo, in Ìnea dt massima, a

necessario uno spazio maggiore per realizzare un'efiicace separazione dei
rilÌuti.Lln aspeito basilare per la sìcurezza dei settore nel quale viene eilettuato
lo stoccaggio de ifiuti è la compatib lità dei materia i in esso contenuti. Devon(
esserevalutati dueaspettitraloro indipendenti:

la compalibilità del riJillo con materiale ltilizzato per Ìa cosùlzione di
conlen lo , serbalol o rivestimenli a contaito con il liuto stessoi

a compatibilt  del rliuto con oliati rijluti stoccati assieme ad esso.

rifiuti geslitidalla Dilta non
)ossono dare llogo a reaz oni
;himiche, in quanto vengono tenutl
leparati anche in base alla
aratlersticho chlmico f isiche

Dopo che i rifiuli sono stati controllali al lorc ardvo, essi devono essere suddivi
ir grlppi diilerenti sulla bas6 della c asse chimica del rliuto e della dimension€
deiconienitori. Alcune tecnlche da tenere presente sono:

va utare ogni ìncompatibilllà chimica per definke i criteri dl separazione- Non
lmmagazzinare e/o miscelarc i PCB con altri rlfiuU (pedcolosi o ion pericotosi).

non mescolare oli esaLrsti con riiiuti di PCB. La miscelazione di talitipologie ,

rifiuli compoderebbe nlatti la necessilà diconsiderare 'PCB' l'iriera misceta;
ditferenziare le aree distoccaggio a seconda della pedcolostà delrifiuto;
rcalizzare pareti taqliafuoco Va i diversi settoi dell'impianto.

riliuti non sono suddivsl in base
ila classe chimica (siveda la BAI

lifa presente conìunqu€ che la
Iitla dispore di m!rj nEl e ponè
ìElcorn6 da CPI

TECNICHE COMUITEMEÌ{TE ADOI'ATE NELLO STOCCAGGIO E NELLA MOVIMENTAZIONE DEI RIFIUTI
Per gli irnpianti di stoccagglo dei r fiuli, gli obieltiv detlo stoccaggio e dett€
ailiviÌà p.elimìna altrattamenio sono dii

sÌoccare il rfiulo in modo sicuro prima diawiarlo ad una succ€ssiva iase (
lrattamento nello slesso

impianto owero ad un processo di ùattamenlo/smaliim€nto presso aìlri
impiantì;

disporre di un adeguato vo ume di stoccaggio. Per esempio, nei pe odi ne
quali lè atività dilrattamento e gli impiantì di smaltimento non sono operalivi
oppure qualora sia necessaio prevedere una separazione temporale lra la
raccolta e trasporlo del rilluto ed ilsuo rratlamento owero allo scopodi
eilettuare controlli ed anaLisil

dirlercnziare ìe lasi dì raccolla e trasporto del fiuto da quelle relative al

pe.meilere l'effetliva applicazione di prccedure di classificazione, da
reallzzarsi du rante il oeriodo di stoccaqqio/accumulo.

TBASFERIME}ITO OEL NIFIUIO NEGLI IMPIANTI OI SIOCCAGGIO DEI RIFIUTI
Le desììnazioni successive deirifiuticontenenli PCB stoccalipossono essere:

il riciclaggìo/recupero delle àpparecchlatuÉ,
la decontaminazione deg i apparecchi contenenli PCB e dei PCB,

Talialtivita possonoess€.e eflettuate in una sezione distinta dello stesso
impiafto owero può essere necessario prowed€re al carco del riliuto su vetto
siradali,{orroviari per un suo conferimento presso allriimpianti.
La scelta delle modalÌtà ditrasporto dei fiuti dipende dallo stato fisico del
male ale che deve essere trasportalo.ln atle parole, iltrasporlo dirifÌutiallo
stalo liquido e quello di apparecchialure ed allri rlfruti allo stalo solido compoì1a
I impiego di tecniche diverse.
Le apparecchiature o i fiuti a lo slato soÌido saranno normalrnenie trasporlati
sul pianale di autocar o all'inlemo di container e verranno movimentati
medianle carrellielevaloi, gr!, pedane moblli, ecc.
I rifilti liqu di é semiliquidi, mballaii in lusti o cislernette, saranno trasportati
con le medesirne modalita d€irifiuii solÌdi menùe quelli stoccati ln s€rbatoi
saÉnno normaimente tTaspoltalì in aulocisterna o ferrocistema e verranno
movirnentati medìanle pornpe e tLrbazioni

NON
APPLICABILE

\lon vengono geslili riliuii
:ontenenti PCB.

LAVAGG1O E BONIFICA DEI MEZZI DITRASPOiTO E DEI CONTENITORI I.IEGLI IMPIANT DI STOCCAGGIO DEI BIFIUTI
Dopo la consegna ad rl loro svuoiamento, i mezzid trasporto ed i contenitori
devono essere bonilicati, tranne nel caso in cui icontenitorl vengano a loro
volta srnalliU o vengano nuovamente utilizzail per il iraspono delÌa slessa
tioolooia dir fiuto.

NON
APPLICABILE

,lon vlene svolta operazione di

A causa della molieplicità deicontenitori, la bonlfca può esserc effeiluata
manualmenie usando lance con spruzzatori, ance ad altaoressione o stracci

.',.i.:l
.,;.-/rì9
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BAT STATO DI
IPPLICAZIONE

NOTE

ed assoòenti, L'attivtA di bonifica deve éssere ellettuala sia all'ifltemo che
all'esterno dei conlenitori, allo scopo di garantire la posslbilllà di riutilizzo degli
stessi. La bonilica inÌema è importante per ovitare che nei conlenitori
rimangano residui del ifiutoi ciò ò particolarmentB mportanle nel caso dei PCt
alo scopo dl evitarc la contaminazioné dialtrc tipoogl€ diritiuti (p.es. oli) ch€
verrannosuccessivamenle lnvodotti intali contenilori.

RICICLAGGIO DÉICOXIENITORI NEGLI IMPIANTI DISTOCCAGGIO DEI RIFIUTI
La maggior parte deicorlen loi vengono frantur.ati o schiacciali prima di
essere awiati ai r€cupero o a lo smaltimento. Alcuni fusti e clsternetle vengor(
destinatial utilizzo per success ve operazioniditrasfenmento d6lmateriale e(
altri venoono lavati/bonilicali Drima di esserè iutlllzzali o vènduÌi.

MODALITA DI STOCCAGGIO E ATTEEZZATURE UTIL'ZZATE NEG I IMPIANTI DI SIOCCAGGIO DEI RIFIUTI
I riliutillquldipossono essor€ stoccati, in serbatoio in contenitorimobili(p.6s.
lusti o cisierneile), ai cope(o o all'inlemo di ediiici adibiti a nagazzino, Le
apparecchialute e gli altri rll uii solidi possono anch'essi esser sloccaiìsotto
lefloia o allinterno di edilici adibili a magazzinot i rfiutisolidi, in quanlo
contenenli residui oloosi. devono essere imballati all'interno di fusiio maxi-fusti
Dopo o s.a co dai mezzi di lrasporto, i rfiuti devono essere lrasfeili nellè arel

I punii a cui gli operatoi di un impianlo nel quale vien€ €ffettuaio lo sìoccagglo
dei fiuii devono preslare la maggìore allenzione sono i seguentii

ubìcazione delle aree di stoccaggio
- stato di conservazione delle lnlraslrulture delle aree di stoccaggio
' condlzioni in cui si trovano seòatoi, Iusli6 aitri conienllori

conÙollo delle giacenze
' separazone d€glistoccaggip€r lipologie omogenee di rifuti
- dispositivi di conlenimento ed allre misure di prevenzione e protezione p6r

l'ambiente e la saluté dei lavo€ìo
Un punto particolamente ioportanle dal punlo di visla della sicurezza delle
altivita di stoccaggio e d€lla manlpolazione dei riliuti sono le misurc dj
Drevenzione e orotezione antincèndio.

CAPACITA OI STOCCAGGIO
Le capac tà distoccaggio devono esserc previste in modo lale da assicurare u
servizio conlinuativo, in particolare laddove tale aftviÈ sia preliminare ad un
successivo trallamento.

APPLICATA

8AT SPECIFICHE
PET TRATTAMÉNIO APPANECCHIAIURE ELETTRICHE ED EI-ETTROI{ICHE DISMESSE

BAT STATO
APPLICAZIONE NOTE

Trattamento dellè aoosrecchisturo elaltliche ad elell.onich. dlsme3s€'

Organizzazione dell'irnpianio (divisione in setlod, dotazioni speciiiche)
L'impianto à divìso in sezioni

Classillca2ione e controllo delle apparecchiature in ingrcsso (vedianche
sezione Bat oenelali relativa aoli strumeni diqestione)

lonlrÒllo visivo è verifi.a adioattivilÈ
con slrumentazione oodalile

Stoccaooìo dei .iliuti. oertioolooia. con adeouata orotezione

Smontaoqio delle oart mobilie deiDezzidi ricambio riuiilizzabili
Conlrollo qualiià sulle.parti di licambio da awiarc a iutilizzo

Sepèrazione selefliva di cor'lponenu e sosla,ì?e anbiertd'menrecr'ticie Es: mozione delle oile
Smonlaooio di oarti e Drelievo dei comDonenti ai frni del recLroero Ove possibile

lrattamento dispeclfÌch€ lÌpoÌogie diapparecchiature el€itriche ed elettroniche
(lelevisori, monitor, PC, lavalrici, lavastoviglie)

NON
APPL]CABILE

La diila non esegue operazloni di
trattam€nto dei RAEE. su di essi

esegue cernita, separazione delle
parlirecuperabili, la Ìoro messa in
sicurezza è la lorÒ miscelazlone

I\,4uÌino per la lranlumazione delie carcasse ai fin i deÌ recup€ro dimateriali
NON

APPLICABILE
La Ditta non eilettr.ra la

lrantumazione

Separazione delle Jrazioni recuperabili come materia e corne energia
TARZIALIvIENTE viene effetluato solo il recupero di

maiena
Stoccaooio seoaratÒ delle varie frazione e oarti recuoerale

Stoccaooio seoarato delle sostanze ambientalmenle criliche da awiare a
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oLULUdqvru seuararo oer nrufl oa awtar€ a smatttmento
ControJo dei ,eq- siù di quat,G;;t rnar6'.'ate ai thi detÀ corf;nì,ta con j

processi di recupero
Controlo visivo e torÀìteiÈi

locumentich€ Viaooiano" con i ritun
Estrazione e lraitamento dei cÌrcLliti di raJlreddar.ento NON

APPLICABILE Operazione non esequita

Controllo delÌe emissioni di sosìanze lesjve per t,ozono straios,eico NON
APPLICABILE Operazione non €seguita

Ve fica dell'estrazione deiCFC dette schiume isotanti NON
APPLICABILE Operazione non eseguita

r') non soro aurori2zate adt,, tà
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E. OUADHO PRESCRITTIVO

E.1 Aria

Premesso che con il decreto di compatibilità ambientale (si veda sC.1) l'A.C. ha decretato che ',t'attività
svolta all'interno dell'insediamento nan è tale da dare aridne a significative emissioni'), @t mtn mizzare
comunque le eventuali emissioni diffuse ed in particolare gti odor,, J'Azienda:
. non può ricevere rifiuti putrescibjli e/o maleodoranti;
. ifanghi in ingresso presso l'impianto dovranno essere disidratati e stabilizzati alfine di evitare l'innesco

di fenomeni di lermentazione.

Oualora l'attività di miscelazione/triturazione generi comunque emrssioni in atmosfera, l,Azienda dovrà
dotarsi di un sistema di convogliamento ed eventualmente di abbatlimento dell'emissione per il rispetto dei
limiti riportati neila tabella seguente previa autotizzazione da parte dell'A.C. del nuovo/nuovi pitnti di
emissione:

E,1,1 Valori limite diemissione
Nella tabella che segue sono riportati i limiti alle emissioni in atmosfera che la Dita dovrà rispettare:

Punto di E TiDolooia inoulnanti Valori limite (mo/Nm

E1
Operazioni di

i,4olto tossica 01

5
lnerte 10

cov 20

CIV

Classe I

5
Classe lll JO

20
50

E,1,2 Requisiti e modalità per il controllo
l) Gli inquinanti ed i parameùi, le metodiche di campionamento e di analisi, le frequenze ed ipunti di

campionamento devono essere coincidenti con quanto riportato nel piano di monitoraggio e
controllo;

ll) I controlli degli inquinanti dovranno essere eseguiti nelle piùr gravose condizioni di esercizio
dell'impianto di trattamenio riliuti per le quali lo stesso è stato dimensionalo ed in relazione alle
sostanze effettivamente impiegate nelciclo tecnologico e descritte nella domanda di a ulotizzazionel

lll) I punti di emissìone devono essere chiaramente jdentificati mediante apposizione di idonee
segnalazioni;

lV) L'accesso ai punti di prelievo deve essere garantito in ogni momento e deve possedere i requisiti di
sicurezza previsti dalle normalive vigenti;

V) | risultati delle analisi eseguite alle emissioni devono riportare ìseguenti dati:
a. Concentrazione degli inquìnanti espressa in mg/Nm3;
b. Portata dell'aeriforme espressa in Nm3/h;
c. ll dato di portata deve éssere inteso in condizioni normali (273,5'Ke 101,323kpa);
d. Temperatura dellaeriforme espressa,ln "C:

NOTE
cov Per COV si inlende la qisura delcarbonio organico totale (come somma dei COV non metanici e metanici) esoresso come C

PM

-e classiper le polverisono siabìlite in basè ald.lgs. n. 15206 e successivi dec reti di attuazione per le soslanze pericotose
)d al d.lgs. n. 285/98 e s.m.i. per i preparati peicolosi. P6r l€ ern issioni valgono i lirnitiche sono riie li attotate dette potveri
)me§se. Per le sostanz€ classificate molto lossiche il loro eventuale impiego d€ve prevedere un sistema di abbattimenlo
)apace di qarantire l'abbattimento anche in eventuali situazioni diluoi servizio.

5.1



E. 1.3 Prescrizìoni impiantistiche

Vl) Devono essere evitate emissioni fuggitive atlraverso il mantenimento in condizioni di perfetta
efficienza deisistemi di captazione delle emissioni;

Vll) Gli interventi di controllo e di manutenzione ordinaria e straordinaria finalizzali al monitoraggio dei
paramelri significativi dal punto di vista ambientale dovranno essere eseguiti secondo quanto
riportato nel piano di monitoraggio. ln particolare devono essere garantiti i seguentì parametri
minimali:
- manutenzione parziale (conùollo delle apparecchiature pneumatiche ed elettriche) da eftettuarsi

con f requenza quindicinale;

- manutenzione totale da effettuarsi secondo le indicazioni fornite dal costruttore dell'impianto
(libretto d'uso/manutenzione o assimilabili), in assenza delle jndicazioni di cui sopra con
f requenza almeno semeslrale,

- controlli periodici dei motori dei ventilatori, delle pompe e degli organi di trasmissione (cinghie,
pulegOe, cuscinetti, ecc) al servizio dei sistemi d'estrazione e depurazione dell'aria.

Per ogni sistema di abbattimenlo deve essere previsto e mantenuto aggiornato un apposito registro
cartaceo, dotato di pagine con numerazione ordinaria e progressiva, su cui annotare tutte le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria e di pulizia etfettuata dalia Ditta o dal
personale della Ditta costruttrice, relativamente alle qualiannotare almeno le seguenti informazioni:
- la tipologia dell'intervento/conkollo etfettuato;

- le anomalie riscontrate;
, le azioni correttive;
- la data di etlettuazione dell'intervento;
- il tipo di inìervento (ordinario, straordinario, di pulizia, ecc)

- la descrizione sintetica dell'inlervenlo;
- il nominativo dell'aulore dell'intervento;
- la modalita di gestione degli eventuali rifiuti prodotti.

I registrì devono essere tenuti a disposizione delle autoriià preposte al controllo.
Nel caso in cui si rilevi per una o piir apparecchiature, connesse o indipendenti, un aumento della
frequenza degli eventi anomali, le tempistiche di manutenzione e la Oestione degli eventi dovranno
essere rivìste in accordo con ARPA lerritorialmente competente;

Vlll) Devono essere tenute a disposizione di eventuali controlli le schede tecniche degli impianti di
abbattimento attestanti la conformità degli impianti ai requisiti impiantistici richiesti dalle normative
di settore;

lX) Tutti i sistemi di contenimento delle emissioni in atmosfera presenii nello stabilimento o adottati
successivamente alla data di entrata in vigore della DGR 01/08/03 n. 13943 devono almeno
corrispondere ai requisiti tecnici e ai criteri previstidalla stessa delibera regionale;

X) ln merito alle emissioni generate dagli impianti termici civili presenti, la Ditta dovrà attenersi alle
disposizioni fissate dalla parte V del d.lgs. 152/2006 come modificato dal d.lgs. 29 giugno 2010, n.
128i

Xl) ln caso di molestie odorigene
tempestivamente adottare sistemi
§E.1).

signilicative e/o emissioni pulverulenti, la Ditta dovrà
idonei atti a contenere/abbattere le emissioni stesse (si veda
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E.1.4 Presc zioni generali

Xll) Gli effluenti gassosi non devono essere diluiti piir di quanto sia inevitabile dal punto di vista tecnico
e dell'esercizio secondo quanto stabilito dall'art. 271, commi 12 e 13, del d.lqs. 15212006 e s.m.i.
(ex at. 3 comma 3 delO.M. 12/7/90);

Xlll) Gli impianti di abbattimento funzionanti secondo un ciclo ad umido che comporta lo scarico anche
parziale, continuo o discontinuo, delle sostanze derivantì dal processo ado$ato, sono consentiti
solo se lo scarico liquido, convogliato e trattato ln un impianlo di depurazione, risponde alle norme
vigenti;

XIV) Tutti i condoili di adduzione e di scarico che convogliano gas, fumo e polveri, devono essere
prowisti ciascuno di fori di campionamento dal diametro di 100 mm. ln presenza di presidi
depurativi, le bocchette di ispezione devono essere previste a monte ed a valle degli stessi. Tali
fori devono essere allineati sull'asse del condotto e muniti di relativa chìusura r.etallìca. Nella
delinizione della loro ubicazione si deve fare riferimento alla norma UNI EN 10169 e successive,
eventuali, integrazioni e modificazioni e/o metodiche analitiche specifiche. Laddove le norme
tecniche non fossero attuabili, l'esercente potrà applicare altre opzioni (opportunamente
documentate) e, comunque, concordate coo l'ARPA competente per territorio;

XV) Qualunque interruzione nell'esercizio degli impianti di abbattimento necessaria per la loro
manutenzione o dovuta a guasti accidentali, qualora non esistano equivalenti impianti di
abbattimento di riserva, deve comportare la fermata, limìtatamente al ciclo tecnologico ed essj
collegato, dell'esercizio degli impiantì industriali dando comunicazione entro le otto ore successive
all'evento all'Autorità Competente, al Comune e all'ARPA competente per territorio. Gli impianti
potranno essere riattivati solo dopo ia rimessa in efficìenza degli impianti di abbattimento a loro
collegati;

Per i NUOVI PUNTI Dl EMISSIONET

XVI) L'esercente almeno'15 gÌorni prima di dare inizìo alla messa in esercizio degli impianti, deve darne
comunicazione all'Autorità Competente, al Comune ed all'ARPA competente per territorio, ll
termine massimo per la messa a regime degli impianti, è stabilito in 90 gìorni a partire dalla data di
messa in esercizio degli stessi. La data di etfettiva messa a regime deve comunque essere
comunicata al Comune ed all'ARPA competente per territorio con un preawiso di almeno 15 giorni;

XVll) Oualora durante la fase di messa a regime, si evidenziassero eventi talì da rendere necessaria una
proroga rispetto aì termine fissato nel presente alto, l'esercente dovrà presentare una richiesta
nella quale dovranno essere descritti sommariamente gli eventi che hanno determinalo la
necessità di aichiedere la proroga stessa e nel contempo, dovrà indicare il nuovo termine per la
messa a regime. La proroga si intende concessa qualora l'autorità competente non Si esp.ima nel
termine di 10 giornidal ricevimento dell'istanza;

XVlll)Dalla data di messa a regime, deco(e il termine di 10 giorni nel corso dei quali l'esercente è tenuto
ad eseguire un ciclo di campionamento volto a caratterizzare le emissioni derivantj dagli impianti
aulotlzzali. ll ciclo di campionamento deve essere effettuato in un periodo conlinuativo di marcia
controllata di durata non inferiore a 10 giorni decorrenti dalla data di messa a regime; in particolare,
dovrà permettere la definizione e la valutazione delta quantità di effluente in atmosfera, della
concenlrazione degli inquinanti ed il conseguente llusso di massa;

XIX) ll ciclo di campionamento dovrà essere condotto seguendo le previsioni generali di cui al metodo
UNICHIM 158/1988 e a successivi atti normativi che dovessero essere adottat, su questa tematica,
con particolare rìferimento all'obiettivo di una opportuna descrizione del ciclo produttivo in essere,
delle caratteristiche lluodinamiche dell'effluenie gassoso e di una strategia di valutazione de e
emissioni che tenga conto dei criteri, della durata, del tipo e del numero dei campionamenti
Previsti:

XX) I risultati degli accertamenti analitici effettuati, accornpagnati da una relazione iinale che riporli la
caratterizzazione del ciclo produttivo e le strategie di rilevazione adotlate, devono essere presentati
all'Autorità competente, al Comune e allARPA entro 30 giorni dalla data
impianti À
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XXI) Le analisi di autocontrollo degli inquinanti che saranno eseguili successivamente dovranno seguire
le modalità riportate nel Piano di l,4onitoraggio. Relativamente ai metodi utilizzati per la verifica del
rispetto dei limiti alle emissioni, se diversi da quelli indicati nel paragrafo F.3.4., la Ditta dovrà
dimostrare, facendo riferimento alla norma UNI CEN/TS 14793/05, l'equivalenza degli stessi
allegando ai refertì analitici la documentazione relativa ai metodi utilizzati paragonandoli a quelli
indicati nel piano di monitoraggio;

XXll) I punti di misura e campionamento delle nuove emissioni dovranno essere conformi aì criteri
generalifissati dalla norma UNI 10169.

E.2 Acqua

La ditta è autorizzata allo scarico nel sottosuolo, tramite pozzo perdente PP2 previo passaggio in vasca
lmhof{ delle acque reflue domestiche.
Le acque meteoriche eccedenti la prima pioggia e le acque dei pluviali dei capannoni e delle tettoie sono
avviale ai pozzi perdenti PP1, PP3, PP4, con separazione di quota parle per il riutilizzo.

E.2.1 Valori limite di emissione

l) Per gli scarichi nel suolo devono essere rispettati i valori limiti della Tabella 4 Allegato 5 parte
Terza de D.Lgs. 152y06 e s.m.i.; ed inoltre devono essere rispettati anche i divieti di scarico per le
sostanze previste al punto 2.'l dell'Allegato Allegato 5 parte Terza de D.Lgs. 15206 e s.m.i.

ll) Le vasche lmhoff adibite altrattamento delle acque domestiche devono essere progettate e gestite
in modo da garantire per isolidi sedimentabili ll rispetto del valore limite di emissione di 0,5 ml/l
(art.2, retr. a) del R.R.3/2006).

E.2.2 Requisiti e modalità per il controllo
lll) deve essere garantita un'adeguata manutenzione - almeno annuale - delle lmhoff, del separatore

delle acque di 1" pioggia, dei desoleaiori e dei pozzettì di campionamento
lV) l'accesso ai puntidi prelievo deve essere a norma di sicurezza secondo le norme vigenti.
V) i pozzetti di prelievo campioni devono essere a perfetta tenuta, mantenuti in buono stato e sempre

facilmente accessibili per i campionamenti, ai sensi del D.Lgs. 152/06, an. 101, comma 3;
periodicamente dovranno essere asportati ifanghi ed isedimenti presenti sul fondo dei pozzetti
SìeSSi.

Vl) Non si ritiene necessario, data la tipologia del refluo e viste le prestazioni garantite dal trattamento
richiedere verifiche analitiche allo scarico derivante dalla lmhotf.

E.2.3 Prescrizioni specifiche

Vtl) La ditta dovrà prowedere alla rcalizzazlone delle nuove vasche con di idonea
impermeabilizzazione e all'installazione disistemi per il controllo del livello.

Vlll) Dovrà essere assicurata la manutenzione periodica delle vasche interrate adibite al contenimento
delle acque di dilavamento delle superfici e/o di eventuali sversamentì, delle acque di lavaggio e
delle acque meteoriche di prima pioggia; la ditta dovrà effettuare idonea manutenzione anche dei
sistemi di kattamento delle acque meteoriche (prowedendo a smaltire periodicamente iriliuti che
si generano all'interno degli stessi, soluzioni acquose con fanghi, oli, emulsioni, ecc..) e dei sistemi
didispersione delle acque nel sottosuolo (pozzi perdenti) alfine di evitare intasamenti;

lX) Per evitare la possibìlità di inquinamento del sottosuolo.si richiede che i pozzetti di ispezione della
nuova rete di raccolta delle acque meteoriche e delle civili siano contestualmente innalzati rispetto
alla quota del piazzale.
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E.2.4 Prescrizioni generali

X) La ditta dovrà allacciare lo scarico delle acque reflue domestiche e delle acque di 1" pioggia
dell'insediamento, alla lognatura comunale non appena questa sarà realizzata. Nel frattempo, iniro
3 mesi dalla nolifica del presente atto, l'Azienda dovrà preseniare all,Autorità Competente, uno
studio per la caratterizzazione delle acque di seconda pioggia, ìndicando iparametri e la tempistica
che ritiene opportuna. Dallo studio, a seguito de le analjsi, l,Azienda dovrà valutare:

. la necessità di variare i quantitativi di separazione prima/seconda pioggia (aumentando la
quota di pioggia gestita come prima pioggja) e di variare le modalità di gestione della vasca
di prima pioggia;

. le modaiìtà di installazione di sistemi di intercettazione di eventuali sversamenti accidentali
suì piazzali (in modo da evitarne il recapito in pozzo perdente ppl in caso dj concomitanza
delìo sversamento con la chiusura della vasca di prima pioggia);

. l'opportunita di migliorare t'attuale sistema di trattamento della seconda pioggia.

Xl) ll Gestore dovrà adottare tutti gli accorgimentì atti ad evìtare che qualsiasi siluazione prevedibile
possa causare scarichi nel sottosuolo.

E.3 Rumore

E.3.1 Valori limite

I) La ditta deve rispettare i valori limite di emissione e assoluti di immissione, nonchè il limite
differenziale previsti dal DPCM 14l'11l1997 in riterimento alta classificazione acustica del territorio
approvata dal comune di crassobbio come di seguito riportato in tabelta:

Cla$i dl destinaziono cl'uso del
lenito.lo

Valo.i limitsdl lmmissl.,m dBrar Valori limite di èmkdon. dB{Aì
Tempi di riferlmento Tempi cli rlferim€nto

Dlumo (6.«)-22.00) {ottu.no (22.0G6.oo} Diumo (6.00-22-0Ot Notturno {22.00{.00
60 50 55 45

lV Aree dilntensa attivita umana 65 55 60 50
V Aree orevalenlement€ lndLst ali 70 60 65 55
Vl a.e€ esclusìvamento induslriali 70 70 65 65

E.3.2 Hequisiti e modalità per il contro o

ll) Le modalità di presentazione dei dati delle verifiche di inquinamento acustico vengono riportati nel
piano di monitoraggio.

lll) Le rilevazioni fonometriche dovranno essere eseguite nel rispetto delle modalità previste dal D.M.
del 16 marzo 1998 da un tecnico competente in acustica ambientale deputato all,indagine.

E,3.3 Prescrizloni specifiche

L'Azienda dovrà eflettuare una campagna di rilievi ionometrici entro 6 mesi dal,avvio delle
operazroni nel capannone di nuova costruzione e del nuovo trituratoìd-Ià!-osuzioni e te modatita
di esecuzione dei rilievi dovranno essere concordate con ARpA ed il Comune.

tv)

58



E.3.4 Prescrizioni generali

V) Oualora si intendano realizzare modifiche agli impianti o intervenii che possano influire sulle
emissioni sonore, previa invio della comunicazione alla Autorità competente prescritta al
successivo punto É.6. l), dovrà essere redatta, secondo quanto previsto dalla DGR n.7/8313 dell'
8lO3l2OO2, una valutazione previsionale di impatto acustico. Una volta realìzzate le modifiche o gli
interventi previsti, dovrà essere eilettuata una campagna di rilievi acustìci al perimetro dello
stabilimento e presso iprincipali recettori ed altri punti da concordare con il Comune ed ARPA, al
fine di verificare il rispetto dei limiti di emissione e di lmmissione sonora, nonchè il rispetto dei
valori limite differenzÌali.

Vl) Sia i rìsultati dei rilìevi effettuati, conienuti all'interno di una valutazione di impatto acustico, sia la
valutazione prevìsionale di impatto acustico devono essere presentati all'Autorità Competente, al
Comune e ad AFìPA.

E.4 Rifiuti

E.4,1. Prescrizioni relative all'attivita di geslione riliuti autorizzata

l) Le tipologie di rifiuti in ingresso all'impianto, le operazioni e i relativi quanlìtativi, nonchè la
localizzazione delle attìvità di stoccaggio e recupero dei rifiuti devono essere conformi a quanto
riportato nei paragrali 8.1, 8.3. e 8.4

ll) ìl ritiuto 150111* può essere sottoposto solo all'operazione Rl3/D15 qualora contenga amianto, ciò
in relazione a quanto disposto dalla legge 2713h992 n'257 recante norme per la cessazione
dell'impiego dell'amianto:

lli) ll rifiuto 191212 dovrà essere limitato a riliuti non putrescibili e/o maleodoranti.

lV) Tra i riliutì che la ditta intende sottoporre alle opelazioni di stoccaggio e trattamento sono stati
individuati anche codici della famiglia 20 provenienti dal circuito della raccolta dei rifiuti urbani. Per
le connessioni che ciò può presentare con la programmazione in materia di RSU e con la disciplina
in materia, è fatta salva la lacoltà della Provincia di disciplinare il conferimento di tale tipologia di
rifiuti. Anche i codici 19.12.11*, 19.12.12 e 19.12.10 individuano rifiuti suscettibili di provenire da
impianti che kattano anche rifiutì urbani.

V) Non devono essere sottoposti ad operazioni di cernita e/o adeguamento volumetrico i rifiuti che si
presentano allo stato fangoso o pulverulento.

Vl) ln merito alla possibiìe miscelazione di categorie omogenee di rifiuti, si precisa che è vietata la
miscelazione di riliuti presi in carico con l'operazione R13 con rifiuti presi in carico con l'operazione
D15; la miscela, dopo Ie operazioni di D13(etfettuata su rifiuti depositati in D15) /R'12 (effettuata su
rif uti depositali in R13) dovra essere ripresa in carico attraverso la medesima operazione (R13,
D15) utilizzata per i rifiuti in ingresso componenti la miscela siessa, o in deposito temporaneo ex
art. 183 del d.lgs,15206.

Vll) ll gestore deve tendere verso il potenziamento delle attività di riutilizzo e di recupero dei riliuti
prodotti, nell'ambito del proprio cicìo produttivo e/o privilegiando il conferimento ad impianti che
effettuino il recupero dei rifiuti. ll piano dì monitoraggio dovrà riportare quale indicatore della
corretta gestione dell'impianto l'indice "% di rifiuti recuperati/ totale rifiuti sottoposti all'operazione
di recupero".

Vlll) Al fine di incentivare nei gestori un comportarnento "viriuoso" e teso alla massimizzazione del
recupero di rjfiuti, le operazioni di smaltimento D15 e D13 pokanno essere effettuate limitatamente
ai rifiuti non diversamente recuperabili.

lX) Le operazioni di recupero R3, R4 ed R5 autorizzate, desiinate alla produzione di MPS/EOW
potranno essere effettuate solo se riconducìbili al DM 5/2/98 o al decreti di attuazione di cui all'art.
184-ter del d.lgs. 152106; preliminarmente all'attivazione di talitrattamenti la ditta dovrà comunicare
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ai sensi dell'art. 2g-nonies, le tipologie specifiche delle lvps/ Eow che si intendono produrre e le
relative norme ditecniche di riferimento;

x) Lo stoccaggio delle eventuali MPS/EOW prodotte dovrà awenire in area fisicamente separata dai
I fiut;:

Xl) Alle tipologie di rifÌuti riconducibiti at campo di applicazione det D.Lgs 151/2005 (RAEÉ) - CEH
090111', 090112, 160210., 160211-, 160212-, 160213.,160214,200121',20012',3', 20i1135' e
200'136 viene unicamente auiorizzata l'operazione Fì13.

xll) Per gli imballaggi - cER da 150101 a 1sot09 - venoono autorizzate unicamente le operazioni di
recupero, fatta salva la possibilità di ulll:Ezarc l'operazione D1S per l,eventuale lrazione di cui sia
dimostrata Ia non ricuperabilità.

Xlll) La giacenza complessiva istantanea di ririuti pericolosi non deve superare i 100 m3.
xlv) lriliuti pericolosi possono essere ritirati e messi in riserva a condizione che la ditta, prima

dell'accettazione del rifiuto, chieda le specifiche del rifiuto medesjmo jn relazione al coÀtratto
stipulato con il soggetto finale che ne effettuerà te operazioni di recupero.

xv) L'impianto non dovrà essere fonte di odori molesti all'esterno del proprio perimerro e pertanto
dovrà essere escluso il ricevimento di riliuti pukescibili e mateodoranti.

XVI) I fanghi Ìn stoccaggio presso l'ìmpianto dovranno essere disidratatj e perfettamente stabilizzatj al
line di evitare l'innesco di fenomeni di fermentazione tali da comportare l'insorgenza di odori
molesti.

XVll) Entro 2 mesi dalla data di efficacia del presente atto, la Ditta dovra realizzarelindividuare
all'jnterno dello stabilimento un'opportuna area di djmensioni adeguate dedjcata esctusivamente
allo stoccaggio dei rifiuti non conformi (area di quarantena individuata nella sezione 2). Le
caratteristiche e le dimensioni ditale area dovranno essere comunicate, entro il medesimo termine.
all'autorità competente e a AFIPA. Se l'area verrà individuata in corrispondenza di un,area già
autotizzala allo stoccaggio la volumetria corrispondente dovrà essere sottratta ai quantitativi di
stoccaggio/messa in riserva gia autorizzati nella suddetta area. ln ogni caso, l'area dedicata a o
stoccaggio dei riliuti non conformi dovrà essere chiaramente individuata nella pranimetria d,uso
delle aree

xvlll)ll deposito temporaneo dei rifiuti deve rispettare la definizione di cui all,art. 183, comma 1, lettera
bb).del D.l-gs. 152/06 é s.m.i.; quatora le suddette definizioni non vengano rispettate, il produttore
di rifiuti è tenuto a darne comunicazione allautorità competente ai sensi dell'art.29-nonied del d.lgs.
3 aprile 2006 n. 152.

xlx) Prima della ricezione dei rifiuti all'impianto, la ditta deve verificare l'accettabilità degli stessi
mediante acquisizione di idonea certificazione riportante le caratterisliche chimico-fisiche dei rifiuti
citati (formularjo di ìdentificazione eld risultanze analitiche); qualora ta veritica di accettabilità sia
effettuata anche mediante anafisi, là stessa deve essere eseguita per ogni conlerimento di partite
di rifiuti ad eccezione di quelli che provengono conlinuativamente da un ciclo tecnologico ben
detinito, in tal caso la verifica dovrà essere almeno semestrale.

xx) Qualora il ca.ico di rifiuti sia respinto, it gestore dell'impianto deve comunicarlo all,Autorità
competente entro e non oltre 24 ore trasmettendo fotocopia delformurario di identificazione.

XXI) Per icodici specchio dovrà essere dimostrata la non pericolosità medianie anatisi per ogni partita
di rifiuto accettata presso l'impìanto; per le partite di rifiuti che provengono continuativamente da un
ciclo tecnologico ben definito, nel qual caso la certificazione analitica dovrà essere almeno
semestrale.

xxll) ln particolare per il codice cER 17.0s.08 (voce a specchio del codice cEB 17.05.07.) dovrà essere
eifettuata l'analisi per attestare I'assenza di amianto.

xxlll)La geslione deì rifiuti dovrà essere elfettuata da personale edotto det rischio rappresentato dalla
loro movimentazione e inlormato della pericolosità dei rifiuti; durante le operazioni glj addetti
dovranno disporre di idonei dispositivi di protezione individuale (Dpl) in base ar rischio vaùtato.

xxlv) Le aree interessate dalta movimentazione dallo stoccaggio e dalle soste operative dei mezzi che
intervengono a qualsiasi titolo sul rifiuto, dovranno esseiJ impermeabilizzate, e realizzate in modo
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tale da garantire la salvaguardia delle acque di falda e da lacilitare la ripresa di possibili
sversamenti.

XXV) Le aree utilizzate per lo stoccaggio dei riiiuti dovranno essere adeguatamente contrassegnate.al
line di rendere nota la natura e la pericolosita dei rifluti, dovranno inoltre essere apposte tabelle
che riportino le norme di comportamenio del personale addetto alle operazioni di stoccaggio;
noltre lali aree devono essere di norma opportunamente protette dall'azione delle acque
meteoriche; qualora, invece, i rifiuti siano soggetti a dilavamento da parte delle acque piovane,
deve essere previsto un idoneo sistema di raccolia delle acque di percolamento, che vanno
successivamenie trattate nel caso siano contaminate o gestite come rifiutì.

XXVI) I contenitori di rifiuti devono
essere oppofiunamente contrassegnati con etichettè o targhe riportanti la sigla di idenlificazione
che deve essere utilizzata per la compilazione dei registri di carico e scarico.

XXVII) I rifiuti devono essere stoccati per categorie omogenee e devono essere contraddistinti da un
codice C.E.R., in base alla provenienza ed alle caratteristiche del riliuto stesso; è vietato
miscelare categorie diverse di rifiuti pericolosi di cui all'allegato G dell'allegato alla parle quarta
del D.lgs. 152106, owero di rifiuti pericolosì con rifiuti non pericolosi, se non preventivamente
aulotizzala.

XXV|ll) I recipientiiissi e mobili devono essere prowisti di:
o idonee chiusure per impedire la fuoriuscita del contenuto;
o accessori e dispositivi atti ad effettuare in condizionj di sicurezza le operazioni di riempimento

e svuotamenlo:
o mezzi dì presa per rendere sicure ed agevoli le operazioni di movimentazione.

XXIX) I recipienti, tissi e mobili, comprese le vasche ed i bacini, destinati a contenere rifiuti pericolosi
devono possedere adeguati sistemi di resistenza in relazione alle caratteristiche di pericolosità
dei rifiuti contenuti. I rifiuti incompatibili, suscettibili cioè di reagire pericolosamente tra di loro,
dando luogo alla formazione di prodotti esplosivi, inliammabili e/o pericolosi, owero allo
sviluppo di notevoli quantità di calore, devono essere stoccati in modo da non interagire tra di
loro.

XXX) La movimentazione e lo stoccaggio dei rifiuti, da elfettuare in condizioni di sicurezza, deve:
o evitare la dispersione di materiale pulverulento nonchè gli sversamenti al suolo dl liquidi;
o evitare l'inquinamento di aria, acqua, suolo e softosuolo, ed ogni danno a flora e fauna;
o evitare per quanto possibile rumori e molestie olfattive:
o produrre il minor degrado ambientale e paesaggistico possibile;
o rispettare le norme igienico - sanitarie;
o deve essere evitato ogni danno o pericolo per la salute, l'incoìumità, il benessere e la

sicurezza della colletlività, dei singoli e degli addetti.
XXXI) I mezzi utilizzati per la movimentazione dei rifiuti devono essere tali da evilare la dispersione

degli stessi; in particolare:
o i sistemi di trasporto di rifiuti soggetti a dispersione eolica devono essere caratterizzati o

prowisti di nebulizzazione;
o i sistemi di lrasporto di rifiuti liquidi devono essere prowisti di sistemi di pompaggio o mezzi

idonei per fusti e cisternette;
o i sistemi di trasporto di rifiuti fangosi devono essere scelti in base alla concentrazione di

sostanza secca del fango stesso.
XXXII) I iusti e le cisternette contenenti i rifiuti non devono essere sovrapposti per più di 3 piani ed il

loro stoccaggio deve essere ordinato, prevedendo appositi corridoi d'ispezione.
XXX|ll) .l serbatoi per iriliuti liquidi:

o devono riportare una sigla di identificazione;
o devono posspdere sistemi di captazione degli eventuali sfiati, che devono essere inviati a

apposito sistema di abbattimento;
o possono contenere,un quantitativo massirno di rifiuti non superiore al

geomekìca del singolo serbatoio; 
,
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o devono essere provvisti di segnalatori di livello ed opportuni dispositivi antitraboccamenloi se
dotati di tubazioni di koppo pieno, ammesse solo per gli stoccaggi di rifiuti non pericolosi, lo
scarico deve essere convogliato in apposito bacino di contenimento.

XXXIV) Lo sioccaggio delle ernulsioni oleose di cui ai codici CER 120301., 130105., 130802- è limitato
a 500 litri; oltre tale quantitativo la detenzione e l'attivltà di raccolta degli olj, delle emulsioni
oleose e dei liltri oli usati, deve essere organizzata e svolta secondo le modalità previste dal
D,Lgs.27 gennaio 1992, n. 95 e deve rispettare le caratteristiche tecniche previste dal D.M. 16
maggio 1996, n.392. In particolare, il deposiio preliminare e/o la messa in riserva degli oli usati,
delle emulsioni oleose e dei tiltri oli usati deve rispettare quanlo previsto dall'art.2 del d.m.
392/96.

XXXV) Le pile e gli accumulatori esausti devono essere depositate in apposite sezioni coperte, protette
dagli agenti meteorici, su platea impermeabilizzata e munita di un sistema di raccolta degli
eventuali sversamenti acidi. Le sezìoni di deposito degli accumulatori esausti dovranno avere
caratteristiche di resistenza alla corrosione ed all'aggressione degliacidi.

XXXVI) Le lampade ed i monitor devono essere stoccate e movimentate in contenitori idonei atti ad
evitare la dispersione eolica delle possibili polveri inquinanti e dei gas in esse contenule.

XXXVII) Per il deposito di rifiuti infiammabili deve essere acquisito il certificato di prevenzione incendi
(CPl) secondo quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'lnterno 4 maggio 1998; all'interno
dell'ìmpianto devono comunque risultare soddisfatti irequisiti minimi di prevenzìone incendi
(uscite di sicurezza, porte tagliafuoco, estintori, ecc.).

XXXV|ll) Per i .ifiuti da imballaggio (ad eccezìone del,e frazione non altrimenti recuperabili) devono
essere privilegiate le attività di riutilizzo e recupero. E'vietato lo smaltimento in discarìca degli
jmballaggi e dei contenitori recuperati, ad eccezione degli scarti derivanti dalle operazioni di
selezione, riciclo e recupero dei rifiuti di imballaggio. E'inoltre vietato immettere nel normale
circuito dei rifiuti urbani imballaggi terziari di qualsiasi natura.

XXXIX) I prodotti e le materie prime ottenute dalle operazioni di recupero autorizzate devono avere
caratteristiche merceologiche conformi alla normativa tecnica di settore o, comunque, nelle
forme usualmente commercializzate previste o dichiarate nella relazione tecnica.

XL) I rifiuti sogoetti alle operazionidi messa in riserva in ingresso (R13) autorizzate, devono essere
awiati al recupero entro 6 mesi dall'accettazione all'impianto.

XLI) I riliuti in uscita dall'impianto, accompagnati dal tormulario di identificazione, devono essere
conleriti a soggetti autorizzati per il recupero o lo smaltimento tinale, escludendo ulteriori
passaggi ad impianti di stoccaggio, se non direttamente collegati agli impianti di recupero di cui
ai puntida R1 a Fì12 dell'allegato C relativo alla Parte Ouarta del D.Lgs. 152106 o agli impianti di
smaltimento dì cui ai punti da D'l a D'14 dell'allegato B relativo alla Parte Quarta del
D.Lgs.152106.

XLll) ll Gestore dovrà riportare i dati contenuti nel Registro di carico e scarico sullo specifìco
applicativo web predisposto dall'Osservatorio Regionale Rifiuti- Sezione Regionale del Catasto
Rifiuti (AFIPA Lombardia) secondo le modalità e la frequenza comunicate dalla stessa Sezione
Regionale del Catasto Rifiuti.

XLlll) I rifiuti conferiti sono assoggettati alla normativa sul catasto dei rifiuti di cui all'art. 189 del d.lgs.
152/06 e s.m.i.; .il carìco e lo scarico dei riiiuti deve essere annotato sull'apposito registro, di cui
all'art. 190 dello stesso d.lgs. 152106 e s.m.i. sino all'entrata in vigore delle procedure previste
dal D.M. 17l'12109 e s.m.i.i

XLIV) Fino alla definitiva entrata in vigore del Sistema Telematico per la Tracciabilità dei Rifiuti
(SlSTRl) istituito con t DM 17/12109, come modilicato dal DM 15102/10, deve essere assicurata
la regolare tenuta dei registri di carico e scarico, nonchè la denuncia annuale (MUD) ed i rifiuti in
uscjta dall'impianto dovranno essere accompagnati dal formulario di identificazione.
Successivamente dovranno essere garanlite le procedure di tracciabilità dei rifiuti prodotti
secondo quanÌo previsto dal SlSTRl.

XLV) Il Gestore deve periodicamente revisionare e tenere aggiornate le procedure interne allo
Stabilimento (a seguito ad esempio di variazioni normative, introduzione di menti
impiantistìci o procedurali o delle prescrizioni inserìte nel quadro prescritti ente



documento) sulla gestione deì rifiuti. ln padicolare quelle che riguardano la caratterizzazione
preliminare, ìl conferimento, l'accettazione, il congedo dell'auiomezzo, i tempi e le modalità di
stoccaggio dei rifiuti in ingresso all'impianto ed a iine trattamento, nonchè le procedure di
trattamento a cui sono sottoposti i riliuti e le procedure di certificazione dei rifiuti trattati ai fini
dello smaltimenio e/o recupero. L'impianto dovrà essere gestito con le modalità in esso riportate

XLVI) ll Protocollo di gestione dei riiiuti dovrà essere sotloposto a revisione in relazione a mutate
condizioni di operatività dell'impianto o a seguito di modifiche delle norme applicabili di cui sarà
data comunicazione all'Autorità competente.

XLVII) Vista la modìfica apportata con il presente atto I'Azienda dovrà effettuare la sua prima revisione
a tale protocollo glllqqlggl dall'emanazione del Decreto stesso.

XLV|ll) Ogni variazione del nominativo del di.ettore tecnico responsabile dell'impianio o eventuali
cambiamenti delle condizioni dichiarate, devono essere ter,]pestivamente dichiarate all'Autorità
competente, alla Provincia e al Comune.

XLIX) Viene determìnata in Euro 296.194,72 I'ammontare totale della fideiussione che la ditta deve
prestare a favore dell'Autorita competente, reiativa alle voci riportate nella seguente tabella; la
fideiussione deve essere prestata ed accettata in conformità con quanto stabilito dalla d.g.r. n.
19461104. La difformità della fidejussione dall'allegato A alla d.g.r. n. 19461/04, comporta la
revoca del prowedimento stesso come previsto dalla d.g.r. sopra citata.

Oporazionè Riliurl Ouantità Costi
D15 NP 1't84 m 209.118,08
813 NP 530 m 9.360,87'

D15/R 13 P/NP 100 m 35.325,00
D13,83, R4, R5, F12 NP/P 35.000 Vanno 42.390,77

AT,lMONTAHE TOTALE 296-194,72 C

AMMONTARE COMPLESSIVO CON FIDUZIONÉ I3O 14001 DEL 4O7c '177-716,43 €
(1) Perlamessain sena siapplica lataritla nellarnisuradell0Toinquanlo l'Azienda dichìara di awiare al recupero i rifiuti

entro 6 mesi dall'accettazione nell'impianto.

L'importo complessivo delle garanzie finanziarie da versare, a fronte dell'awenuta certificazione
ambienlale ISO EN 14001 e in appìicazione dell'art.3, comma 2-bis, della l. 1/'11, è pari a €
177.716,43;

E.4,2, Prescrizioni relative all'attività di miscelazione rifiuti non in deroga e in deroga di cui al
comma 1 dell'art. 187 del D,Lgs. 152/06 e s.m.i..

L) La Ditta può effettuare solo le misceiazioni indicate nella presente autorizzazione. FliOuardo alle
miscele tra riliuti pericolosi il fatto che siano etfettivamente non in deroga deve risultare dal
registro di miscelazione come definito dalla d.g.r. 3596/12 che prevede di riportare per ciascuna
partita di rifiuti anche la caratteristica di pericolo. L'attività di miscelazione potrà essere
effettuata unicamente nelle sezioni dell'impianto dove è prevista la miscelazione (R12 e D13).

Ll) Le operazioni di movìmentazione connesse con la miscelazione devono essere effettuate
unicamente su superfici pavimentate e dotate di sistemi di raccolta reflui o di eventuali
sversamenti.

Lll) Possono essere operate miscelazioni in derooa all'art. 187, comma '1, del d.lgs. 152/2006,
esclusivamente se tese a produrre miscele di riliuti ottimizzate ai lini del recupero e/o
smaltimento finale e solo se esplicitamente autorizzate all'interno del presente atto. ln ogni
caso, non può essere etfettuata la diluizione tra i riliuti incompatibili owero con la finalità dì una
Aiversa classìficazione dei rifiuti originari ai sensi dell'art. 184 del d.lgs. 15212006.

Llll) ll codice di ogni mìscela risullante dovrà essere individuato, nel rispetto delle cornpetenze e
sotlo la responsabilità del produttore, secondo icriteri definiti nell'inkoduzione dell'allegato D
alla Parte lV del D.lqs 15212006.
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Lrv) L'Azienda deve rispettare quanto dportato nella d.g.r. 9596/12 e in particolare te seguenti
PreScriziOnii
a) La miscelazione deve essere effettuata tra rifiuti anche con altre sostanze o materiali. aventi

m,edesimo stato fisico (solido, liquido) e con analoghe caratteristiche chimicojisiche (per i

rifiuti e le sostanze o materiali pericolosi indipendentemente dalle caratterlstiche di
pericolosità possedute, di cui all'allegato I alla parte quarta del D.lgs.152106 e s.m.i.), Ìn
condizioni di sicurezza, evitando rischi dovuti a eventuali incompatibiiità delle caratteristiche
chimicoJisiche dei rifiuli stessi. La miscelazione deve essere finalizzata a produrre miscele di
rifiuti ottimizzate ed omogenee e deve essere effettuata tra irifiuti aventi caratteristiche
fisiche e chimiche sostanzialmente simili:

b) le operazioni di miscelazione devono essere elfettuate nel rispetto delle norme relative aila
sìcurezza dei lavoratori:

c) è vietata la miscelazione di rifiuti che possano dar origine a svlluppo di gas tossici o molesti,a
reazioni esolermicl"e e di po,imerizzazjone;

d) la miscelazione dovrà essere elfettuata adottando procedure atte a garantire la trasparenza
delle operazioni eseguite. Devono essere registrate su apposìto registro di miscelazione, con
pagine numerate in modo progressivo, (modelo definito in all. B) le tipologie (CER e per i
flfiuti e le sostanze o materiari pericolosi la caratteristica di pericolosità cii cui all'allegato i a a
Parte quarta del D.lgs.152106 e s.m.i.) e le quantità dei rifiuti e delle le sostanze o materiali
miscelati, ciò anche al fine di rendere sempre riconoscibile Ia composizione della miscela di
risulta awiata al successivo trattamento finale;

e) sul registro di miscelazione dovrà essere indicato it CEFì attribuito alla miscela risultante, Nel
rispetto delle competenze e sotto la responsabilità del produttore il codice della miscela
rìsultante dovra essere individuato secondo icriteri definiti dall,introduzione dell,allegato D alla
parte lV del d.lgs. '152y2006. Nel caso in cui la miscela sarà costituita da almeno un rifiuto
perìcoloso, il codice CEFI della miscela dovrà essere pericoloso;

t) deve sempre essere allegata al formulario/scheda di movimentazione SISTFì| la scheda di
miscelazione;

g) sul formulario/scheda di movimentazione SlSTRl, nello spazio note, dovrà essere riportato
"scheda di miscelazìone allegata";

h) le operazioni di miscelazione dovranno awenire previo verifica preliminare in Iaboratorio da
parte del Tecnico Responsabile dell'impianto, su a scorta di adeguate verifiche sulla natura e
compatibilità dei rifiuti, delle sostanze o materiali e delle loro caratteristiche chimicojisiche. ll
Tecnico Fìesponsabile dov.à prowedere ad evidenziare l,esito positivo de a verifica
riportandolo nell'apposito regisùo di miscelazione;j) la partita omogenea di riliuti risultante dalta miscelazione non dovrà pregiudicare t,etficacia
del trattamento finale, nè la sicurezza di tale trattamento;j) in conformilà al divieto di cui al c.5 ter dell'art. 194 del D.Lgs. 15206, ta declassificazione da
rifiuto pericoloso a rifiuto non pericoloso non può essere ottenuta attraverso una diluizione o
una miscelazione del rifiuto che comporti una riduzione delle concentrazioni iniziali di
sostanze pericolose sgtto le soglie che deliniscono il carattere pericoloso del rifiulo;

k) in conformilà a quanto previsto dar decreto legisrativo 36 del 13 gennaio 2oo3 è vietato diluire
o miscelare rifiuti al solo fine di renderti conlormi ai criteri di ammissibitità,n discarica di cui
all'articolo 7 del citato d. lgs.36/03;

l) non è ammissibile, attraverso la miscerazione tra riliuti o l'accorpamento di rifiuti con lo stesso
CEFI o la miscelazione con altri materiali, la diluizione degli inquinantì per rendere jrifiuti
compatibili a una destinazione di recupero, pertanto l,accorpamento e miscelazione di rifiuti
destinati a recupero possono essere fatti solo se jsingoli rifiuti posseggono già sjngolarmente. le caratteristiche di idoneità per questo tiuiitizzo e siano iatte te veriticne di mÈcelazione
quando previste, con possibiJità di deroga solo ove l,utiljtà della miscelazione sia
adeguatamente motìvata in ragione del trattamento finale e comunque mai nel caso in cui
questo consista nell'operazione R10;

m)la miscelazione di riliuti desìinati ailo smaltimento in discarica può essere latta solo nel caso
in cui vengano detlaglìatamente specificate le caratteristiche dei rifiuti originari e se le singole



LV)

partite di rifiuti posseggono gia, prima della miscelazione, le caratteristiche di ammissibilita in
discaricar lale condizione dovrà essere dimoslrata nella caratterizzazione di base ai sensi
dell'art. 2 del D.M. 27/0912010 che il produttore è tenuto ad etfeltuare sulla miscela ai lini
della sua ammissibilìtà in discarica, che dovrà pertanlo comprendere i certilicati analitici
relativi alle singole componenli della miscela;

n) ogni miscela ottenuta sarà regiskata sul reoistro di mÌscelazione, riportando la codifica della
cisterna, serbatoio, contenitore o area di stoccaggio ln cui verrà collocata;

o) le miscele di rifiuti in uscita dall'impianto devono essere conferite a soggetti autorizzati per il
recupero/smaltimenio finale escludendo ulteriori passaggi ad impianti che non siano impianti
di recupero di cui ai punti da R1 a R11 dell'allegato C alla parte lV del D.lgs. 152106 e s.m.i.,
o impianti di smaltimento di cui ai punti da Dl a D12 dell'allegato B alla parte lV del D.lgs.
152/06, fatto salvo il conferimento della miscela ad Ìrnpianti autorizzati alle operazioni D'15,
D14, Dl3, R13, R12, solo se strettamente collegati ad un impianto di srna{timento/recupero
definitivo. Per impianto strettamente collegato si intende un impianto dal quale, per motivi
tecnico/commerciali, devono obbligatoriamente transitare iriliuti (senza peraltro operare
ulteriori miscelazioni ùa rifiuti) perchè gli stessi possano accedere all'impianto di
recupero/srnaltimenlo f inale;

p) Se lo stesso codice CEFì è presente in piir di una tabella di miscelazione con destinì ditferenti
deve essere sempre speciricata e giustificata sul registro di miscelazione la condizione per cui
viene scelta una destinazione o l'altra: tale motivazione deve essere debitamente risconkabile
da parte dell'autorità competente. ln ogni caso, ìn base all'art. 179 del d.lgs 1522006 e s.m.i.,
deve essere rispettata la gerarchia di trattamento riliuti privilegiando il recupero (prima dì
materia e poi di energia) alle allre forme di smaltimento.

L'Azienda deve ìnoltre rispet'tare le seguenti prescrizioni integrative per la miscelazione in
deroga ai sensi del comma 'l art. 187 del D.Lgs. 152y06 e s.m.i.:

a) il riliuto deve essere preventivamente controllato a cura del responsabile dell'impianto,
mediante una prova di miscelazione su piccole quantìtà di rifiuto, anche mediante l'ausilio
di specifici reagenti, per verificarne la compatibilità chimicojisica. Si terrà sotto controllo
l'eventuale polimetizzazione, riscaldamento, sedimentazione, ecc. pet 24 ore; trascorso
tale tempo senza il verificarsi di nessuna reazione si potrà procedere alla miscelazione; a
tal proposito entro 3 mesl dalla notifica del presente atto la Ditta dovrà presentare
all'autorità competente e ad ARPA una specifica procedura sulle prove di miscelazione in
cui devono essere indicati/descritti isistemi di controllo adottati, le analisi effettuate, la
modalità di registrazione di tutti i parametri (come ad esempio T, pH, variazione di massa,
ecc) e l'appropriata strumentazione utilizzata che consenta di lenere sotto controllo questi
parametri e di poterli rappresenlare in modo che siano riscontrabili nella scheda di
miscelazione o prova di miscelazione effettuata. Questa procedura sarà valulata
dall'Autorìta competente e dall'autorità di controllo (ARPA) e su di essa potranno essere
presentate osservazioni e ri,ievi da integrare nella suddetta procedura;

b) il registro di miscelazione deve riportare, oltre a quanto previsto nelle prescrizioni generali
relative alla miscelazione:. la tipologia ed autorizzazione dell'impianto di destinazione linale della miscela di riliuti;. le caratteristìche cl^r;miche, fisìche e merceologiche richieste dall'impianto terminale di

recupeio o smaltimento, anche in forma di rimando a documenlazione da tenere allegata
al registro;

. la data e gli esiti delle prove di miscelazione, anche quelle con esiti negativi e relative ad
operazioni pertanto non eff ettuate;. annotazioni relative alle operazioni di miscelazione;

, . ogni singola partita di rifiuti derivanti dalla miscelazione deve essere caratterizzata
medianle specifica . analisi prima di essere awiata a relalivo impianto di
recupero/smallimento, con parlìcolare riferimento alle ca.atteristiche di pericolo.

Ogni singolo rifìuto prima di essere miscelato deve essere già compatìbile con il

destino/trattamento firiale e rispettare singolarmente le caratteristiChe/limiti di accettabllità
richieste e previste nell'autolizzazione dell'ìmpianto di destino: ad esempio ogni rifiuto prima di
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essere miscelalo per essere avviato a operazioni di R1/010 deve avere un potere calorifico
inferiore (PCl) maggiore di 700 kcal/kg.

E.4.2 Requisitie modalilà per ilcontrollo

LVll) I rifiuti in entrata ed in uscita dall'impianto e sottoposti a controllo, le modaiità e la frequenza dei
controJli, nonché le modalita di registrazione dei controlli effettuatj, devono essere coincidenti
con quanto riportato nel piano di monitoraggio.

E.5 Suolo

l) Devono essere mantenute in buono stato di pulizia le griglie di scolo delle pavimentazioni interne ai
fabbricati e djquelle esterne.

)

rr)

Deve essere mantenuta in buono stato la pavimentazione impermeabile dei fabbricati e delle aree di
carico e scarico, eflettuando sostituzioni del materiale impermeabile se deieriotato o fessurato.
Le operazjoni di carico, scarico e movimentazione devono essere condotte con la massima
attenzione alfine di non far permeare nel suolo alcunché..

lV) Qualsiasi sversamento, anche accidentale, deve essere contenuto e ripreso, per quanto possibile, a
secco.
Le caratteristiche tecniche, la conduzione e la gestione dei serbatoi fuori terra ed interrati e delle
relative tubazioni accessorie devono essere eifettuate coniormemente a quanto disposto dal
Regolamento Locale d'lgiene - tipo della Fìegione Lombardia (Titolo ll, cap. 2, afi.2.2.9 e 2.2.10),
ovvero dal Regolamento Comunale d'lgiene, dal momento in cui venga approvato, e secondo quanto
disposto dal Regolamento regionale n. 2 del 13 Maggio 2002, art. 10.
L'area adibita a distribuzione carburante ad uso di autotrazione dov.à rispettare i disposti del D.N,,l.
29/11/2002.

vt)

E.6 Controllo radiometrico
ll Gestore dovrà integrare nel Protocollo di cestione la procedura per la gestione del contro o
radiometrico e della strumentazione, inclusa la laratura dello strumento, almeno con la supervisione di
un esperto qualificato entro 3 mesi dalla nolifica det presente atto.

E.7 Ulteriori prescrizioni

l) ln caso di variazioni nella titolarità della gestione dell,impianto ovvero modifiche progettate
dell'irnpianto, così come definite dall'articolo 29 nonies del D.Lgs. '152106 e s.m.i. il vecchio .Gestore
e il nuovo Gestore ne danno comunicazìone entro trenta giornj all,autorità competente anche nelle
forme dell'autocertifìcazione.

ll) ll Geslore del comÉlesso IPPC deve comunicare tempestivamente all,Autorità competente e ad
AFìPA territorialmente competente eventuali inconvenienti o incidenti che influiscano in modo
signif icativo sull'ambjente,

lll) Ai sensi del D.Lgs. 152106 e s.m.i., ari.29-decies, comma 5, alfine di consentire le attività dei commi
3 e 4, il gestore deve fornire iutta l'assistenza necessaria per lo svolgjmento di qualsiasi verifica
tecnica relativa all'impianto, per preievare campjoni e per raccogliere qualsiasi informazaone
necessaria aifini del presente decreto.

lV) Entro 18 mesi dalld notifica del presente atto, il Gestore dovrà innalzare il muro di cinta del lato
ovest almeno fino all'allezz1 tli 2,5 m.

V) Come prescritto dal Decreto VIA n. 233 del '19.01.2009, entro 18 mesi
atto, il Gestore dovrà realizzare adeguatd mitigazione con un intervento

dalla notifica d
di sistemazion



rinioltirnento - con essenze arboree che garantiscano idoneo etfetto schermante - dell'ambito non
pavimentato lungo il perimetro dell'Ìnsediarrrento valutando la definizione di un lronte unitario che
tenda ad armonizzare l'intero compendio aziendale, perseguendone la massimizzazione sull'intero
perimetro lato est ed ln aree esterne disponibili, compatibilmente con le esigenze di sicurezza
dell'attivita. Si prescrive il posizìonamenio di alberature di almeno 3 m di allezza collocate sfalsate
con la relativa manutenzione e potenziamento.

E.8 Monitoraggio e Controllo

l) ll monitoraggio e controllo dovranno essere effettuati seguendo i criteri individuati nel piano relativo
descritlo al paragrafo F.

ll) ll Gestore deve prowedere alla compilazione dell'applicativo O.R.S.O. per quanto concerne i dati
relativi ai rifiuti ed inserire nell'applicativo AIDA idati relativi ai monitoraggi richiesti per gli altri
parametri secondo le tempistiche previste (dati dell'anno entro 30 aprile del successivo)

lll) Le regisùazioni dei dati previsti dal piano di monitoraggio ed i rapporti di prova devono essere tenuti
a disposizione di AFìPA e dell'Autorita Competente.

lV) Sui rapporti di prova devono essere chiaramente indicati: l'ora, la data, la modalita di effeltuazione
del prelìevo, il punto di prelievo, ,a data e l'ora di effettuazione dell'analisi, gli esili relativi e devono
essere fìrmati da un tecnico abilitato.

V) L'Autorità competente al controllo (ARPA) effettuerà due controlli ordinari nel corso del periodo di
validità dell'Autorizzazione rilasciata, fermo reslando eventuali adeguamenti nella cadenza di
controllo ai sensi della Direttiva 75110.

E.9 Prevenzione incidenti

ll gestore deve mantenere efficienti tutte le procedure per prevenire gli incidenti (pericolo di incendio e
scoppio e pericoli di rottura di impianti, fermata degÌi impiantj di abbattimento, reazione tra prodotli e/o
rifiuti incompalibili, sversamenti di materiali contaminanti in suolo e in acque superficiali, anomalie sui
sistemi di controllo e sicurezza degli impianti produttivi e di abbattimento), e garantire la messa in atto
dei rimedi individuati per ridurre le conseguenze degli impatti sull'ambiente.

E.10 Gestione delle emergenze

ll gestore deve prowedere a manienere aggiornato il piano di emergenza, lissare gli adempimenti
connessi in relazione agli obblighi derivanti dalle dìsposizioni di competenza dei Vigili del Fuoco e degli
Enti interessati e mantenere una registrazione continua degli eventi anomali per iqualì si attiva il piano di
emerqenza.

E.'t 1 lnterventi sull'area alla cessazionè dell'atlività

r)

)

Deve essere evitato qualsiasi rischio di inquinamento al momento della cessazione definitiva delle
attivìtà e il sito stesso deve essere riprìstinato ai sensi della normativa vigente in materia di bonifiche
e ripristjno ambientale.
Non oltre i6 mesi antecedentì la cessazione definitiva dell'attività il titolare deve presentare
all'Autorità Competerte, ad ARPA èd al Comune di Grassobbio un piano di dismissione del sito che
contenga le fasi e itempidi attuazione.

lll) ll piano dovra:
. identificare ed illuslrare ipotenziali impatti associati all'attività di chiusura;
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v)

tv)

vt)

. ).,
?ì.

r programmare e tempilicare le attività di chiusura dell'impianto comprendendo lo smantellamento
delle parti impiantistiche, del recupero di maleriali o sostanze stoccate ancora evenlualmente
presenti e delle parti infrastrutturali dell'insediamenio;. identificare eventuali parti dell'Ìmpianto che rìmarranno in situ dopo la chiusura./smanteltamento
motivandone la presenza e l'eventuale durata successiva, nonchè le procedure da adottare per la
gestione delle parti rimastel

. verificare ed indicare la conformità alle norme vigenti attive all'atto di predisposizione del piano di
disrnissione/smantellamento dell'impianto;. indicare gli interventi in caso si presentino condizioni di emergenza durante la fase di
smantellamento.

ll ripristino linale ed il recupero ambientale dell'area ove insiste l'impianto devono essere elletuati
secondo quanto previsto dal progetto approvato in accordo con le previsioni contenute nello
strumento urbanistico vigente.
ll titolare deila presente autorizzazione dovra, ai suddetti iini, eseguire idonea investigazione delle
rnatrici ambientali tesa a verilicare il rispetlo dei limiti previsti dalla normativa vigente in materia di
siti inquinati e comunque di lutela dell'ambiente.
All'Auto.ità competente per il controllo (ARPA) è demandata la verifica de 'avvenuto ripristino
ambientale da certificarsi al fine del successivo svincolo della g arcnzia linanziatia.

E.l2 Applicazione dei principi di prevenzione e riduzione integrala dell'inquinamento e retative
tempistiche

ll Gestore dovrà rispettare le seguenti scadenze realizzando, a partire dalla data di notifica della presente
autorizzazione, quanto riportato nella tabella seguente:

BAI PRESCRITTA TEMPISIICHE
BAT 19r Consideraré qliasoetti leoati alla lutura dismissione dell'imoianto l anno

INTERVENTO RIFERIMENIO TEMPISTICHE
innalzamento rispetto alla quota del piazzae dei pozzèttidi ispezione della
nuova lete di raccolta delle acoue meleoriche e dellè civili

prescrizone É2.3 lX ConteslL.ralmenle
ai lavori

studio per la caratterìzzazione delle acque diseconda pioggia, indicando i
ParameÌri e la lempistica prescrizione E2.4 X 3 mesi

Eiiettuazione di una campagna di rilievi ionomelrici dall'awio delle
ooerazioni nelcaoannone di nuova costruzone e del nuovo lrituretore

prescrizione E3.3 lV 6 mesi

rca)lzzazione/indivlduazione all'inlerno dello Stabllirnento di un'opportuna
area di dirnènsioni adèguate dedicata escllsivamente allo stoccaggio dei
rifiuti non conlormi.

prescrizione E4.1 XVll 2 mesi

revisionare il Prolocollo di Gesiione Riliuto Prescrizione E.4.1 XLVI 3 mesi
Bedioore una specilica procedura sulle prove di mlsceÌazione Prescrizione E.4.'1 LIV 3 mesi
iniegrare il Protocollo di Gestione con la procedura per la gestione del
conlrollo radiometico Prescrizione E.6 3 mesi

innalzamento del muro di cinta del lato ovest alm eno lino all'altezze di 2.E
m Presc.izione E.7 lV 18 mesi

realizzare adequata rn il jqazione Prescrizione E 7 V 18 mesi
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F. PIANO DI MONITOFAGGIO

F.1 FINALITÀ DEL MONITORAGGIO

La tabella seguente specifica le finalità del monitoraggio e dei controlli attualmente eifettuali e di quelli
proposti per il fuluro.

F.2 CHI EFFETTUA IL SELF-MONITORING

La tabella rileva, nell'ambito dell'auto-controllo proposto, chi etfettua il monitoraggio.

Obiettivi del monitoraggio é dei controtll

Valulazione d conlormilà AIA x

X
Suolo
Rlfiuti x

x
Gestione codrlrcala dellimpanto o pa(e de lo stesso in funzione della Drecauzlone e fiduzione d€flinouinamerto x
Raccolta di dali nell'ambito d€gli strumenti volontari di cedificazione e reqistrazione IEI\,1AS. tSO)
qacco.la di dar ambienta,i nellamb.to delle pelodic-e coruflction;le t;lc;G co;- x
Raccolta di dati per la verifica della buona qestion€ e l'accettabilità d6i riliuti oer oli tmoiant ai tratraÀènÉ *snrattirer,to x
Gestione em€rqenze (RlF)
Altro (consumi di enerqia el€ttrica, oasolio, cPL e acqua) X

Tab. Fl - Finalita delmonitoraggio

Geslore dell impianto x
Socieià terza x

Tab. F2 - Aut@ontbllo

F.3 PARAMÉTRI DA MONITORARE

F.3.1 Risorsa idrica

La tabella seguente individua il monitoraggio dei consumi idrici che si intende realìzzare per
l'ottìmizzazione dell'utilizzo della risorsa idrica.

F.3.2 Risorsa energetica

La tabella F4 ed F5 riassumono gli interventi di monitoraggio previsti al iini dell'ottimizzazione dell'utilizzo
della risorsa energetica:

Tipologla Anno dl
rilerimèdo Frequenza dl lèttula

x Lavaoqio mezzi e uso civile X
Recupero acque meteo che x Lavaooio rnezzi

fab. F3- Risorca idnca

intero Tipologla rlsorsa Anno di flpo di
utillz2o

:requehza d
rilevamento

Consumo
nuo totale

Consumo annuo p€

X X x (hwh )

x X x0) x (r,,t)

Tab. F4 - Canbustibili
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F.3.3 Aria
La seguerle tabella individua per ciascun eventuale punto di em ssionè, in corrìspondenza dei parametri elencali, Ìa
irequenza del mon toraggio ed il melodo utillzzalo:

En. Modalità dicontrollo
MetodlDiscontinuo

x uNt EN 13284-1 2
cov x UNI EN ] 3649
ctv x

Tab. FS - emissioni in atmoslera
NOTE:
'll moniioraggio delle emssiofi in almosfera dovrà prevedere Icoftrollo di tutti i punti emissivi e dei paramel signillcativi

dell'implanlo ln esame, tenendo anche conto d6l sugg€rjmenlo podato nellallegato 1 del Dlt4 del 23 rovembre 2001 (tab. da
1,6,4.1 a16.4,6), n presenza di emissloni con fllssi ridotti e/o emissioni Tecui concenvazioni dipendono esalusvamente dal
presldio depuraiivo (escludendo i pararneti caratteristci di una detèrmjnata attiv a prcduttiva) dopo ura prima analisi, è possib le
proporre misure parametriche alternative a quelle analiliche, ad esempio tracclati gralicr della temperatura, del 

^P, 
del pH, che

documentino la non vaiaziore dell'emissione speito all'analisi precedente.
"Nei caso in cui la Ditta decida di utilizzare metodi diverci da queili indicati nel prèsente paragralo dovrà comunque dimosirare.

facendo riferimenio alla norma uNl CEN/TS 14793/05 Iequivalenza degli slessì allegando ai reledi analiticì la documentazione
volta a d mosìÉre l'equivalenza deì meìodi ullizzati con quelli indicati n6l piano di moritoraggio.
Oualora non sia stato lndicato un metodo, que,lo presce to deve essere in ogni caso aonnalo (UNIo ISO)e garanlke un limile dì
rilevabililà deL contaminante congruente con il l:mlle di legge. I laboratori devono essere certificati ISO 9001 e I rnetodi
prefe bilmente accreditali secondo la UNI 17025.

F.3.4 Acqua

Nella seguente tabella sono riportati i controlli analitici che la Ditta dovrà etlettuare ai punti di scarico PP1:

Paranìeirl
Modalità di conkollo Metodl analltlci pér le ac$re APAT mSA CtaR Manuale n-

29l2@3.
OH iretodo n.2060

I\,'lelodo n. 2O9O

BOD5 À,,lelodo n.5120
coo l\,4etodo n.5130

Melodo n. 3020
Arsenico rAs) e.ombosti À,4etodo n. 3020
Cadmio (Cdì e comoosti I\,4etodo n, 3020
Cromo lcrl e comDosli Metodo n. 3020

[,4etodÒ . 3O2o
I\,letodo n. 3020

Mercurio IHo) e comeosti M€lodo n. 3020
Nichel/Nil è comoosl À,4erodo n. 3020

Piombo iPb) e cornposti Metodo n. 3020
Bame (Cu) e comoosti Metodo n. 3020

Siaono rsn) Metodo n. 3020
Zinco (Zn) e composli Metodo n. 3020

Solfati Metodo n.4020
Cloruri Metodo n.4020

I\,letodo n.4100 o 4020
I\,lélodo n 3020

Grassi [,4elodo n.5160
drocarbu ri totali I\,4elodo n.5160

Solventi oroanici aromarici i,4etodo n. 5140
Solventi oroan ci clorurati I'/etodo n. 5150

N,letodo n 5070
-lensioaitivi lotali I',lelodo n. 5170 e 5180

Tab. FO -Metod! di analisi per le acque

' Nel caso ln cll la Ditta decida di utiiizare metod diversi da quelh indicali nel presenle paragrafo, quello pres.elio deve essere n
ogni caso normato (UNl o ISO) e garanlire un lim te di rilevabilita del contaminante conqruente con il limite di legge. I laboratori
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F.3.5 Rumore

Le campagne di rilievi acustici dovranno rispettare le seguenti indicazionil
. gli effetti dell'inquinamento acustico vanno pdnclpalmente verificati presso irecetlori esterni,

concordati con ARPA e Comune;
, la lacalizzaziane dei punti presso cui eseguire le indagini fonometriche dovrà essere scelta in

presenza o meno di potenziali ricettori alle emissioni acustiche generate dall'impianto in esame.. in presenza di potenziali ricettori le valutazioni saranno effettuate presso di essi, viceversa, in
degli stessi, le valutazioni saranno esegutte al perimetro aziendale.

nei punti

base alla

assenza

Codice

i.lentlficativo
del punto di

Descrizione e ìocalizzazione del
punto (al perimetro/in

corrispondenza di recettore
ipecifico: descrizione g aiferimenti

univoci di lÒcalizazionél

:ategoria di limite d,
/erifÌcare (emis§ioné
mmissione assoluto

differenzialè)

Class€
acustica di

rppaÉ6nenzi
risura (durata è

tècnica di

CampaEna
(lndicazione delle
date e dal periodo

camoaona o.evistaì
x x X x x x

fab-F7 - Veifica d'inpatta acuslica

F.3.6 Rifiuti

Le tabelle F8 e Fg ripodano le procedure di controllo sui rifiuti in ingresso e in uscita dal complesso;

(1) per i nfiuti prodotli dall'aftivitA dell Azientla

La tabella F10 invece riassume quanto richiesto dalla prescrizione Vlll §E.4.'1

feb. F10- ifiuti recuperat e smalliti

CEF Oporezion€
autoti,2ata

Caratteristiche
di pericolosità c
frasl cll rischio

Quantità
annua (t)
l'attala

Frequenza controlk Modalità di registrazion€
dei controlli effettuati

X X x x Visivo, ammlnislrativo
(iormula o)

Tulti i confedmenii lnformalica/carlacèa x

X x X X Slrumeniale
Documentazione analilica

rilasciata da laboratori
eslerni accrcditati

x x X X
oqnipartita o

sem€strale se il cÌclo
Drodltlivo è costante

Regislrazone interna x

Tab. FV Cantrallo ifruti in ingressa

CER
Caratteristiche

di pericolosita é
frasl dl rlschio

Ouentità
annua (t) Controlli éffettuati Frequenza controllo

l\lodaliA di
registrazione dei rifedment(

Tutti x X
Vengono analizzati i

parametri richiesti
dall impianto di accettazion€

dell'impianlo di

Archiviaz one dei
cerlifìcatr analitici per e
parlÌte per cuiè previsia x

Nuovi

specchioil)

Verilìca ana itica della non
pericolosila

Cartaceo da ienere a
disposizione degli enu di x

Tab. F9 - Controllo ifiuti in scita

Quantitatvo e indice '% di rifiuiÌ recu perati/ lotale rÌfìuti
sottoposti all'operazionedi recuDero'

Ouantiiativo di liutiirvaiiln D1 e D10

Smgo/o CER x x
x

X
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F.4 GESTIONE DELL'IMPIANTO

F.4,1 Individuazione e controllo sui punti critici

Tutte le strutture della ditta Fratelli Salvetti e C. S.r.l. vengono costantemente controllate.
Nel caso in cui emergano problematiche d qualsiasi genere Ìa Ditta prowede immedìatamente alla
riparazione dei danni.

F,4.2 Aree di stoccaggio

La pulizia della griglia per la captazione delle acque del piazzale viene effeituata costantemenle.
La verifica dell'integrità dei piazzali e delle strutture adjbite allo stoccaggio è continua.

ALLEGATI - Riferimenti planimetrici

' Titro dicontrollo Modalità di .èqistrazione
Verfra d nieqala slrutiurale

lmhoff. disoleaiori. oozzelti Pulizia e veilìca

Tab. F11- Tabella aree distaccaosio

CON-TENUTO PLANIIVETRIA SIGLA DATA /RÉVISIONE

P animetria generale impianto stalo di progetio autorizzato 0212 I 07.13

oa nel a cor schema dirogr arura - slalo drp'ogeho èJrorz7èio Iavola n- 2 02_121 07.13

Planimelria generale con aree di sloccaggio e schema di fognatura (sialo di faiio) Tavola n.3 o8_o7147.13

I
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